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algrado l'opposizione dei medici del 
secolo decimo settimo, malgrado il famoso 
decreto del Parlamento che proscriveva il 
tartaro emetico , a dispetto inclusive dei 
sarcasmi spiritosi di Guy Patin , l'utilità 
delle preparazioni antimoniali è ricono- 
sciuta da lungo tempo. Per questa volta 
almeno il pregiudizio si è sottoposto all'evi- 
denza. 

Sarà lo stesso io spero delle sostanze 
nuove che la chimica e la fisiologi.-] concor- 
demente ci indicano come preziosi medi- 
camenti ; la repugnauza che provano molti 
pratici illuminati nei servirsene , sparirà 
ben presto in faccia ai resultameli dell' e- 
•sperienza , che giornalmente ne fa valutare 
i vantaggi. 

Fra le cause che hanno ritardato i pro- 
gressi della materia medica, bisogna anoo- 
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rerare l'impossibilità in cui si era una volta 
di isolare coli* ajulo dell' analisi chimica , i 
diversi elementi che compongono i medi- 
camenti. Ma quando ancora sì fosse potuto 
fare quest'analisi, come si può al giórno 
d' oggi , la credulità nondimeno in cui si 
era , e nella quale molti ancora sono , che 
i medicamenti agiscano sull'uomo diversa- 
mente da quello che fanno sugli animali , 
avrebbe impedito di riconoscere le pro- 
prietà di ciascuno dei loro principj. Niuna 
cosa pertanto vi è più falsa di questa 
opinione: diecianni di esperienza d'ogni 
genere tanto nel mio laboratorio che al 
letto del malato , mi permettono di assicu- 
rare , che la maniera di agire dei medi- 
camenti e dei veleni, è la stessa sull'uomo 
e sugli animali. La mia certezza è tale su 
questo proposito, che io non esito a provare 
sopra di me stesso le sostanze che ho rico- 
nosciute innocue sugli animali. Io non. 
consìglierò a chicchessia di fare l'esperienza 
in un senso opposto. 

Io sono giunto, seguitando questo sistema 
a determinare le proprietà fisiologiche e , le 
virtù medicinali della maggior parte delle 
sostanze riunite in questo Formulario. 
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DI già, in un numero assai grande, 
agiscono queste sostanze a dosi debolissime, 
non sono mescolate a verun principio cbe 
ne mascheri o ne impedisca l'azione : i loro 
effetti sono ben distinti, nè si possono con- 
fondere perchè sono stati studiati con ac- 
curatezza sugli animali e sull'uomo sano 
e malato. Essendo conosciute le loro pro- 
prietà chimiche , ed essendo perfettamente 
determinalo il metodo che le ha formate , 
non si può temere alcuna variazione nella 
loro forza o nella loro maniera di agire ; 
finalmente ciascuna di esse ci presenta un 
medicamento nella sua più gran semplicità, 
ma eziandio nella sua più grande energia. 

Il tempo solo deciderà indubitatamente 
sui vantaggi o sugli inconvenienti dei nuovi 
medicamenti ; ma in ogni caso io ho creduto 
di far una cosa utile mettendo gli speziali 
nel caso di poterle preparare senza ricorrere 
ai trattati generali di chimica o di farmacia , 
e procacciando ai medici la facilità di sot- 
toporli alla loro esperienza personale, la 
sola che sia realmente di qualche profitto. 
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FORMULARIO 



PER LI PREP AB AZIONE 



ED OSO 1> I MOLTI 



NUOVI MEDICAMENTI. 



RESINA M NOCE VOMICA. 



>. liei 1809, io presentai alla prima cTasse 
deli' istituto di Francia varie esperienze le quali 
mi avevano condono ad nn resultamento degno 
d' osservazione; cioè, che un intiera famiglia di 
vegetabili , (le Strjrchnos amare) ha la proprietà 
singolare di eccitare fortemente la midolla spinale, 
senza interessare altro che in un modo indiretto, 
le funzioni dehcervello. Terminando la mìa me- 
moria annunziai che questo resultamento poteva 
applicarsi con vantaggio alla medicatura di varie 
malattie (1). 

(l) b La medicina otterrà forse grandi vantaggi dalla 
» conoscenza di ima sostanza la di cui viriù e di agire 
fl specialmente sulla midolla spinale ; perchè sì eh che 
a molte malattie gravissime , hanno la lnr sede in questa 
n parte del sistema nervoso. Ma l' upas non esiste in 
■ commercio , e quando anche 1' r'sp.irìenza insegnasse 
ii che quitto vegetabile « un medicamento prezioso 




Digitized by 



Quest'asserzione, allora congetturale, è stata 
dopo molti anni confermata in totalità da nume- 
rose esperienze fatte al letto del malato. Il Sig. 
Dott. Fouquier ha pubblicalo da qualche tempo 
molte osservazioni di guarigioni di paralisi ottenute 
col mezzo della noce vomica ; io aveva anche fatti 
dei tentativi ed ottenuti dei successi simili, prima 
di sapere che il mio collega si occupava delle 
medesime indagini , ed ho visto con piacere che 

10 era prevenuto nella pubblicazione da un medico 
generalmente stimato. 

Contuituttociò questa circostanza non ha ral- 
lentato le mie ricerche. Io ho. o Iteriate delle buo- 
nissime [esultanze dall'uso dell' estratto alcoolico 
della noce vomica, non solamente nelle paralisie 
parziali o generali, ma anche in molte altre specie 
di indebolimenti generali o locali dell'economia. 

Preparazione. delV attratto alcoolico 
di noce vomica. 
i. Si prende una quantità determinata di noce 
vomica raspala (a) si macera coli' alcool -a 4°° 

» come fare a procurarselo? Noi dobbiamo tentare nuora 

11 esperienze colla veduta di trovare una sostanza i di 
■ cui effetti siano analoghi a quelli dell' npa* u. 

Jn queste esperienze il Sig. Delille ed io abbiamo 
trovate le proprietà della noce vomica e della fava di 
5. Ignazio e proposto l'uso medico della resina di noe» 
vomica. Vedete VExamen de l'action de qutlques 
vegetali» sur la moelle épiniére , letto all' Istituto il, 
3/, aprile 1809 da Magendie Dottore in medicina , ajuta 
d'anatomia alla facoltà di medicina di Parigi 1809. 

(a) Per raspare bene la noce vomica conviene fare 
uso di «na lima raspa da legno piuttosto grossolana. 
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rinnnovandolo finche la raspatura non gli dia più 
colore, quindi si evapora lentamente lino aeoiiiì- 
stenza di estratto. 

Si può fare uso dì un alcool molto più debole, 
ma allora si otteue una materia molto meno attiva. 
Estratto alcoolico secco di noce vomica. 

Risciogliete coli' acqua l'estratto alcoolico di 
noce vomica fatto coli' alcool a 36°. Filtrate ed 
evaporale nei piatti a siccità, come per l'estratto 
secco di china-china. 

Proprietà Jisioingiehe: 

4- Un grano di questo estratto assorbito in un 
punto qualunque del corpo, o mescolato cogli 
alimenti , cagiona prontamente la morte ad un 
cane assai grosso, producendo degli accessi di 
tetano, che prolungandosi si oppongono alla re- 
spiratone, fino al punto di produrre l'asfissia 
completa. 

Quando si tocca l'animale sottoposto all'azione 
di questa sostanza , esso subisce una scossa simile 
ad una forte commozione elettrica. Questo effetto 
li riproduce ogni volta che si rinnova il conlatto. 

La sezione della midolla spinale dietro 1' occi- 
pitale, ed anche la decollazione completa non 
impediscono che gli effetti della sostanza abbiano 
luogo, ed anche che conlinovino qualche tempo. 
Questo carattere distingue l'azione dell'estratto 
alcoolico delle Slrjchnos , da quella di tutte le 
alirf sostanze eccitanti conoscrme fin* ora. 

Dopo la morte non si Uova alcuna lesione di 
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essuto, che possa indicare la causa cbe l'ha 
prode ila. 

Azione delV estratto alcoolico di noce vomica 
sttll' uomo sano. 

5. L'azionede ll'estratto alcoolico di noce vomirà 
sull' uomo sano è identicamente simile a quella 
che ora abbiamo descritta , e se la dose è portata 
molto in su, la morte succede prontamente con 
gli stessi sintomi. Il cadavere non offra anche in 
tal caso alcuna lesione apparente di tessalo, non 
vi si osservano che le tracce dell' asfissia che ha 
prodotto la morte ; io me ne sono potuto assicurare 
sopra una donna , in seguito di un avvelenamento. 

Azione sull* uomo maialo. 

6. Sull' nomo malato di paralisi , gli effetti sono 
parimente simili a quelli che ho descritti , ma 
hanno questo assai degno d'osservazione, che 
cioè essi si manifestano sulle parti paralizzate. La 
si sentono le scosse tetaniche , là un senso di 
infortnicoUmento annuita l'azione del medica- 
mento , là infine si sviluppa un sudore locale , che 
non si osserva altrove. Negli emiplegiaci sottoposti 
all' azione della noce vomica è curioso il contrasto 
fra le due mela del corpo: nel mentre che la 
parte sana è in quiete , la parte malata soffre aa 
estrema agitazione, le scosse tetaniche si succe- 
dono rapidamente , c si manifesta un sudore ab- 
bondante. ]o ho veduta in una donna cuoprirsi la 
parie malata di una eruzione cutanea singolare , 
nel mentre cbe la parie opposta non ne offriva la 



Digitized by Google 



menoma traccia. La lingua stessa presenta questa 
differenza fra le sue due mela, l'ima spesso fa 
sentire un sapore Binarissimo deciso , e )' altra non 
offre nulla dì consimile. 

Se si aumenta la dose, te due parli del corpo par* 
tecipano, ma inegualmente , dell'effetto tetanico 
Suo al punto talvolta da slanciarsi il malato dal 
letto , tanto è intenso l'accesso del tetano. 

À dose debolissima , l'estratto alcoolico di noce 
vomica , non produce come lo fanno molti medi- 
camenti verun effetto che possa riconoscersi: dopo 
un certo Damerò di giorni soltanto si possono 
valutare i suoi effetti vantaggiosi o nocivi. 

Casi nei quali si pub usare V estratto alcoolico 
di noce vomica. 

7. Questi casi sono tutte le malattie con inde- 
bolimento tanto locale che generale , e le paralisi 
di ogni specie , generali e parziali. 11 Sig, Edward* 
lia guarito colla noce vomica un amaurosì con 
paralisi della papilla superiore. Io ho vedati del 
buonissimi effetti operati dalla medesima sostanza 1 
negli indebolimenti decisi degli organi genitali, 
nelle incontinenze d' orina ec. lo ho usato ancora 
la resina di noce vomica per gli stomachi lenti 
alla digestione e per le debolezze estreme con 
tendenza irresistibile al riposo. 

Modo dì usare la resina di noce vomica. 

8. La maniera preferibile per amministrare 
1' estratto alcoolico di noce vomica, è in pillole, 
«e si vogliono ottenere delle scosse, vale a dire 
l' effetto apparente. Ogni pillola deve essere di un 



Digrlizsd by Google 



grano di estratto; ai comincia da una 9 due 
aumentando giornalmente finché si arriva all'ef- 
fetto desiderato , arrestandosi allora per evitate 
ogni inconveniente. E meglio dare le pillole la 
sera , perchè la notte è più adattata per osservare 
j fenomeni , che sì vogliono produrre. 

Qualche volta si è dovuta alzare la dose fino a 
i'\ e 3o grani per giorno , onde ottenere le scosse 
tetaniche, ma più spesso bastano quattro o sei 
grani. 

Se per qualche motivosiamo costretti asospende- 
re l'uso del rimedio per molti giorni , è necessario 
riprenderlo a piccole dosi , e salire a poco a poco 
alle dosi più forti. ,- 

9. Quando si tratta di produrre gli effetti lenti 
della sostanza , basta un grano o un mezzo-grano 
per giorno. Si può anche fare uso della tintura di 
cui eccone la formula. 

Tintura di noce vomica. 

Àlcool a 36° 1. oncia. 

Estratto secco di noce vomica . . 3. grani 

Questa tintura si amministra a gocce , dentro a 
qualche bevanda , nelle medesime circostanze , in 
cui si dà V estratto alcoolico in sostanza. 

STRICNINA. 

io. L'estratto alcoolico, di noce vomica, la 
noce vomica in sostanza , la fava di S. Ignazio , il 
famoso veleno di Giava, debbono la loro grande 
attività sull'uomo e sugli animali , ad un alcali 
vegetabile particolare, che entra come uno dei 
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loro elementi , e cbe è stato recentemente scoperta 
dai Sigg. Pelletier e, Caventou. Io me ne «odo 
assicurato con esperienze dirette («). 

Preparazione della stricnina. 

1 1. Si fa un estratto a te eolico di noce vomica , 
si scioglie nell'acqua, si aggiunge alla soluzione 
del sotto-acetato di piombo liquido, finché non 
si faccia più precipitato. Si precipitano cosi tutte 
le materie esleanee, e la stricnina resta in dissolu- 
zione con una porzione di materia colorante, e 
talvolta con un eccesso di acetato di piombo. Si 
sepura il piombo col mezzo dell' idrogene solfo- 
rato, sì filtra e si fa bollire colla magnesia , cbe si 
impossessa dell' acido acetico e precipita la stri- 
cnina. Si lava questa coti' acqua (Vedila , e si scio- 
glie nell' alcool per separarla dalla magnesia ag- 
giunta in eccesso, e mediante l'evaporazione 
dell'alcool la si ottiene nello stato di purità. Se 
essa non fosse ancora perfettamente bianca , biso- 
gnerebbe riscioglierla nell'acido acetico o idroclo- 
rico, e precipitarla nuovamente colla magnesia. 

12. La stricnina ottenuta per cristallizzazione in 
una soluzione alcoolica allungata con una piccola 
quantità di acqua e lasciata a sè stessa , si presenta 
■otto forma di cristalli microscopici , riconosciuti 
per prismi a quattro facce, terminati da piramidi 
depresse a quattro facce. Cristallizzata rapida- 
mente, è bianca e granulosa, il suo sapore « 
amaro insopportabile; questo cattivo sapore che 
ella provoca , risveglia una sensazione , che si può 

(») intuì, de phis. atrhim. Tom. io. pag. 175, 1819. 
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paragonare a quella prodotta da certi tali metal- 
lici ; l' odore è nullo. Esposta a contatto dell' aria 
con si altera; non è fusibile, ne volatile, poiché 
sottoposta all' azione del calore non si fonde cbe 
al momento in coi ella sì decompone e si carbo- 
nizza. Il grado di'calore al quale succede la sua 
decomposizione, è anche inferiore a quello al 
quale si distrugge la maggior parte delle sostanze 
vegetabili. Scaldata a fuoco nudo rigonfia , anne- 
risce , dà dell'olio ero pi reumatico, un poco d'acqua 
e di acido acetico, del gas acido carbonico , e 
dell' idrogeno carbonato. Distillala col deutossido 
di rame somministra molto acido carbonico e da 
qualche indisio d' azoto. Ella è dunque composta 
di ossigene , dì idrogene , e di carbonio , e l' azoto 
non sembra far parte dei suoi elementi. Malgrado 
il suo sapore che è dei più forti, la stricnina è 
quasi insolubile nell'acqua: cento grammi d'acqua 
alla temperatura di io . non ne disciolgono che 
grani 0,oi5 ; ella abbisogna adunque di 6667 
parti d'acqua per sciogliersi a questa temperatura. 
L'acqua bollente ne scioglie un poco più del 
doppio : 100 grammi d'acqua bollente ne hanno 
disciolta grani 0,04 : essa è dunque solubile in 
i'mo parti d'acqua bollente. E una cosa degna di 
osservazione che una soluzione di stricnina falla 
a freddo e per conseguenza non contenente-^ del 
suo peso di stricnina, può essere allungata con 
1 00 volte il suo volume d'acqua, e conservare 
ancora un sapore amaro distintissimo. Finalmente 
il carattere principale della stricnina consiste 
nella proprietà che ella ha di formare dei sali 
neutri unendosi agli acidi. 
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Azione della stricnina sull' uomo 
e sugli animali. 

i$, II modo d'agire della stricnina sull'uomo « 
sogli animali è del tatto simile a quello dell'estratto 
alcoolico di noce vomica ( 4 i 5 ) , e solamente è 
molto piò energico. Un oliavo di grano serve per 
ammassare un cane ben grosso; sull'uomo sano 
un quarto di grano produce spesso degli effetti ben 
decisi. 

Casi nei quali si dece usare la stricnina. 

i4- 1 casi die richiedono l'uso della stricnina 
sono gli stessi di quelli che abbiamo indicati in 
proposito della resina di noce vomica ( j ). Si po- 
trebbe ancora non aver ricorso alla stricnina, se 
gli estratti di noce vomica fossero sempre fatti 
nella slessa maniera , e se nou fossero soggetti 
a variare d' energia secondo la maniera colla quale 
sono preparati. 

, Io penso dunque che sìa spesso preferibile so- 
stituire la stricnina a motivo delle sue proprietà 
«ostanti e dell' uniformità della sua azione. 
Modo di usare la stricnina. 
i5. Si faranno delle pillole contenenti ,', ovve- 
ro J di grano di stricnina, polendosi servire della 
formula seguente. 

Pillole di stricnina. 

R. Stricnina ben pora 2 grani. 

Conserva di rose i scroiml. 

mescolate esattamente e fate a,j pillole ben eguali 
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ed argentatele affinchè non li attacchino fra 
loro. 

Se ne forma ancora la seguente: 

Tintura di stricnina. 

R. Alcool a 36° 1 oncia 

Stricnina ...... 3 grani 

Questa tintura si usa a gocciole da ti a 2^ in 
qualche bevanda. 

MORFINA E SALI DI MORFINA. 

16. Non vi è cosa che mostri meglio l'imperfe* 
«ione della scienza dei medicamenti, chiamata 
tanto singolarmente materia medica , quanto l' ì- 
storia dell'oppio; ora proscritto come sommamente 
nocevole ; ora vantalo come una panacea ; questi 
Vuole che calmi e procuri il sonno: quelli giura 
die è sempre eccitante; meno esclusivo quest altro 
vi distingue delle proprietà stupefacenti sopoi-i- 
fiche , narcotiche , acri-calmanti er. Partendo ila 
questo ultimo dato , i chimici del passalo secolo 
hanno studiato di trovare in principj differenti le 
diverse proprietà dell'oppio. Dall' allral parte i 
medici più celebri non hanno sdegnato di apporre 
ì loro nomi ad alcune preparazioni oppiale, che 
essi riguardavano , come molto preferibili a tulle 
le altre. Ma dove sono i fatti sui quali riposa la 
fama del laudano liquido del Sydenham , delle 
gocciole di Rousseau , delle tinture d'oppio, dei 
sìroppi dì diacodio, degli estratti resinosi, acquo- 
si ec. ? Per quali molivi un medico pratico usa 
egli sempre alcune di queste preparazioni nel 
nieoire che esclude tutte le altre ? 
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Le Scienze si sostengono e si ajuiano vicende- 
volmente ; sarebbe stalo impossibile di uscire da 
queste incertezze senza il perfezionamento recente 
dell' analisi chimica vegetabile, e senza le felici 
applicazioni che ne sono state fatte all' oppio. 

17. Resulta dai lavori dei chimici su questo 
proposito , e particolarmente dalle ricerche dei 
Signori Deresncs, Serluerner, e Robiquet che 
r.'oppio è composto: i°. d' un'olio fisso; 2.° di 
una materia analoga alla gomma elastica; 3". d'una 
sostanza vegeto animale che non è stala ancora 
studiala ; 4°. di mucillaggine; 5°, di fecola j 6°. di 
resina; 7 . di tritumi di libre vegetabili; 8°. di 
narcotina ; g°. d' acido meconico ; io", d'acido sco- 
perto da Robiquet ; 1 1 °. di morfina , che è la sola 
della quale ora ci dobbiamo occupare \a). 



fu 1 La morfina e 1' acido nieronieo si trovano sof- 
lanlo nell'oppio che viene in commercio. Non esistono 

rimeritato il Sig. Mendean ( Janni, de pharm. tom.^y. 
pag. aio. ) 1' oppio tatto coi papaveri nostrali secondo 
Boudet ne è esso pure privo. Vauquelin peraltro ha tro- 
vato UH poco di morfina nell'oppio ottenuto per incisione 
dai capi dei papaveri coltivati in Francia. La poca quan- 
tità di morfina che è contenuta in questa specie d'oppio 
nostrale, spiega perchè esso come è stalo sperimentato 
i inerte, almeno aliando è tatto per espressione; in questo 
caso forse la morfina è estremamente poca, relativamente 
alla quantità di materie che sì ottengono col sugo ; in 
fatti l' oppio avuto per incisione dai capi , è riuscito* 
buono perchfc la morfina in esso È combinata sotto uno 
stesso volume di materia con minor numero di sostane» 
eterogenee, ed in conseguenza sotto una stessa d»sc vi 
se ne contiene un poco più. 



Digilized by Google 



i8 

Preparazione della morfina. 

18. Il Sig.tflobiquet si serve del metodo seguente 
per ottenerla ; fa bollire una dissoluzione molto 
concentrata d'oppio, con una piccola quantità dì 
magnesia ( 10 grani per ogni libbra d' oppio ) , e 
mantiene l' e ball ilione per un quarto d'ora. Si 
forma così una deposizione bigia mollo abbondan- 
te , che egli filtra e lava coli' acqua fredda. Tratta 
il precipitalo ben asciutto coli' alcool debole , che 
lascia qualche tempo macerare a caldo senza però 
farlo bollire, Ne ricava con tal mezzo pochissima 
morfina e molta materia colorante. Filtra c lava 
con un poco di alcool freddo. Il deposilo è in se- 
guilo trattalo con maggior quantità d' alcool 
rettificato, a cui fa subire uu'ebullizioue mantenuta 
per un poco di tempo : filtra , di nuovo il liquore 
ancor bollente , e per raffreddamento ne ottiene 
la morfina , che spoglia dalla materia colorante col 
mezzo di molle cristallizzazioni, 

19. Il Sig. Thomson ha pubblicato (Annal of 
phjìosophy Juny 1820) la composizione elemen- 
tare della morfina. Nello stesso tempo ha fallo 
conoscere un rneiodo che gli sembra facile per 
procacciarsi questa base allo slato di purità. Egli 
precipita uo infusione forte di Oppio col mezza- 
deli' ammoniaca caustica , ne separa col filtro il 
precipitato biancastro-scuro che si forma , evapora 
l'infusione fino al sesto del suo volume , 'e vi 
mescola una nuova quantità d'ammoniaca. Con 
tal mezzo ottiene un nuovo precipitalo di moifina 
pura. Egli lascia formarsi il deposito che poi rac- 
coglie sopra uu filtro e che lava coll'acqua fredda. 
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Quando è bene sgocciolalo , lo annaffi» con un 
paco d'alcool e lascia passare il liquido alcoolico 
a traverso il filtro. Questo fluido toglie una gran 
parte della materia colorante unitamente ad un 
poco di morfina. Scioglie quindi la morfina nel* 
l 9 acido acetico , e per scolorarne la dissoluzione 
la tratta con un poco di nero d'avorio. Si deve agi- 
lare frequentemente per il± ore quello mescuglio, 
e poi gettarlo su di un filtro. Il liquido passa nel 
vaso del lutto scolorato, allora lo tratta coli' am- 
moniaca , e la morfina si separa sotto la forma di 
una polvere bianca. Se allora si scioglie questa 
base nell'alcool, e si lascia evaporare spontanea- 
mente la dissoluzione > la morfina cristallizza sotto 
forma di bei cristalli regolari. Questi cristalli sono 
di un bianco perielio, d'una trasparenza legger- 
meli te opalina, del tutto privi d' odore , ma d' un 
sapore amarissimo e rappresentano dei prismi ret- 
tangolari a quattro facce. 

Azione della morfina sull'uomo 
e sugli animali, 

io. La moifina pura essendo poco solubile, no» 
lascia conoscere facilmente che ella forma esclu- 
sivamente la parte narcotica dell'oppio. Frattanto 
non resta più al giorno d'oggi alcun dubbio m 
questo proposilo , poiché esperienze dirette me lo 
hanno spesso dimostrato. Se per esempio si fa uso 
di lina dissoluzione di morfina nell'olio, si otten- 
gono degli effetti narcotici ben caratti r zzali anche 
ad una debole dose , come per esempio di un 
quarto, o di un mezzo grano; ma soprattutto 
quando la morfina è combinata agli acidi , allora 
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ella manifesta la sua azione narcotica , probabil- 
mente perchè i salì di morfina sono molto più 
solubili della morfina stessa. 

Sono ora quasi tre anni che io ho fatto uso per 
Ja prima volta dell' acetato , del solfato , e dell' i- 
crocloralo di morfina come medicamenti. Io ho 
riconosciuto che questi sali offrono lutti i vantaggi 
che si desiderano avere dall'oppio, senza averne gli 
inco'venienli (>). I miei primi saggi avendomi di- 
mostralo che 1' idroclorato era meno vantaggioso 
dell'acetato e del solfato, io non ho continualo le 
mie ricerche su questo sale: forse sarebbe cosa 
utile il ricominciarle. 

Preparazione dell' acelato di morfina. 

21. SÌ forma questo sale combinando diretti- '. 
mente in una cassula , 1' acido acetico e la mor- 
fina, e facendo quindi cristallizzare. 

Preparazione del solfato di morfina. 

li. Questa preparazione è la stessa della prece- 
dente , soltanto si fa uso dell' acido solforico. 
Uso dei sali di morfina. 

23. Io ho procurato nelle preparazioni officinali 
dei sali di morfina, di accostarmi perquanto è stalo 
possibile alle preparazioni di oppio le più in uso ; 
ho fallo primieramente comporre uu stroppo di 
morfina colla formula seguente: 



(i) Vedi il Houveau journal de midecìne. Paris 
iSiS. 
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Stroppo di morfina. 
R. Siroppo di zucchero perfetta- 
mente chiarito i libbra 

Acetato di morfiua .... 4 granì 
F. S- HA, un siroppo che può sostituirsi al siroppo 
di diacodio con lauto più vantaggio , in quanto 
che la preparazione di questo è per così dire arbi- 
traria, t 

Il siroppo di morfina è in oggi usato general- 
mente a Parigi. 

Siroppo di solfato di morfina. 
R. Siroppo di zucchero perfetta- 
mente chiarito i libbra 

Solfalo di moi6oa • . . 4 grani 
F. S. l'A. un siroppo. 

La dose è la stessa di quella del siroppo di 
morfina. 

Io fo uso di questo troppo quando i malati 
jouo accostumati all' azione del siroppo d'acetato. 
In generale variando i sali degli alcali medicinali 
si sostiene lunghissimo tempo ,„e senza accrescer 
troppa la dose, la loro azione sull'economia ani- 
male. 

Gocce calmanti 

Sono adattate a sostituirsi al laudano liquido , 
alle gocce di Rousseau , alla tintura d' oppio ec. 



R. Acelato di morfina .... 16 grani 

Acqua stillata ì oncia 

Acido acetico 3 ovvero ... 4 g°cce 

Alcool ì denaro 
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onde mantenere il sale disciolto. La dose di queste 
gocce è da 6 a i§. 

Le gocce calmami sì possono fare ad oprando il 
solfalo di morfina in vece dell' acelato. Di più 
l'acetato ed il solfalo si usano in pillole , in bevan- 
da, in oppialo , od in giulebbo alla dose di. un 
quarto di grano fino ad uu grano. 

NARCOTINA, O MATERIA DI DEROSNES. 

■>.'\. Le ricerche che ho falle su questa materia 
non mi conducono a considerarla come un medi- 
camento, nondimeno io ne farò qui in poche pa- 
iole P istoria fisiologica , soltanto perchè ella è 
uno dei principi immediati dell' oppio , e perchè 
è regnalo, e regna ancora molta incertezza sul di 
lei proposito. 

25. Data la narcotina a deboli dosi (un grano) 
e sciolta nell' olio , produce sui i cani uno stato di 
stupore, che le persone poco abituate all'espe- 
rienze possono facilmente confondere col sonno ; 
tuttavia questo stato ne differisce evidentemeule. 
Gli occhi sono aperti, la respirazione non è pro- 
fonda come nel sonno , ed è impossibile di fare 
uscire l'animale dal suo stato di sbalordimento e 
d'immobilità. Ordinariamente sopraggiuuge la 
morte nelle il\ ore. 

Combinata coli' acido acetico gli effetti sono 
totalmente differenti : gli animali possono soppor- 
tarne delle forti dosi ( 5.4 grani ) senza morire , e 
v fintanto che essi sono sotto l' influenza di questa 
materia , sono agitati da moti convulsi , simili a 
quelli che produce la canfora; compariscono i 
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medesimi segni dì spaventosi! stessi movimenti in 
indietro , la stessa impossibilità di trasportarsi in 
avanti , finalmente la stessa schiuma alla gol», e 
la slessa agitazione di mascelle ec. 

Io ho riunita ¥ azione dilla morfina con quella 
della narcotina , ed ho veduto che i due generi 
differenti d' effetti di queste sostanze, potevano 
aver luogo nello stesso tempo sullo stesso ani' 
male. 4 , 

Io ho messo per esempio nella pleura di un 
cane, una dissolozione di un grano di morfina e 
di un grano di narcotina. L' animale non ha lar- 
dato a mostrare la sonnolenza, ed anche per 
momenti il vero sonno , che è prodotto dalla 
morfina ; ma nello stesso tempo gli effetti stimo- 
lanti della narcotina erano evidenti e sembravano 
lottare in una maniera mollo singolare e mollo 
degna d' osservazione cogli effetti della morfina ; 
questa specie di contrasto durò più di una mezzi 
ora, ma finalmente l'animale si addormentò pro- 
fondamente , e con molla probabilità sotto la sola 
influenza della morfina. Dopo questa esperienza 
che io ho variala in più maniere con resultarne! li 
sempre analoghi , non sembra egli probabile eh* 
si debbano ripetere gli effetti variabili dell'oppio 
dalla presenza deì due suoi principi cos'i opposti 
fra loro ? 

Questa cosa mi sembra tanto più verisimile in 
quantochè le persone che prendono la morfina 
non vi riconoscono la proprietà eccitante rhe 
distinguono benissimo neh' estratto acquoso delle 
spezierie, nel quale si trovano nello stesso tempo 
la narcotina e la morfina. 
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Estratto d? oppio privalo della morfina, 

26. Gol)' operazione descritta alla preparazione 
della morfina (18, ifj) non si spoglia l'oppio 
totalmente da questo alcali , poiché sempre ne 
resta una certa quantità nel residuo. Avendomi il 
Sig. Robiquet parlato di questo fatto , io ho voluto 
vedere se si potesse trar partito da una materia 
riguardata come , inutile e come tale abbandonata 
dai farmacisti. 

Io ho osservalo che il residuo di cui faccio 
parola, gode ancora sugli animali e sull'uomo , 

di quella dell' estratto acquoso ordinario , ma assai 
bastante per potere essere messa in uso nella 
pratica medica. 

Si può dare questo estratto a granì, e mi è 
sembrato che 4 grani non equivalessero nell'atti- 
vità a un grano di estratto acquoso ordinario, « 
ad un quarto di grano di morfina. 

L'estratto d'oppio privato di morfina deve tro- 
varsi presso tutti gli Speziali che preparano da 
loro slessi la morfina. 

Estratto à" oppia privato della narcotina. 

37 Dopo i fatti che si.son detti , il Sig. Robi- 
quet prepara un estratto d' oppio che mi sembra 
avere un vantaggio distinto sull'estratto acquoso 
ordinario. 

Fate macerare nell'acqua fredda dell'oppio io 
corte tagliuzzato: filtrate ed evapoiate a eoo 
sistema di liroppo denso; trattale questo in aa 
vaso adattato coli' etere rettificato ; agitale f; e- 
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quen temente primi di decantare la tintura eterei ; 
dopo di averla separata sottoponetela alla distilla- 
tone per ricavarne J J etere. Ripetete questa ope- 
razione fintantoché otteniate per residuo della 
disti lezione dei cristalli di narcotina. Quando 
l'etere è senza azione svaporale la soluzione d' op- 
pio fino alla consistenza da farne pillole, e con 
tal mezzo avrete un estratto del tutto spogliato di 
carcotina. 

Questo estratto si adopra come l'estratto acquoso 
delle farmacie. 

Le esperienze che io [io fatte sulla narcotina 
f materia di Derosnes avendomi fatto vedere che 
questa sostanza è dannosa quando non è unita ad 
un acido, il Sìg. Robiquet concepì l'idea di formar» 
l'estratto privo di narcotina col metodo sopra in- 
dicato. 

Io ho esperimentato questo ettratto sopra gli 
animali; esso mi è sembrato decisivamente narco- 
tico, ed avere un azione totalmente simile alla 
morfina , ma più debole. 

Io J' ho anche impiegato nella mia pratica con 
vantaggio particolarmente sopra un giovine medico 
greco della più grande espetti va , e che non si era 
trovato bene dell'estratto acquoso delle farmacie. 

Questa nuova preparazione adunque mi sembra 
buona per essere indicata ai medici («). 

fa) Il Sig. Magendie riguarda {netta preparazione 
come molto più calmante dell'estratto d'oppio ordinario. 
Orlila perù non conferma 1' utilità dell'estratto d'oppio 
pnvo di narcotina , anzi secondo esso in sequela delle 
esperienze che ne ha fatte, l'estratto senzal narcotina è più 
eccitante di quello che la contiene. I medici «passionati 
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E M E T I N A. 



28, In una memoria presentata all' accademia 
ielle scienze nel 1817, il Sig. Pellelier ed io 
abbiamo stabilito con una serie di esperienze chi- 
na icbe e fisiologiche, che le diverse specie di 
ipecacuana debbono la loro virtù vomitiva ad un 
principio immediato particolare, che il Sig. Pel- 
letier ha Nominalo emetina ; e siccome questa 
sostanza è molto più attiva dell 9 ipecacuana stessa 
e non ha il di lei sapore dispiacevole, ne il di lei 
odore nauseante, perciò abbiamo {pensato che si 
poteva in ogni circostanza sostituirla con vantaggio 
all' ipecacuana. 

Preparazione dell' emetina colorita. 

39. Si deve ridurre in polvere l'ipecacuana; si 
tratta quindi coli' etere 3 60 gradi per sciogliere 
la materia grassa odorosa : quando la materia put- 
virulenta non cede più nulla all'etere; si macera 
coli' alcool : si fanno quindi ristringere a bagno- 
maria* le tinture alcooliebe , e la materia ottenuta 
si riscioglie nel)' aequa fredda. Ella abbandona 
allora della cera ed un poco di materia grassa che 
vi restava ancora : dopo ciò non si deve fare altro 
che metterla io macerazione sopra del carbonaio 
di magnesia , ove ella perde il suo acido gallico , 
indi riscioglierla coli' alcool, ed evaporare questa 
«oluiione a siccità. 

1* questione dopo le loro reità. 
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30. L' «melina cos'i preparala, non è ancora 
affatto pura come noi lo avevamo creduto in prin- 
cipio; ma può servire con vantaggio come medi- 
camento (Ved. più basso le varie preparazio- 
ni ( 35) )■ Ella è in forma di scaglie trasparenti 
di color bruno-rossastro , il suo odore è presso a 
poco nullo , il suo sapore è amaro ma.nienta 
nauseante : questa sostanza può reggere senza al- 
terarsi ad un calore eguale a quello dell'acqua 
bollente; ella è deliquescentissima , solubile Del- 
l' acqua ed iriciistallizzabile. 

Proprietà fisiologiche dell' emetina. 

31 . V emelina alla dose d' un mezzo grano fino 
a due e tre grani, produce nei cani e nei gatti il 
vomito , che è succeduto qualche volta da aa 
tonno assai prolungato. 

Ad' una dose più forte, per esempio io grani, 
produce a i cani un vomito ripetuto , dopo di che 
l'animale si assopisce. In vece per altro di rista- 
bilirsi in salute come nel caso in cui I' emetina è 
stata data in piccola dose, l'animale ordinaria- 
mente muore dentro le a4 ore. All'apertura del 
cadavere si trova che la morie è slata prodotta da 
una violenta infiammazione del tessuto del pol- 
mone, e della membrana muccosa del canale 
digestivo, che si estende dal cardia fino all'ano. 
Questi fenomeni hanno la più grande analogia con 
quelli che produce il tartaro emetico (lartrato dt 
potassa e di antimonio), c che io ho descritti in 
una memoria particolare (1). 

(1) De l'ìnfluenc* de Vimétiqv* tur Vhomm4 et. 
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] i esultameli sono gli flessi anco se V emetto» 
è iniettala nella vena giugulare , o semplicemente 
assorbita in un qualunque punto del corpo, 
Azione dell' emettila sull' uomo sano. 

3i. Due grani ci' emetina inghiottita a digiano 
producono un vomito prolungato , seguito da una 
disposizione decisa al sonno. Basta qualche volta 
un quarto di grano per produrre delle uause ed il 
vomito. 

Azione dell' emetina sull' uomo malato. 

33- Quest' azione è del tutto analoga a quella 
che ha luogo sull' uomo sano , produrr rido egual- 
mente il vomito e delle scariche di venne. Di più 
ano facilmente si può convincere che 1' emetina 
inlluisce in una maniera felice sulle affezioni ca- 
tarrali , particolarmente su quelle che sono allo 
stato di cronicismo ( Vedi Récherches chimiques 
et physiologiques sur Vipécacuanha par MM. 
Magendie et Pelletier. Paris 1817 ). 

Casi nei quali si adopra V emetina 

34- Questi casi sono gli stessi di quelli nei quali 
si fa uso dell' ipecacuana. 

fso delV emetina. 

35. Per 'procurare il vomito coli' emetina biso- 

5na farne sciogliere 4 g™ n > un nQ veicolo , e 
arne la dissoluzione a dosi vicine una all'altra. 
Se si amministrasse in una sola volta un medi- 
camento cosi solubile, esso determinerebbe un 
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primo tornilo, die lo caccierebbe tutto dallo 
stomaco, senza produrre alcun' altro effetto. 
Si può fare oso delta seguente mescolanza. 
Mescolanza vomitiva. 

R. Emettila 4 giani' 

Infusione leggiera di foglie d'arancio 2 once 
Siroppo di fior d'arancio. . . . § oncia 
Da prendersene una cucchiaiata di mezz'ora in 

mezz'ora. 

Nei catarri polmonari cronici, nelle tossi con- 
vulse, nelle diarree inveterate, si può far uso 
delle pasticche seguenti che sostituiscono van- 
taggiosamente le pasticche comuni d'ipecacuana. 
Pasticche d? emetina pettorali. 

R. Zucchero. . ■ 4 once 

Emetina colorita 01 grani 

Da fame pasticche di 9 grani I' una. 
Vi è V uso nelle farmacie di colorire in roseo 
queste pasticche per distinguerle da quelle d' ipe- 
cacuana. Sì fa uso a quest'effetto d'un poco di 
hoc. c«mi»i.l.(»). 

Sì da una di queste pasticche ogni ora; se sì 
dessero più spesso si produrrebbero delle nause. 

Pasticche d? emtdna vomitive. 
R. Zucchero ....... 2 once 

Emetina 3a grani 

(a) Sarebbe megli» usare nn poco di cocciniglia coli» . 
gitale si potrebbe colorire la mucillaggine destinai» • 
legare le pasticche medesime. 



Digitized by Google 



3o 

Per farne pasticche di 18 grani, Un» di queste 
pasticche presa a digiuno basta ordinariamente 
per far vomitare i ragazzi. Tre o quattro eccitano 
un pronto vomito negli adulti. 

Il siroppo di ipecacusna dei farmacisti può 
supplirsi dal seguente siroppo. 

Siroppo d 1 emetina. 

K. Siroppo semplice 1 libbra 

Emetiua colorita 16 grani 

Emetina pura. 

36. L'è melina di cui abbiamo parlato (29, 3o ), 
non è allo stato dì purità, ma sta all' emetiua 
pura come lo zucchero grasso sta allo zucchero 
bianco e cristallizzato. Pelletier in un lavoro che 
non è aucor terminato , relativamente alla chi- 
mica , ha isolato totalmente la materia attiva delle 
ipecacuane , la quale è una materia alcalina di cui 
«ccone i principali caratteri. 

Preparazione dell' emetina pura. 

.ìj. Per ottenere l'emetina purabisogna sostituire 
al carboualo di magnesia (1), della magnesia cal- 
cinata , aggiungendo tanta di questa base da 
togliere l'acido libero che esiste nel liquore, e da 
impadronirsi di quello che si trova combinato 
ali emetina. 

L' emetina messa a nudo, e resa meno solu- 
bile , si precipita , e si mescola coli' eccesso della 
magnesia. Il precipitato magnesiaco, lavalo eoa 

(l) Ved. paragrafa 3Q. [>ag. aO. 



Digitized by Google 



3i 

un poco di acqua freddissima , che s' impadronisce 
delia materia colorante non combinata alla ma- 
gnesia , deve essere seccato con diligenza e trattato 
con 1' alcool, che scioglie l' emetina. Questa otte- 
nuta coli 9 evaporazione dell'alcool, deve essere 
risciolta in un acido allungato , e trattata col car- 
bone animale purificalo. Dopo questa operazione 
destinata ad imbianchirla , la si precipita per 
mezzo d'una base salificabile. Le acque della 
lavatura del precipitato magnesiaco , contengono 
ancora un poco d'emelina, che si può ottenere 
con un'altra serie di operazioni. 

38. L' emetina pura è bianca, pulverulenta , 
inalterabile all' aria , mentre 1" emetina colorita è 
deliquescente. Questa sostanza è poco solubile 
nell'acqua, masi scioglie benissimo nell'etere 
e nell'alcool. Il suo sapore è leggermente amaro. 
Restituisce il colore turchino alla lacca-muffa ar 
Tossita da un acido; ella si scioglie in tutti gli 
acidi diminuendone la loro acidita , senza fargliela 
perdere totalmente. Ella forma cogli acidi delle 
combinazioni acide, evidentemente cristallizza- 
bili , nel che si accosta alla veratrina ; ella è pre- 
cipitata dalle sue combinazioni dalla galla, all'u- 
sanza degli alcali delle chine-chine. 

Azione dell' emetina pura sali' uomo 
e sugli animali. 

3^. Questa azione è la stessa di quella dell'etite- 
tina colorita ( 3i ) soltanto è molto più energica. 
JJue grani bastano per far morire un grosso cane, 
lo ho visto il vomito prodotto da un sedicesima 
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di grano in un uomo di 85 unni che vomitava, è 
Vero, con una estrema facilità. 

Uso dell' emetina pura. 

{\o. Io adopero da qualche tempo delle pastic- 
che composte come segue. 

Pasticche d' emetina pura. 

R. Zùcchero 4 once 

Emetina pura 8 grani 

Per produrre il vomito si può fare entrare in 
un i pozione un grano di emelina pura; e siccome 
questa sostanza è poco solubile nell'acqua, sarà 
perciò ben fatto dì scioglierla prima in un poco 
d'acido acetico o solforico. 

Si può far uso della formulo seguente. 

Pozione vomitiva. 

R. Infusione di fior di tiglio. ... 3 once 
Emetina pura disciolta in quanto 
basta ti' acido nitrico . . . . i grano 

Siroppo d' altea i oncia 

La dose è una cucchiaiata ogni quarto d'ora 
finche non abbia eccitato il vomivo. 

Si può fare un stroppo secondo il metodo se- 
guente. 

Stroppo d'ematina. 

R. Siroppo semplice ì libbra 

Emetina pura ...... 4 grani 
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ALCALI ESTRATTI DALLE CHINE-CHINE 

4>> I signori La uberi , Strcuss di Mosca, e 
Oomcz di Lisbona , pubblicarono anni sono , e 
quasi alla stessa epoca, dei lavori mollo interessanti 
sulle chine-chine. Ma essi non furono niente 
d' accordo sopra la sostanza alla quale essi volevano 
attribuire la proprietà febrifuga. Il Sig. Pelletier e 
Cavcntou indotti dalle loro precedenti ricerche a 
crédere che esistesse in effetto una sostanza 
dotata di questa proprietà , si occuparono a ricer- 
carla, e seguendo gli slessi principj che gli avevano 
s'i felicemente guidati nella scoperta della stricni- 
na , dell' c uidiiia ec. , ottennero una sostanza che 
essi riconobbero per quella che era slata descritta 
sotto il nome di cinconina dal Sig. Gomez; ma 
nella quale fecero vedere l'alcalinità, proprietà 
importantissima, e del lutto ignorala dal chimico 
di Lisbona. 

Lavorando sulla china grigia (Cinchona con- 
daminea) essi ottenni ro la cinconina (tu giudi- 
cato conveniente di cambiare cosi la desinenza, per 
metter questo nome in armonia con quello degli 
alni alcali vegetabili ). La china gialla ( Cìnchontt 
cordi/olia) gli somminisliò un alcali che simileai 
primo sotto un gran numero di aspetti, ne diffe- 
risce tuttavia per alcune proprietà troppo distinte 
perchè fosse confuso ; essi lo indicarono col nome 
di chinin a (a), 

(") Era opinione Ao, sigg. Pdletiel e Carmen che 
la <hii.a gngia^coutcnL-fse k rinconina c te U eh] ita 
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L' analisi della china rossa (CmcAona oWore- 
gifolia ) segui quello della china gialla. Era cosa 
curiosa di ricercare se questa specie considerata 
da molti medici come eminentemente febrifuga , 
contenesse la cinconina o la chinina , o se vi si 
trovasse un terzo alcali. Si presentò un altro feno- 
meno a cui non era stato pen*ato ; ottennero 
della cinconina in tutto simile a quella della 
china grigia , ma in quantità tre Volte maggiore , 
e della chinina quasi in doppia dose dì quella che 
si potrebbe ricavare da un egnal quantità di china 
gialla. Questa chinina d' altronde , meno qualche 
piccolissima differenza (cioè la sua maggior fusi- 
bilità, e 1' aspetto del suo solfato) aveva tulli i 
caratteri dell altra (a). 

Preparazione della cinconina e della chinina. 

Si priva col mezzo dell'alcool bollente la 
china' di tutto il suo amaro. Si strila questa tintura 
alcoolica a siccità a bagno-maria ; si scioglie 
V estratto alcoolico in totalità nell' acqua bollente 
fortemente acidolata col!' acido idroclorico. Vi si 
aggiunge gran quantità di magnesia calcinata per 
fissare tutta la materia colorante rossa e render 
ciiiaro il liquore, il che accade dopo qualche 

gialla contenesse la chinina , e che la china- roisa conte- 
nesse amliédne qnesle basi alcaline. Ulteriori osservazioni 
Jei medesimi chimici hanno dimostrato che tutte le chine 
contengono ambedue le dette basi come si può megli* 
Tedere più sotto ( 17.4 )■ 

(a) Vedasi più. basso la memoria «olle chine dei 
sigg. Pelietisr e Canato» riportata per late», con molte 
aggiunse. 
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minuto d* efcull izìone. Si lascia freddare , si getta 
su di un filtro, e si lava coli' acqua fredda il pre- 
cipitato magnesiaco; sì secca in stufa, poi si 
tratta a diverse riprese coli' alcool bollente per 
togliere tutto l'amaro; si ristringono i liquori 
alcoolici, e la cinconina cristallizza nel freddarsi. 
La cinconina in tal modo ottenuta, è ancora 
alterata dalla materia grassa verde, che dia ab- 
bandona se si discioglie in un acido allungatici mo. 
Se I' acido fosse troppo concentrato, esso scioglie- 
rebbeuna porzione della materia grassa, e manche- 
rebbe l'effetto desiderato. 

La chinina si ottiene dalla china gialla colla, 
■tessa maniera , colla quale l& cinconina si cava 
dalla china grìgia. 

Proprietà chimiche della cinconina. 

43. La cinconina è bianca, translrcida , suscet- 
tibile di cristallizzare in aghi . solubile soltanto in 
700 parti d'acqua fredda, dal che ne nasce il 
poco suo sapore. Sciolta nuli' alcool , o meglio iri 
un acido, ella offre nn sapore Binarissimo che 
rappresenta del tutto quello della china grigia. 
La cinconina non si scioglie che in piccolissima 
quantità negli otj fìssi, negli olj volatili, nell'etere 
solforico ec. ; ella si unisce agli acidi e forma dei 
sali più. o meno solubili. 

Si adopra in medicina il solfato e l'acetato di 
cinconina : il primo di questi sali è solubilissimo 
nell'acqua , il secondo lo è meno, ma un eccesso 
d'acido lo scioglie assai facilmente. 
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Proprietà chimiche della chinina. 

44- La chinina è bianca , non è suscettibile dì 
cristallizzare ; ella è come la cinconina poco solu- 
bile noli' acqua , nondimeno il ano sapore e molLo 
più amaro. I suoi sali sono parimente in generale 
più amari , ed hanno una apparenza di madreperla 
che li distingue. La chinina è solubilissima nell'e- 
tere , mentre la cinconina lo è pochissimo , il che 
offre un mezzo non solamente di distinguere le 
basi , ma ancora di separarle quando si trovano 
riunite. 

Il solfalo di chinina.» poco solubile nell'acqua 
fredda , ma un eccesso d' acido lo scioglie facilis- 
simamente L'acetato è osservabile per la sua 
gran facilita a cristallizzare; è poco solubile a 
freddo anche aggiungendovi un eccesso d'acido; 
ma è molto solubile a caldo, ra pigliandosi in una 
massa nel freddarsi. 

Azione sugli animali. 

45. Appena erano stati scoperti gli alcali dei 
quali si tratta, che uno degli autori di questo 
interessante lavoro me ne inviò una certa quantità , 
perchè io ne studiassi gli effetti sugli animali. Ben 
presto io riconobbi che questi alcali , come pure i 
sali dei quali abbiamo parlato , non erano in conto 
alcuno velenosi, e che inclusive, non aveano 
alcuna azione subitanea valutabile. Si poteva dun- 
que con tutta sicurezza esperimetilurne la pro- 
prietà sull' uomo sano o malato. 
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Azione sulV uomo sano e maialo. 

46. Numerose osservazioni mi hanno condotto 
a considerare residenti in questi due alcali le 
proprietà medicinali delle chine-chine, e per 
conseguenza come atti ad essere loro sostituiti in 
tutti i casi e spesso con un vantaggio facile a con- 
cepirsi. Molti medici fra i quali io citerò i Sigg. 
Doublé , Villermè e Chomel si 'sono occupali 
dello stesso soggetto , e le loro osservazioni gli 
hanno condotti agli stessi resultamene del miei (a}. 

Maniera di farne uso. 
f\-). Le preparazioni stale più usate fin ora sono 
i solfati di chinina e di cinconina (b~). Si ammi- 
nistrano da- uno fino a 10 grani nello spazio dì 
34 ore. 

Il Sig. Pellelier ha preparato secondo la mia 
ricetta un siroppo di chinina perfettamente in- 
coloro e trasparente. Questo siroppo contiene du« 
grani di cinconina o di chinina per oncia ; da 
questo io ne ottengo tutti i giorni gli effetti i più 
sodisfacenti , e mi sembra , per quello che s< ne 
può gindicarc dentro lo spazio di qualche mese , 
che esso abbia una influenza felice sull'andamenti» 
delle affezioni scrofulose nei bambini. 

Siroppo di chinina. 
R. Siroppo semplice 2 libbre 

Solfato di chinina 64 grani 

(a) Yed. piii basi» paragr. i65. a 168. 
(È| Per la preparaziooe di questi wlfati vedi più 
hwso paragr. 94. i3 7 . ■ 
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Si può fare questo Strappo colla cinconina acne 
medesime proporzioni. 

Fino di chinina. 

R. Vino di insilerà ottimo . . ■ . i litro 
Solfato di chinina ...... 12 grani 

Si può fare questa preparatone col vino co- 
mune. 

Alcool di chinina. 

R, Solfalo di chinina 6 grani 

Alcool a 34° " 1 oncia 

Si preferisce per (mesta tintura il solfato di 
chinina alla chinina pura, perchè la tintura fatta 
con questo sleali non saturalo da un acido , preci- 
piterebbe coi liquori acquosi. Con questa prepara- 
zione si potià preparare estemporaneamente il 
vino di chinina , mettendone due once per ogni 
bottiglia di ima pinta. 

DELLA VERATRINA, 

48. Dobbiamo ai lavori dei Sigg. Pelletier e 
Cavenlou anche questo nuovo alcali, del quale 
siamo per trattare. Questi due instancabili chimici 
avendo osservato che nella famiglia dei veratri 
quasi lutti gli individui , oltre i caratteri comuni 
riconosciuti dai bulaoici , offrivano quello di pos- 
sedere un sapore molto acre, e di esercitare 
sugli animali un'azione simile, crederono che 
sarebbe stata cosa interessante il far ricerca se 
queste proprietà appartenessero ad una sostanza 
particolare connine a tutte queste piante. L'analisi 
the essi fecero dei sedili del Feratrum Sabadilla 
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( sabalìglia ) sei v'i a confermare le loro congetture. 
Essi isolarono questo principio acre, nel quale 
riconobbero tulle le proprietà alcaline. Essi lo 
lìlrovarono quindi nella radice del colchico co- 
mune Colchicum autumnale, ed in quella di elle* 
boro bianco Veratrum commune e la chiamarono 
vcratrina dal nome delia famiglia alla quale 
appartengono questi vegetabili. 

Preparazione della ver atrina. 

4q- Si tratta più volle coli' alcool bollente il 
seme di sabaiiglia. Queste tinture filtrate quasi 
bollenti , nel freddarsi lasciano depositare dei 
fiocchi bianchi di cera ; la materia liquida , ridotta 
a consistenza d' estratto , si riscioglie nell'acqua 
fredda. Resta allora sul filtro una piccola quantità 
di costanza grassa; si fa quindi evaporate lenta* 
mente la soluzione. Si forma un precipitato giallo 
aranciaio che presenta i caratteri della materia 
colorante , la quale ai trova in tulli i vegetabili 
legnosi. Sì versa nel liquore ancora coloratissimo 
una soluzione d'acetato di piombo; nell' istante si 
forma un nuovo precipitato giallo abbondantissimo 
diesi separa col filtro. Il liquore rimasto quasi 
scolorilo contiene ancora fra le altre sostanze 
l'acetato di piombo, che vi è stato messo in ec- 
cesso. Col mezzo di una corrente d' acido ìdrosol- 
forico si separa il piombo, quindi si filtra e st 
concentra col l'èva pora'zioue , poi si traila colla ma- 
gnesi a e si filtra di nuovo. Il precipitato magnesiaco 
si tratta col l'ai tool billeri tei liquori alcool i ci danno 
coli' evaporazione una sostanza pulverulenta ec- 
cessivamente acre , che presenta tulli i «araiicit 
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alcalini , e che in principio è giallastra. Col mezzo 
di dissoluzioni nell'alcool e di precipitazioni, 
operate versando dell' acqua nelle dissoluzion? 
alcooliche , si giunge ad ottenerla sotto forma di 
una polvere bianchissima perfettamente rinvi 
ti' odore. 

Proprietà chimiche della veratrina. 

5o. La veratrina » pochissimo solubile nell'acqua 
fredda. L'acqua bollente ne discioglie un mille- 
limo del suo peso , ed acquista un sapore acre 
sensibile. 

Essa è solubile nell'etere e più ancora nell'al- 
cool ; è insolubile negli alcali , e solubile in lutti 
fili acidi vegetabili. Ella satura lutti gli acidi , e 
t'orma con essi dei sali incristalliEzabili , e che 
coll'evapo razione prendono l'aspetto della gomma. 
Il solo solfato presenta dei rudimenti di cristalli , 
quando è con eccesso di acido. 

L'acido nitrico si combina colla veratrina, rat 
se si mette in eccesso specialmente quando è con- 
centrato, non produce sopra-ossidazione come 
accade per la morfina e per la stricnina , ma 
oliere prontamente la Gostanza vegetabile nei suoi 
clementi , e da luogo alla formazione di una 
ntnteria gialla detonante analoga all' amaro di 
fVellher. 

La veratrina fa ritornare il «olor turchino alla 
carta tinta colla laccamuffa ed arrossitaceli uu 
acido. Esposta all'azione del calore si liquefa ad 
una temperatura di 5o° + o, in questo stato ha 
l ! apparenza della cera ; freddandosi si rappiglia in 
ima massa color d'ambra e traslucida- Stillata a 
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fuoco nudo rigonfia , si decompone, e produce 
dell' acqua, molto olio ec, e lascia un carbon- 
voluminoso il quale ridotto in cenere, da un resi- 
duo pochissimo considerabile e leggermente al- 1 
cali 110. 

Azione della veratrina sugli animali. 

5i. Una quantità piccolissima d' acetato di 
veratrina (t) iniettala nelle narici di un cane, 
provoca sul! istante violenti starnuti , che durano 
qualche volta quasi una mezz'ora. 

Uno o due -grani messi nella gola determinano 
nell'istante una salivazione abbondantissima, e 
ohe persiste per qualche tempo. 

Se si inietta in un punto del canale intestinale 
Ea stessa quantità di questa sostanza , e se si apre 
V addome per osservarne gli effetti, si vede l'inte- 
stino indurirsi molto, poi rilasciarsi, indi con- 
trariti di nuovo, e cosi di seguito per nn certo 
tempo. La parte della membrana murcosa che si 
trova in contatto culla Veratrina s' infiamma ; l'ir- 
ritazione si propaga, e produce dei vomiti e delle 
deiezioni alvine. Data a maggior dose produce 
una accelerazione grandissima della circolazione e 
della respirazione , ben presto seguita dal tetano 
e dalla morte. 

Gli effetti sono ancora più rapidi se si inietta 
nella pleura o nella tunica vaginale uno o due grani 

fi) Fra tutte le preparazioni della veratrina l'acetata 
solo , come uno dei più attivi, e stato usato nelle espe- 
rienze che hanno avuto per oggetto di determinare l'a- 
zione di questa sostanza sugli animati. 
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di questa sostanza. In meno di dieci minuti si vede 
sopraggiungere la morte in seguito dei fenomeui 
tetanici. 

La stessa quantità iniettala nella vena giugulare 
produce egualmente, ma in pochi minuti secondi, 
il telano, e la morte. L'autopsia cadaverica fa 
vedere che anche iu questo caso, la veratrìna ha 
esercitata un'azione sul canale intestinale , tro- 
vandosi la membrana muccosa molto iniettata. Il 
polmone presenta pure dei segni d'infiammaiione, 
e d'ingorgo (i). 

Azione della veratrìna siili' uomo 
sano o malato. 

5a. Gli effetti della Veratrìna ad una dose forte 
non sono stati osservati sull'uomo, ma è indubi- 
tabile che sarebbero gli messi di quelli che "si os- 
servano sugli animali. 

Il sapore della veratrìna è molto acre, ma 
sema essere mescolato d'amaro ; eccita una sali- 
vazione abbondantissima, per quanto piccola sia 
la quantità di questa sostanza , che si e messa iu 
"bocca. 

Quantunque la veratrina sia assolutamente priva 
d' odore , Vi è nondimeno qualche inconveniente 

(1) Si vede da quello che abbiamo detto eie questa 
«ostanza introdotta in piccola quantità nel canale inte- 
stinale , non produce che effetti locali , o almeno degli 
«fletti limitati a questo canale , e che bisogua ohe eli* 
aia amministrata a forti dosi, od introdotta nelle parti 
nelle quali l'assorbimento h molto attivo , come la plenra 
e la tunica vaginale , per prodarre questi effetti generali 
ohe noi abbiamo fatti conoscere si terribili. 
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ad annasarla troppo da vicino quando e in polvere. 
La piccola quantità che è portala dall' aria nelle 
fosse nasali , spesso basta per determinare dei 
violenti starnutì, i quali potrebbero diventare 
pericolosi. 

Introdotta nel canale intestinale alla dose d'un 
quarto di grano, determina prontamente deilé 
evocazioni alvine abbondantissime: a dose nn 
poco più elevala provoca dei vomiti più o meno 
Violenti. 

Casi nei quali ù deve usare la veralrina. 

53. Questa sostanza producendogli stessi effetti 
delle piante dalle quali è ricavala , può esser loro 
sosti lui la, e ron molto vantaggio, poiché si conosc e 
in questo caso quello che s'ignora peli' altro , vaia 
a dire la quantità di sostanza attiva di cui nno si 
serve. 

La veratri ti a conviene specialmente nei casi cjvc 
i necessario di eccitare sollecitamente delle eva- 
cuazioni alvine ; data con questa indicazione ella 
è riuscita benissimo in certi vecchi , nei quali 
esisteva un'accumulamento enorme di materie 
fecali negli intestini crassi. 

ACIDO PRUSSICO O IDROCIANICO. 

Inuna memoria presentala all'Accademia d^He 
scienze nel mese di novembre 1817 io avevo fallo 
conoscerei felici resukamenli ottenuti dall'uso 
dell'acido prussico nel trattamento delle malattie 
di petlo. Dopo quest' epoca questo medicamento 
è staio ad opralo da un gran numero di medici, 
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non solamente in Europa, ma ancora in molle 
città degli stati uniti di America. Per tutto, il 
successo è slato il medesimo, e questa sostanza 
cos'i terribile per se stessa, deve tuttavia essere 
riguardata come una delle più interessanti che 
1 arte di guarire possegga. 

L' acido prussico fu scoperto nel 1780 da 
Schede, ma questo chimico non giunse ad otte- 
nerlo altro che mescolato con una quantità d'acqua 
la di cui proporzione non era costante. Noi siamo 
dcbiioii al Sig. Gay-Lussac l'averlo conosciuto nel 
suo stato di puiilii (1). £ 

Proprietà fisiche. 

55. Quest'acido alla temperatura ordinaria è 
liquido , trasparente , sema colore; il suo sapore 
£rima fresco , diviene presto acre ed irritante; 
arrossisce debolmente la tintura di laccamuffa. Il 
slip odore è fortissimo , e può essere dannossinio ; 
non diviene soffribile che mescolato ad una gran- 
dissima quantità à' aria , ed in tal caso è lo stessa 
di quello della mandorle amare. 

Proprietà chimiche. 

56. L'acido prussico è volantissimo. Io fatti 
bolle a 26,5 gradi sotto una pressione di o' n ,76; 
e a 10°. sostiene una colonna di mercurio di. o» , 
38: frattanto la sua congelazione si effettua facil- 
mente ed ha luogo a i5 gradi. Cos'i quando si 
versa qualche gocciola di questo acido sulla 

(1) Tedi Annales de chimie Tom. 5?. pag. 128. e 
Tarn. o5. P a B . i36. 
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carta, la porzione che »ì etapora quasi istantanea- 
mente, produce tanto freddo ila far cristallizzare 
la porzione che reità. Questo è il solo liquido che 
possegga tal proprietà. 

L' acido prussico è poco solubile nell' acqua , 
ed è per questa ragione, che quando si agita con 
dieci o dodici volle il suo volume di questa 
liquido, si riunisce tosto alia superfìcc come fanno 
gli olj e gii eteri. V alcool lo scioglie facilmente. 

Lasciato a se stesso in vasi chiusi qualche volta 
si decompone in meno di un ora , raramente si 
conserva al di là di quindici giorni. 

Preparazione. 
37. Si ottiene l'acido idrocianico trattando il 
deulo-dannro di mercurio cristallizzato (a) coi due 
terzi del suo peso dì acido tdroclorico liquido é 
leggermente fumante , in un apparato composto 
di una storta tuhulala che sia in comunicazione 
con una boccia la quale contenga dei pezzetti di 
cloruro di calcio e di creta , e che sia essa pure 
in comunicazione con altra più piccola boccia 
destinala a ricevere il prodotto. Queste bocce 
debbono essere circondate da una mescolanza di 
diaccio e di sai marino. Si introduce successiva - 

(a) Il deutocisnuro di mercurio o prussiato di mer- 
liti rio si prepara finendo bollire in un matraccio 8 parti 
d'acqua , a parti di buou azzurro di Berlino (idrocia- 
nato o prussiato di t'erro } in polvere , ed una parte di 
deutossido di mercurio (precipitato ro6so ). Quando la 
mescolanza è divenuta giallastra , si filtra il liquore 
munire è caldo, il quale poi nel freddarsi deposita it 
cianuro di mercurio in cristalli. Le acque madri segui- 
Tbuo a dare altri cristalli con centrandole ila »Ì».' 
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ir ente nella storta ti deulociannro di mercurio e 
l'acido, poi si scalda un poco la storia. Presto 
si ^produce uoa leggiera ebollizione dovuta in 
patte all'evaporazione dell'acido prussico che si 
trasporta e si condensa nella prima boccia , con 
■ n poco d'acido idroclorico c di acqua. Quando 
la quantità d' acqua diviene sensibilissima, bisogna 
sospendere l'operazione per purificare il prò- 
dotto già ottenuto , il che si fa isolando dalla storta 
questa prima boccia, levando il ghiaccio che lì 
circonda , e punendo in vece di questo dell'acqua 
a 32 ovvero 33 gradi; con tal mezzo l'acido 
idrocianico passa solo nella piccola boreia, perchè 
l'acqua e I' acido idroclorico che si erano iu prin- 
cipio volatilizzali con lui , sono trattenuti nella 
boccia prima; cioè l'acqua dal cloruro di calcio-, 
l l'acido idroclorico della calce. 

Azione sugli animati 

58. Una goccia d'acido prussico puro introdotta 
nella gola di un cane il più vigoroso lo fa cascar 
freddo morto dopo due o tre grandi inspirazioni 
precipitose. 

Por hi atomi d' acido applicati sull' occhio , 
producono degli effetti quasi così repentini, e 
d' altronde simili. 

Una goccia d'acido allungala con qualche goc- 
cia d' alcool , iniettata nella vena giugulare , am- 
mazza I' animale nell' istante medesimo , come se 
fosse stato colpito dal fulmine. 

N "gli animali avvelenati in tal maniera dall'a- 
cido prussico , si può appena qualche istantejdopo 



Digitized by Google 



la morte, ritrovare nei muscoli delle tracce di 
irritabilità. _ . . • 

Azione sii// 1 uomo sano o malato, 

5g. L'acido prussico pui-o produce sull'uomo 
gli slessi effetti che sugli animali. Il tuo vapore 
stesso deve essere cautamente scansalo; se si 
respira , produce dei dolori di petto assai forti ed 
un senso di oppressione, che spesso non cessa altro 
che dopo molle ore. Convenientemente indebolito, 
Ì suoi effetti sull'uomo malato sono quelli di 
calmare una irritabilità troppo viva sviluppata irv 
certi organi. 

Dato a dosi convenienti, ma a intervalli troppo 
avvicinati fra loro , si è veduto produrre b cefa- 
lalgia ed una specie di vertigine che si dissipava 
dopo qualche minuto. 

Casi nei quali si deve adoperare. 

60. V acido prussico convenevolmente indebo- 
lito , si us 3 con successo in tutti i casi , ove l' irri- 
tabilità degli organi polmonari è vÌzio*amc-nle 
aumentata. Per ciò si adopra vantaggiosamente 
nel trattamento delle tossi nervose e croniche, 
nell'asma, nella angina, ntl tratta mento pagliaiiv© 
della tisi, ed un gran numero di oitei v;izioni 
frattanto portano a credere che può piocurare- 
una guarigione completa , quando questa maialila 
è a) suo primo studio. In Inghilterra è slitto a do» 
prato con successo contro la tosse elio , simpatica 
dell'affezione d'un. olirò organo, e emiro la 
dispepsia. Io Italia se ne fon serviti per calma re 
1» troppo grande irritabilità dell' utero , anche u#i 
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casi di cancro, e per moderare l'attività del cuore 
iu q^asi tutte le malatlie suniche. 

Maniera di adoperarlo. 
61. L'acido prussico preparalo col metodo di 
Schee'le, non ha proprietà medicinali bastante- 
mente costanti, a motivo dell'arbitrio che il 
metodo stesso lascia al preparatore. E dunque 
meglio servirsi dell' acido prussico preparalo col 
metodo di Gay Lussac indebolendolo convenien- 
temente. Si allunga con sei volte il suo volarne 
d'acqua stillala, ovvero 8, 5 volle il suo peso. 
Questa mescolania è quella che io indico col 
nome di acido prussico medicinale. 

Ecco le l'orine sotto le quali io lo amministro 
il più delle volle. 

Mescuglio pettorale, 
P. Acido prussico medicinale . . 3 denari 

Arqua stillata > libbra 

Zucchero puro » oncia J. 

F. S.l'A.un mescuglio del quale se ne prenderà 
una cucchiaiata da minestra la mattina ed una la 
aera nell'andare a letto. Si può crescere la dose 
di questa mescolanza (ino a sei ed anche olle 
succhiajate nel corso di 1^ ore. 

Pozione pettorale. 

R. Infusione d'ellera terrestre . . 1 once 
Acido prussico medicinale . . 1 5 gocce 
Siroppo d'allea ....... 1 oncia 

p S. 1 *- uoa pozione da prenderli a cucchia- 
iate di u< inlte ° re - 
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Stroppo cianico. * 
R. Siroppo di zucchero perfetta- 
mente chiarito , libbra 

Acido prussico medicinale . . 3 denari 
Si usa questo siroppo per aggiungerlo alle 
pozioui pettorali ordinarie in luogo di altri si- 
roppi. 

DELLA SOLA N I N A. 

62. Quest'alcali è slato scoperto da pochissimo 
tempo dal Sig. Desfosses speziale a Besarcon in 
due individui della famiglia, delle solanacee , cioè 
ne» erba mora solanum nigrum, e nella dulcamara 
solarium dulcamara.Esisle in queste duepjantema 
lefogliedi quest'ultima ne contengono una quan- 
tità- assai notabile, mentre che in quelle dell'erba 
mora, non vita ne trova neppure V indizio 

Preparazione della solanina. 

63. La solanina li trova in più abbondane 
nelle bacche dell'erba mora, e vi esiste allo 
staio di malato. Per ottenerla, si tratta coll'am- 
momaca il sugo filtrato di queste bacche ; con tal 
metto »■ determina la precipitazione di un depo- 
silo bigiastro. Questo deposito ricevuto soura un 
filtro , lavato e trattalo coh'alccol bollente , dà coi 
mezzo dell'evaporazione la base'ialificabile che 
»osto il trova beantemente pura, sc li è operalo 
sopra barche peretta mente mature, ma se si tratta 
il sugo delle bacche ancora acerb ej I. cianiti. 

. està unita ad una certa quantità di clorofila, dalla 
.quale si haimolla peaa a sbarazzar!,, 
.4. 
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S Proprietà dtlla sotanitta. 

6/\. Quando questa sostanza è perfettamente 
pura , ella ti presenta sotto forma di una polvere 
bianca opaca , qualche Volta cangiante cerne U 
madreperla. E senza odore; il suo sapore è legger- 
mente amaro e nauseante ; la sua amarezza si svi - 
loppa col mezzo della soluzione negli acidi, e 
specialmente nell'acido aceli™. 1 sali che forma 
con questi sono incrijtallizzabili , la loro soluzion e 
col mezzo dell'evaporazione ti Irasforma in una 
massa gommosa trasparente, facile a polverizzarsi. 

La solarli □ a è insolubile nell'acqua fredda, 
l'acqua calda non ne disciogtje _1_ ; l'alcool ne 
scioglie una piccola porzione. 

Le sue proprietà alcaline sono poco manifestale 
dalla sua azione sulla curcuma ; tuttavia ella 
riduce al color (in chino la laci a muffa afrosita da 
un acido ; si unisce anche a freddo cogli acidi , e 
può formare delle dissoluzioni perfettamente neu- 
tre , quando si opera con attenzione. Nel modo 
stesso di lutti gli alcali Vegetabili , ella abbisogna 
di una piccolissima quantità di acido per essere 
saturata. 

Azione della solanina sugli animali. 

65. Questa sostanza introdotta alla dose di due 
o quattro grani nello stomaco di un cane o di un 
gallo, suscita dei vomiti violenti, succeduti ben 
presto da un assopimento ihe dura molte ore. 

Un gatto giovine ha potuto sopportare , senza 
morire , I' introduzione di otto grimi di questa 
aostansa. Uopo del vomiti violenti soggiacque ad 
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una forte sonnolenza , che durò quasi trentasei 
ore. » 

Azione della solanina suW uomo. 

66. Se si inghiolle una quantità piccolissima ili 
sola ni na, si seme alla gola una irritazione vivissi- 
ma. La solanìna messa in boera ha ari sapore nau* 
seantc leggermente amaro, che lo diviene molta 
più se si scioglie la sostanza iti un poco d'acido 
acetico. 

Fra (ulti i sali di sciattino, l'acetato e il solo del 
quale sì sia esperimentala l'azione sull'uomo; 
alla dose di un qoarlo di grano, produce delle 
nausee, ma non si osserva in seguilo veruna ten- 
denza al sonno. 

In conseguenza di quello che ora abbiamo dello 
si vede che la solanina, come l'oppio, può pro- 
durre il vomito ed il sonno, ma le sue proprietà 
Tornili ve sembrano più sviluppate dì quelle dell'op- 
pio, mentre che le sue proprietà narcotiche lo 
sono evidentemente assai meno. 

Casi nei quali sì potrebbe adoprarla. 

6n. Non4 stata ancora sperimentata la solanina 
nelle persone ntalate, ma si può tentate di farne 
uso nei casi in cui l'estratto di erba mora, o di 
dulcamara sono indicati. 

DELLA DELFINA. 

68. Qtiest* alcali è staio scoperlo nel i8ig nei 
gpmi di stafìsagna delphinium staphisagrta dai 
Sigg. Feneulle e Lassaigne che gli hanno dal»* 
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questo nome preso da quello della famìglia dì 
quella piatila , uell' opinione che V acrimouia prò- 
pria delle piatile di questa famiglia fosse, dovuta 
a questo principio, opinione che non hanno 
avuto occasione di confermare coli' analisi d' altre 
specie di delphiniiim. 

Preparazione della delfina. 
fig, Si fa bollire in un poco d'acqua stillata una 
porzione dì semi puliti dalla loro buccia e ridotti 
in pasta fine. Si passa a traverso un pannolino , e 
poi si filtra il decotto ; vi si aggiunge della ma- 
gnesia ben pura e si ribolle per qualche minuto. 
Dopo si filtra di nuovo , ed il residuo lavato esat- 
tamente , si sottopone all'azione dell' alcool retti- 
fìcatissimo. Facendo quindi svaporare questa tin- 
tura alcoolìca , si ottiene la delfina sotto forma di 
ima polvere bianca con qualche punto cristallino. 

Tale è il metodo il più semplice per mezzo del 
quale si può avere la delfina. Se si volesse procu- 
rarsene una gran quantità , siccome 1' opagaxiane 
di sbucciare i semi richiede molto tempo e pa- 
zienza , perciò si può preferire il metodo seguente. 

Si sottopone il seme non mondalo ma ben 
con'uso, all' azione dell'acido solforico debole. Si 
precipita il liquore coli' ammonìaca e si riscioglie 
quindi coli' alcool la delfina , che contiene ancora 
un poco di principio colorante. Per purificarla , si 
scaccia l'alcool colla disiillazìone , li scioglie il 
residuo nell'acido ìdroclorico , e si fa bollire colla 
magnciia.U deposito si riscioglie collo spirito di 
vino, che da la delfina pura perfettamente. 
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* Proprietà della delfina. 

•Jo. Allo slato poro, la delfina si moslra io 
forma dì una polvere bianca cristallina quando è 
umida, ma che ben presto diviene opaca col l'esporla 
all' aria. Non ha odore , il suo sapore c amar Uì imo 
e quindi acre, 

L'acqua ne scioglie una piccolissima quantità, 
la quale non vi si conosce appena che per un 
leggerissimo sapore amaro che l' acqua stessa cou- 

L' alcool e l'etere la sciolgono facilissimamente, 
la dissoluzione alcoolica avverdisce fortemente il 
fiiroppo di viole , e ristabilisce il color turchino alla 
carta tinta colla laccamuffa ed arrossila dagli acidi. 

La delfina forma cogli acidi solforico, nitrico, 
idroclorico, ossalico, acetico ec. dei sali neutri 
solubilissimi , il sapore dei quali è estremamente 
amaro ed acre ; gli alcali la precipitano in forma 
di una gelatina bianca. 

Casi nei quali si potrebbe usarla. 

71 . Non è stala ancora provata la delfina come 
medica mento; ma se la stali sagri a ha qualche virtù 
medicinale , egli è presumibile che questa risiede 
nell'alcali che si esuae da questa pianta, Si po- 
trebbe dunque Untare di usarla nelle circostanze 
per le quali è indicata la stafìsagria. 

DELLA GEKZIANI JJA 

72. La scoperta di questo alcali offre una cire«- 
itanza assai singolari» che merita di sssere riferita. 
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Il Siti. Henry capo della farmacia centrale, ed 
il Sig. Caventou si occuparono nello stesso tempo, 
c senza die l'uno sapesse dell' allro, dell'analisi 
della genziana. Essi giunsero ad ottenere dei re- 
sultarnenli talmente identici, clic essendosi comu- 
nicali i loro lavori , veddero die sembravano fatti 
di concerto, e risolvettero di pubblicarli in co- 
muue.(a). 

Preparazione della genzitinina. 

73. Si tratta a freddo coli' etere la polvere dì 
genziana. Dopo 48 ore se ne ottiene una tintura 
di un giallo verdastro; questa tintura filtrata, 
versata in un vaso aperto, ed esposta al calore, 
se il liquore è bastantemente concentrato, si rap- 
piglia nel freddarsi in una massa gialla cristallina 
dell' odore e del sapore decisissimo dì genziana, 

SÌ tratta questa massa coli' alcool fìncliè ressi . 
dì prendere un colore citrino. Si riuniscono le 
lavature, si espongono ad un leggiero calore, e 
si vede ricomparire la materia gialla cristallina , I 
che sul finire dell' evaporazione si rappiglia iu 
una massa, la quale è di un sapore amaro forili- 



(a Qnesto fatto <N doppiamente degno di osserva- 
tone; primieramente perche egli prova quanto da qual- 
che anno i mail . d* analisi vegetabile sono stati perle- 

iu quelli, die te professano. Un caso simile accadalo 
i-eiito anni fa , avrebbe suscitate Ira questi due dotti 
delle questioni ostinate , mentre che oggi non ha pio- 
dotto 1% quelli di cui si parla, die un sentimento di 
gioia vedendo la loro scoperta si'ambtecolmente confer- 
ai ata. 



Digilized by Google 



ss 

timo. Trattata coli' alcool debole , si riscioglie in 
parie , eccettuatane una qua oli là di materia ole osa . 

Quest'ultima dissoluzione alcool Ica oltre il prin- 
cipio amaro della geuziana contiene una sosia tua 
acida , e la materia odorosa dell» genziana stessa. 

Facendo evaporare questo liquido a siccità, 
stemperando la materia die se ite ottiene nell'a- 
cqua, aggiungendo un poco di magnesia calcica! a 
e ben lavata , facendo bollire e svaporare a bagno- 
maria , si scaccia la più gran parte della materia 
odorosa della genziana ; I' acido amaro si dissipa 
in virtù della magnesia, ed il principio amaio 
giallo resta in pane libero ed in parte combinalo 
colla magnesia , alla quale comunica un bel color 
giallo. Allora tacendo bollire questa magnesia 
coir 'etere si leva la maggior pMte del principio 
amaro , che si ottiene puro ed isolalo col mezzo 
dell' evaporazione. Se si vuole separare la maggior 
parte del principio amaro che rimane fissalo mila 
magnesia, e che P etere non può togliere, la si 
tratta coll'acido ossalico in quantità sufficiente per 
ottenere l'acidita Quest'acido si impadronisce 
della magnesia , e mette allo scoperto il principio 
amaro, che si riprende col metodo già detto. 

Proprie là della genzianin'a. 

74- La genzianina è gialla, inodora, dì un 
sapore amaio aromatico di genziana f or intimo, c 
clic aumenta molto quando la si scioglie in uu 
acido. 

È solubilissima nell'etere e nell'alcool, sepa- 
randosi per la spontanea evaporazione in aghi 
piccolissimi cristallini gialli. E mollo tneiio soln- 
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bile nell'acqua fredda , che pur nondimeno rende 
amatissima ; l'acqua bollente ne scioglie maggior 
quantità. 

Gli alcali allungati incupiscono il di lei colore, 
e la sciolgono un poco più dell'acqua stossa. 

Gli acidi indeboliscono il di lei colore giallo in 
un modo notabilissimo. Le sue dissoluzioni sono 
quasi incolore cogli acidi solforico e fosforico , e 
giallastre cogli acidi più deboli come sarebbe 
l'acido acetico; l'acido solforico concentrato la 
«arborizzate ne distrugge il sapore amaro. 

La genzianina esposta iti un tubo di vetro al 
calore del mercurio bollente si sublima in forma 
di piccoli agili gialli cristallini. Una parte è de- 
composta. 

La genzianina non cambia seosibilmente il co- 
lore della laccamuffa turchina o arrossita dagli 
acidi , e sembra essere neutra. 

dizione della genzianina sugli animali 
e suW uomo. 
^5. Alcuni esperimenti che to ho fatti, mi hanno 
istruito che la genzianina non ha veruna qualità 
velenosa. Molti grani di questa sostanza iniettati 
nelle vene non hanno prodotto alcun effetto ap- 
parente. Io stesso ne ho inghiottiti due grani 
sciolti nell'alcool, e non ho sentito che un ama- 
rezza estrema, ed una leggera sensazione di balere 
■elio stomaco. * 
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Modo di usare la genzianina. 

76, La tinnirà sembra essere la preparazione da 
usarsi più frequentemente. Si potrà preparare 
seconda la seguente formuli. 

Tintura di genzianina. 

R. Alcool a □4". ...... 1 oncia 

Genzianina 5 grani 

Questa tintura lì sostituisce con successo all'eli- 
sir di genziana, e si usa nelle stesse circostanze. 
Siroppo di genzianina. 

E. Siroppo di zucchero 1 libbra 

Genzianina 16 grani 

Questo stroppo è uno dei migliori amaricanti- 
tìei quali si possa fare uso nelle affezioni scrofulose. 

DELL'IODIO. 

77. L'iodio è un corpo semplice scoperto nel 
i8i3dal Sig. Courtois nelle acque madri della 
soda di Varei.. Il nome d'iodio gli è staio dato 
dalla voce greca tmS«s violaceus, a causa del 
colore che presenta quando è allo stato di vapore; 
alla temperatura ordinaria l'iodio è solido: si 
presenta in forma di piccole lamine bigraslre, dì 
debole tenacità, e simili in certo modo alla 
piombaggine. Si fonde ad una temperatura di 179 
gradi del termometro centigrado, e si volatilizza 
a 175°. spandendo dei bellissimi vapori violetti. 
Questi vapori rinchiusi in un recipiente li con- 
densano in nuove lamine cristalline. 
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V iodio si scioglie nelPelere e nello spirito di 
vino ; quest'ultimo ne discioglie più o meno se- 
condo il grado di rettificazione ; a 35°. e ad una 
temperatura di t5°. del centigrado ne scioglie 
circa l liei suo peso. A 4o°- di concentrazione ed 
«Ila stessa temperatura, ne discioglie J; l'acqua 
non scioglie che ,^-„ del suo peso di iodio. 

78. L' iodio gode della proprietà di formare no 
acido coli* idingene , ed un altro colf ossigene. 

Non si combina I* iodio coli' ossigene allo stato 
aeriforme , ma sì unisce all'ossicene iu stalo di 
gas nascente, e forma l' àcido iodi co. ' 

L'iodio lia molta affinità per l' idrogene che 
toglie ad un gran numero di corpi e die assorbe 
allo staio aeriforme quando la temperatura è ele- 
vata ; forma con questo gas l'acido idroiodico 
composto solamente di iodio e di ossigene. Que- 
■t' acido è in forma di gas incoloro , sapidis- 
simo , e di odore piccantissimo , che arrossisce 
fortemente la tintura di laccamuffa , e spegne i 
corpi in combustione. 

Questo corpo è assorbito rapidissimamente dal- 
l' acqua , che ne discioglie una grandissima quan- 
tità; quindi è che spande nell'aria dei fumi 
bianchi, impadronendosi dei vapori acquosi che 
vi sono contenuti. 

L'acido idroiodico si può avere versando dell'a- 
cqua sopra un ioduro di fosforo, fallo con olio 
parti di iodio ed una di fosforo, e stillando il 
liquore. La prima parte che passa non è per cosi 
dire che acqua, l'ultima per il contrario se si 
raccoglie se paratamente , è concentratissima , e 
spande -nell'aria dei fumi densi. L'acido idroiodica 
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può combinarsi ad un gran numero di basì; egli 
l'orma con alcune dei sali neutri , il più usalo dei 
quali fin ora in medicina è t' idrniodato di potassa; 
1 idrojodato di soda è slato anche qualche volta 
usato, e colla slessa apparenza-di successo^. 

Preparazione dell' iodio, 

7Q. L'iodio si cstrae come lo abbiamo delta 
dalle arqne madri della soda di Varek nella quale 
esiste allo stato d' idrojodato di poiassa. 

Queste acque si ottengono facendo bruciare i 
differenti fuchi che crescono sul lido del mare fu 
Normandia, lisciviandone la cenere.e concentrando 
il liquore. 

Per ottenere 1' iodio, si versa in queste acque 
un eccesso d' acido solforico concentrato e si fa 
bollire poco a poco il liquore in una storta di vetro 
inanità di un recipiente. L' acido solforico si im- 
padronisce dell» base dell'idrojodalo , e l'idrogene 
dell' addo idrn|odico , dimodoché ne rosulla del 
solfato di poiassa , dell'acqua , dell'acido solforoso, 
x e dell'iodio che si volatilizza in forma di vapori 
violetti , passa nel recipiente con un pocodi acido 
e vi si condensa in questo stato. Per purificarlo 
bisogna lavarlo, mescolarlo coll r a<:qua contenente, 
un poco di potassa, e stillarlo di nuovo. 

Se si mette sopra un pocodi iodio una soluzione 
di soda o dì poiassa, si forma un iodato e un 
idroiodaio , i quali si separano I' uno dall'altro col 
mezzo dell'alcool che scioglie solamente' l'ultimo 
di questi sali; si ottiene l' idrjodaio puro eoJ molto 
dell' evaporazione. 

Gli id rio Jn ti di soda e di potassa possono anche 
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•llenersi nella stessa maniera degli altri idriodaiì 
neutri , vale a dire combinando direttamente l'aci- 
do colf ossido. 

Gli ÌdriodalÌ di soda e Hi potassa seno sali de- 
liquescenti, e per conseguenza solubilissimi nell'a- 
cqua. La* loro soluzione è sus' citili ile di disciogliere 
ancora dell' iodio , e cosi formare un jdroiodato 
indurato. 

Azione dell' iodio suW uomo e sugli animali, 

80. Paco tempo dopo la pubblicazione del suo 
bel lavoro sull' iodio il Sig. Gay-Lussac me ne 
rimesse una certa quantità, onde io ne studiassi 
gli effetti sugli animali : io feci tosto alcune espe- 
rienze, nelle quali io introdussi la tintura di iodio 
nelle vene , alla dose di uua dramma senza alcune 
effetto apparante. 

Ne feci quindi inghiottire ad alcuni cani , che 
vomitarono, ma non ebbero allro. 

Vedendo questa innocuità nella nuova sostanza, 
io stesso inghiottii una cucchiaiata da caffè di tin- 
tura ; non ne venne alcun resullauieuto, se non 
che un sapore disgustoso, che si mantenne molte" 
ore , ma che sì dissipò quindi a poco a poco. 

lo ho Veduto recentemente un fanciullo di 4 
anni al quale per scambio fu l'atto prendere un 
succhialo da caffè di tintura di iodio preparato 
presso il Sig. Pelleliei ; i labbri e la lingua resta- 
rono coloriti in giallo, ma non sopraWenue alcun 
••cìdente da questo avvenimento. 
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Casi nei quali si usano le preparazioni 
di iodio. 

87. Il Sig. Coindet medicea Ginevra è il primo 
che abbia usalo l'iodio come medicamento. Egli 
se ne è servito nella cura del gozzo eoo un suc- 
cesso grandissimo. Queste esperienze sono state 
ripetute dopo , tanto in Francia che in Svizzera 
da molli medici , e sembra resultare dalle loro 
Ossén azioni eh* si ha ora nell'iodio un rimedio 
efficace- contro una malattia che'si mostra qualche 
volta si ribelle. 

Quantunque ci dobbiamo aspettare dei successi 
'dall'uso dell' iodio quando il gozzo è recente, e 
Che si presenta in individui che sono giovani , si 
sono nondimeno veduti dissipare con questo mezzo 
dei gozzi antichi , duri , e voluminosi ; ma siccome 
in questo caso la medicatura è necessariamente 
più lunga , ne può resultare dall' uso troppo lun- 
gamente contiuovalo dell'iodio un azione noce vele 
sullo stomaco ; per rimediare a qufsto inconve- 
niente si è cercato di introdurre 1'. iodio per un 
altro mezzo , vale a dire per quello delle frizioni. 

L'iodio è srato usato nel trattamento delle 
scrofole con un eguale apparenza di successo; 
fi aliamo sicconte le osservazioni sono molto menff 
numerose di quelle che sono relative alla medica- 
tura del gozzo , perciò non sì può ancora affermar 
nulla su questo particolare. Il Sig. Coindet vanta 
l' iodio come un potente rmcnrigngo , ma questa 
ultima proprietà che gli attribuisce, non è stala 
confermata fin ora da alcun altro medico, e per 
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enti se gii eti za prima dì ammetterlo si debbono 
aspettare dei l'atti uuovi. 

Modi di far uso deW iodio. 
Tintura d' iodio, 

K. Alcool a 35° i oncia 

Iodio -48 grani 

Non si deve preparare questa tintura troppo 
tempo avanti, perchè ben presto ella deposila dei 
cristalli ri' iodio ; si potrebbe temere d'altronde 
elie l' iodio si impadronisse di una jiarie dell'idro- 
geno dell'alcool, e si convertisse cos'i in acido 
ìdrioiJico iodnrato. 

La tintura d'iodio è slata impiegata con molto 
snecesso nella medicatura del gozzo; essa è stata 
anche impiegata nel trattamento delle scrofole, 
ma più raramente delle due seguenti preparazioni. 

La tintura d' iodio sì dà agli adulti in dose di 
dieci gocciole ire volle per giorno in un mezzo 
bicchiere d'acqua addolcila con zucchero. Si può 
aumentare progressivamente la dose (ino a venti 
gocciole ire volle per giorno; Venti gocciole di 
questa tintura contengono circa un grano di iodio. 
Soluzione d r idriodato di potassa. 

li. Mi-iodato di potassa. . . ... 36 grani 

Acqua distillala 1 oucia 

Questa soluzione è suscettibile di disciogliere 
ancora dell'iodio, e di t'ormare cosi un ìdriodalo' 
di potassa ìodurato. 

Queste due preparazioni di cui il modo d'am- 
N»inÌ6irazioue è il medesimo dì quello della tintura 
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d* rodio , sono impiegate come erta, nel tratta- 
mento del gozzo e delle scrofole ; in questo secondo- 
caso si associa ordinariamente alta loro azione 
quello dì qualche medicamento tonico. 

Pomata con idriadalo di poiana, 

R. Idriodalo di potassa. . . ■ . k dramma 
Sugna preparala. ».,..'.. i oncia }, 
Per fare pomata, della quale si farà uso per 
frizioni sera e mattina su! gozzo o sulle glandole 
ingorgate nelle scrofule. Si ottiene qualche volta 
con questo mezzo la risoluzione rompi? ta dei 
tumori , che le dissoluzioni saline non avevano 
potuto fare sparire totalmente : qualche volta 
ancora la medicatura colle frizioni non produce 

bisogno di far concorrere questi due mezzi. In 
generale nel trattamento delle scrofule, sembra 
che si ricavi più vantaggio dall' uso delle soluzioni 
saline. 

Quando si adopra- Rei trattamento del gozzo il 
metodo delle frizioni, uno ai trova bene qualche 
volta di ajularc l'astone dell'iodio, con quella 
delle fornente emollienti o colle mignatte. Qual- 
che volta dopo le prime frizioni, il gozzo lungi 
dall'ammollirsi , diviene duro e leggermente do- 
loroso; l'applicazione di qualche mignatta fa 
(patire ordinaitameute questa irritazione locale, 
e gli effetti dell'iodio si manifestano quindi i» 
una maniera distintissima,. 
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AWEHTlMEHTO. 



83. £>Hre le sostanze già descritte fin qui dal 
Sig. Magendie, nelle quali pare che risieda la 
■virtù medicinale delle differirmi specie di piante 
dalle quali quesle sostanze merlesìmesono esimie, 
ve ne sono allre state scoperte in .varii tempi da 
diversi chimici. 

Tali sono per esempio la giusquiamina del 
giusquiamo, la daturina o datario dello stra- 
monio, la dentina della cicuta, la catardna della 
sena , la piperina del pepe , la picrotossina , della 
galla di levarne, la brucìna della falsa aogu- 
slura ec. siccome per altro alcnne di queste non 
sono stale ancora bene esaminate o per la parte 
chimica o per la parie fisiologica ,cosi non staremo 
a farne parola, rimettendo chi volesse essere infor- 
mato intorno alle suddette sostanze, alla lettura 
dei varii articoli i Dienti specialmente nel giornale 
di farmacia di Parigi , e negli annali di chimica e 
Tisica della stessa citta. 
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RICERCHE CHIMICHE 
SULLE CHINE-CHINE 

DEI SIGG. PEIXETIER E CiTEKTOU. 



$. I. 

84- -À-tl ogni epora di quelle grandi scopette , 
che hanno ingrandita la sfera della scienza, t 
chimici hanno creduto dovere estendere i lavori 
di coloro che gli hanno preceduti ; guidali da 
nuovi lumi, sono giunti spesso a nuovi multa- 
menti , rhe erano sfuggiti a molti dotti distinti , i 
quali si erano trovali iu circostanze meno vantag- 
giose. 

Le chine si trovano collocate alla testa di queste 
sostanze, che souo state quasi periodicamente 
sottomesse ad una nuova investi gai imi e. Sarebbe 
in fatti cosa difficile l'enumerare i lavori intra- 
presi sopra queste scorze , principiando da Bucquet 
e Segutn, fino a quelli coi quali Laute vi ha arric- 
chita la scienza. Ci sia intanto permesso di ram- 
mentare la gran dissertazione di Fourcroy , la 
quale fu per lungo tempo un modello di analisi 
vegetabile. Citiamo ancora l'esame di dicioito 
specie di chine, intrapreso dal Sig. Vauquelin, 
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lavoro che si distingue per la sua estensione, e 
per i suoi resultandoti , poiché con questa memo- 
ria il Sig. Vanqueliu ha arricchita la chimica 
vegetabile di un acido nuovo: ha dalo dei carat- 
teri certi per riconoscere le chine veramente fe- 
brifughe , ed ha somministralo ai chimici dei 
nuovi mezzi analitici. Noi rammenteremmo ancora 
una memoria de) Sig. Reuss di Mosca, se i lavori 
del Sig- Gomez di Lisbona non richiamassero 
tutta la nostra attenzione. Devesi a questo chimico 
la scoperta di un principio particolari; nella chi- 
na , princìpio che noi abbiamo riconosciuto essere 
una base salificabile organica , lo studio della 
quale formeia uno degli oggetti della nostra me- 
moria. 

$. il 

85. Se noi frattanto fossimo obbligati a mani- 
festare le ragioni che ci hanno impegnato a In- 
vorare sulle chine-chine dopo tanti chimici stima- 
bili , noi avanzeremmo che ciò è slato per le 
considerazioni che ora diremo. La scoperta degli 
alcali vegetabili la epoca nella scienza , e spiega 
un immensità di anomalie che li incontrano 
nell'analisi vegetabile. Le basi salificabili orga- 
niche hanno delle proprielli cosi particolari , e 
sono quasi costantemente la materia attiva dei 
vegetabili che le racchiudono, che era cosa ben 
naturale di farne ricerca nelle chine. D'altronde 
se il cinconine- scoperto da Gomez nella china 
grigia , è come lo assicura questo medico la 
sostanza iu virtù della quale questa scorza agisce 
sull'economia animale, benché questo dotto as- 
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sicuri che essa non è uè acida tic alcalina, pure 
era necessario esaminare se* vi fosse qualche er- 
rore nell'ultima parie della preparazione. Tali 
sono i riflessi che ci hanno suggerito l'idea d'in- ffy 
traprendere nuove ricerche sulle chine. Una volta 
entrati in questa carriera , noi abbiamo spìnti i 
nostri lavori al di là della meta che noi ci era- 
vamo proposti in principio ; le proprietà the noi 
ubbiai.no trovate nella cinconina , si collega uo 
talmente a quelle delle altre sostanze che l'ac- 
compagnano , che noi non ci siamo potuti di- 
spensare dallo studiare tutte queste sostante nel 
loro insieme. 

$. IH. . 

86. Avendo esaminate molte specie di china,, 
noi troveremo nel)' annunzio di queste specie i 
titoli delle sezioni che debbono dividere qursta 
memoria ; l' isioiia particolare dei differenti prin- 
cipj che esse racchiudono , dai à «rigi ne ad air uni 
capìtoli. Noi ci occuperemo primieramente drll'e- 
same chimico della china grigia ( kìna loxa , 
Cinchona Condaminca) generalmente riguardai» 
come il tipo di queste diverse scorse. 

$. IV. 

Velia china grigia (Cinebox» Condaminea) 

87. Il nostro primo oggetto essendo stalo di 
esaminare la materia crisi» Il il tubile indicata da 
Gomez nella china grigia , materia chiamata cin- 
conina da questo amore , abbiamo dovuto procu- 
rarcela ; a tale effetto abbiamo segnilo il metodo 
d«I Sig. Gomci tal quale è riportato del S15. LfcO- 
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ben cui era slato erj manicato col mezzo dei Sig, 
Vauquelin , e (ale che è riferito nel trattato di 
chimica de! Sig. Theoard. Noi citeremo lette 
ralmcnte questo pare£tafo, 

88. » li metodo coiftisle nel Invare successi 
» vamente con a".cjaa stillata 1' estratto alcoolico 
» della china, e*nfl| separare con questa lavatura 
» la sostanza rossa insolubile, che egli considera 
» come il principio estrattivo; egli riunisce ed 
» evapora a siccità i liquori acquosi, lava quindi il 
» secondo estratto con acqua saturata di potassa, 
i> che secondo luì porla via seco il resto dell'estrat- 
» tivo, e lascia il cÌDCùnitiO sulta carta adoprata 
» per filtrare i liquori. Finalmente purifica questo 
j> cincotiino col farlo sciogliere nell'alcool, da 
» dove precipitandolo col mezzo dell'acqua sii 1 - 
n lata , si riunisce in piccoli cristalli perfettamente 
" puro. Questo metodo dunque si riduce in ultima 
» analisi a trattare 1' estratto alcoolico coli' acqua 
u e colla potassa, riguardando come estrattivo 
» tutto quello die l'acqua non ha disciolto, e che 
» è stalo sciolto dalla potassa », 

8g. Noi osserveremo qui < he la sostanza ottenuta 
non è ancora totalmente pura , e che ella contiene 
una materia grassa. Questa materia non ne ma* 
sebera tuttavia interamente i caratteri, poiché ci 
possiamo accorgere che ella è dotata di proprietà 
alcaline. Questa osservazione non è sfuggila alla 
sagaciià del Sig. Houton de La Li) lanciere nipote. 
Questo giovine chimico preparando del cinconino 
per una lezione del Sig. Thenard , fu sorpreso 
dall'analogia che il cinconino aveva cogli alcali 
vegetabili digia conosciuti, il chi era cunfoimc 
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alle nostre osservazioni. Le sue occupazioni parti- 
colati noo gli hanno permesso A' intraprendere un 
lavoro conti novalo sopra questo "soggetto , ed egli 
■tesso ci ha impegnali a continovare le nostre 
ricerche ; noi non possiamo fare a meno di ricono- 
scere qui l'aggiustatezza delle sue osservazioni. 

J. V. 

Metodo per ottenere la cinconina. 

90. Ecco il metodo che noi abbiamo creduto dì 
dovere usare per ottenere la cinconina puro. 

Noi abbiamo trattato a caldo due chilogrammi 
di china grigia soppesta , con sei chilogrammi di 
alcool forte. Noi abbiamo ripetuto quattro volte 
questa operazione ; le tinture alcooliche sono stale 
riunite e stillate per estrarne tulio I* alcool ; ab- 
biamo avuto cura di aggiungervi due chilogrammi 
dì acqua stillala, affinchè la materia sciolta nell'al- 
cool [osse difesa dall' azione immediata del calo- 
rico , dopo la separazione dell' alcool. Questa 
sostauza ricevuta sopra un filtro che lasciava pas- 
sare il liquore acquoso, era di un colore rossastro 
apparentemente resinoso. In questo stalo fu lavala 
sul filtro medesimo con acqua alcolizza tu legger- 
mente da un poco di potassa : il liquore che~ era 
passato a traverso il filtro, dopo essere stato alca- 
lizzato , servì per la prima lavatura. Dopo "molti 
giorni di queste lavature i liquori alcalini passando 
limpidi e senza colore, fu lavata la materia 
restala sul filtro con una grandissima quantità dì 
acqua stillata j essa era allora di un colore bianco 
verdastro, fusibilissima, solubile nell'alcool, e 
•lava dei cristalli; questa era il cinconino del 



Digrtizsd by Google 



Doti. Gomez. Aveva in [ale alato qualche carattere 
delle sostante resinose , ma sciogliendolo in un 
acido alla agallili ma , abbandonava una quantità 
considerabile di materia grassa verde, la quale 
aveva tutti i caratteri della materia grassa verde 
ottenuta per la prima volta dal Sig. Laubert, 
facendo immediatamente agire l'etere solforico 
iopra la china. Noi osserveremo qui, che se si 
facesse uso di un àcido troppo concentrato , una 
gran quantità di materia grassa resterebbe in dis- 
solutane nel liquore, eia cinconina che succes- 
sivamente si ricaverebbe, ne sarebbe macchiata. 

91. 11 liquore acido (noi facciamo uso dell'aci- 
do idroclorico ) era di un colore giallo dorato, 
ed evaporato dette dei cristalli solubili nell'alcool 
e nell acqua. Il suo sapore era amarissimo, pre- 
cipitava abbondantemente colle soluzioni alcaline; . 
i gallati e gli ossalati vi facevano dei precipitati 
solubili nell'alcool oc. Se ti sa più trattenerci su 
queste proprietà che noi non potremmo spiegare | 
nel momento, noi abbiamo trattala ta soluzione 
colla magnesia ben pura, aiutala da un leggero 
calore : il mescuglio e stato allora gettato sopra 
un filtro dopo essere perfettamente freddato , ed 
il preriptiaio magnesiaco, è stato lavalo con 
acqua; le prime lavature erano gialle , ed hanno 
finito con '•ssere senza colore. Il precipitato ma- 
gnesiaco sufjfic ieri temente lavato e seccalo a bagno- 
maria è slato trattalo a tre-riprese con alcool a 
4o i°, i liquori alcoolicì , amarissimi e leggermente 
gialla-iri, c oli' evaporazione hanno dato dei cri- 
stalli aghiformi di color bianco sudicio. Questi 
cristalli risciolti nell'alcool e rimessi a cmtalliz- 
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lare, hanno dato una materia cristallina bianchis- 
sima e lucente: si possono anche avere dei cri- 
stalli bianchissimi lavandogli a freddo con un 
poco d' etere solforico. Questi cristalli sono il cia- 
com'no purissimo , ma per conservare l'armonia 
della nomenclatura bisognava cambiare il nome 
dì «intonino in quello di cinconina, poiché le 
basi «ali Scibili organiche finora conosciute nanna 
la desinenza in genere femminino (a). 

$■ VI. 

Della cinconina. 

(p. La cinconina ottenuta per l'evaporazione 
lenta della bua soluzione alcoolica, si presenta in 
agili p ri sin» li ci delicati , dei quali non si può de- 
terminare la (orma cristallina ; per evaporazione 
più rapida si deposita in lastre bianche translucide 
cristalline, che refrangono fortemente la luce. 

La cinconina è pochissimo solubile noli' acqua , 
richiede aSoo volte il suo peso d'acqua bollente 
per sciogliersi ; col raffreddamento il liquore di- 
viene leggeimente opalino , il che prova che la 
cinconina è molto meno solubile a freddo. 

Essa ha eziandio un sapore amaro e particolare, 
ma quc*to~sSpore indugia molto a svilupparsi ed 
ha poca intensità, a lagione dell'insolubilità di 
questa sostanza , ma si sviluppa nella cinconina 
jesa solubile colla -sua unione agli acidi. Allora 
è di un sapore amarissimo , stittico e persistente , 
umile in tutto a quello di una forte decozion e 

(à) Va altro metodo per estrarre la einconinam 
(lìore del presente si veda al c. XL1. iap. 
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ili china , e solo è ineno astringente , giacché U i 
Et ittici li delia china particolarmente si deve ad un 
altro principio. La cinconina esposta all'aria uon 
s altera , tuttavia alla lunga assorbe l'acido car- 
bonico , e quando la si scioglie in tale slato iti 
un liquore acido , produce una leggera efferve- 
scenza. 

Esposta all' azione del calorico in vasi chiusi 
non si fonde prima di decomporsi , i prodotti 
che ella somministra colla distillazione a fuoco 
nudo , sono quelli che producono in generale le 
materie vegetabili non azotate (a): stillata colf as- 
sillo di ramo in un conveniente apparato, non 
fornisce che acqua ed acido carbonico. Essa è 
dunque composta di ossigena d' idrogene , e di 
carbonio in certe proporzioni , e I' azoto non 
entra nella sua compostone. Bruciala col nitrato 
d'ammoniaca , non lascia alcuna traccia dì materie 
minerali alcaline , o terrose. È solubilissima nell'al- 
cool specialmente ajutata dal calore; una soluzione 
alcoolica saturala alla temperatura dell' ebollizione 
cristallizza nel freddarsi: le soluzioni alcooliebe 
della cinconina sono alarissime, il che prova di 
più che il sapore poco amaro della cinconina pura 
dipende dalla tua insolubilità. La cinconina si 
scioglie nell'etere, ma tuttavia ella vi è molto 
meno solubile che nell'alcool, specialmente a 
freddo ; ella si scioglie anche quantunque in pic- 
colissima quantità negli olj fìssi , o volatili, almeno 
nell'olio di trementina) e queste dissoluzioni sono 

(a) Quando si scalda la cinconina ad ima certa 
temperatura essa a «alatile. Ved. più basso 170. 



Digitized by Google 



«alarissime. L' olio di trementina saturato di cio- 
coniaa ad una temperatura elevata , l'abbandona 
ìn gran parie sotto forma cristallina nel freddarli, 
ma non si deposita dalle tue dissoluzioni negli olj 
fìssi. 

$. VII. 

<j3. Noi considereremo frattanto la cinconina 
sotlo il punto di vista della alcalinità che gli ab- 
biamo riconosciuta. Essa restituisce il colore tur- 
chino alla carta tinta colla laccamuffa , ed arrossita 
da un acido j si unisce a tutti gli acidi , e può for- 
mare cogli acidi minerali i più forti delle combi- 
nazioni neutre, è senza azione sulla laccamuffa. 
Queste combinazioni si presentano sotto aspetti 
differenti, e sono in proporzioni costanti: noi 
parleremo di ciascuna di esse in particlare. 

La cinconina non si unisce ai corpi combusti* 
bili . nè alte loro combinazioni coli' ossicene che 
non sono acide- Quando si tratta la cinconina 
coli' iodio , coli' intermezzo dell' acqua , l'iodio à 
cangiato negli acidi iodico ed idriodico, che 
Testano combinati colla cinconina allo stalo di sali 
neutri. Finché i liquori sono caldi restono traspa- 
renti , ma nel freddarsi si precipita una polvere 
bianca , che è un miscuglio di iodato, ed idriodato 
di cinconina , poiché versandovi sopra dell'acido 
solforico , si fa nell'istante uno sviluppo d'iodio 
distintissimo. Questo modo d'agire dell' iodio sopra 
una sostanza vegplabile sospettata alcalina . ci 
sembra una prova delle più forti per favorire l'esi- 
steva reale dell' alcalinità : esso può fare distin- 
guere gli alcali vegetabili da alcune altre sostanze 
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che si potrebbero riguardare come alcaline, neri 
co osici era odo altro che la proprietà che esse po- 
trebbero avere di sciogliersi negli acidi ; gli alcali 
clic non formano che sali acidi , debbono fra le 
altre prove essere sottoposti a questa. 

$ Vili. 

Solfato di cinconina. 

g4- L'acido solforico si unisce alia cinconina e 
forma con questa base un sale neutro solubilissimo: 
questo sale si può ottenere facilmente in cristalli , 
che sembrano essere prismi a quattro facce, due 
delle quali più larghe, e terminale da uu piano 
inclinato. Questi cristalli , qualche volta delicatis- 
simi , si riuniscono ordinariamente in falcetti : 
so;io un pocc-lucenli , flessibili , e di sapore Bina- 
rissimo, Questo sale è solubile nell'alcool, insolu- 
bile ne H' etere ; esposto all' azione del calore, ail 
una temperatura poco superiore a qurlla dell'acqua 
bollente si fonde come la cera, e a un grado di 
«alore un poco più elevato si decompone (a). 

Noi l'abbiamo sottomesso all' analisi secondo'!! 
metodo che abbiamo esposto nella nostra memoria 
sulla stricnina ; ed usando tutte le precauzioni ne- 
cessarie ci ha dato le seguenti resultarle. 

. (a) Pellet'! er nell'occasione di ripetere l'esperi en» 
Stilla fosforescenza del solfato di chinina ( ved. i36. ) 
fatte dal Sig. Callaud , Osservò che il solfato di cinco- 
nina scaldato in una casnuli al vapore dt 11' acqua L'ol- 
iente diviene luminoso. ( Journ. de pbarmacie tom- 7. 
pag. 57Q. ). Quando poi si scalda a! punto di decompor- 
si , acquista un bel colore rosso , sul che v*di pi* 
busa (178). 
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Cinconina 1Q0» 

Acido solforico i3, «aio 

Acido solforico. . . : . ìoo. 

Cinconina 768 , «G-JS. 

Se dopo quest'analisi noi calcoliamo il pes» 
della molecola di cinconina, noi troveremo che egli 
è di 38,488 essendo il peso della molecola d' os- 
ligene presa p«r unita. Noi rammenteremo ([uì 
che il Sig. Thomsom avendo calcolaio il peso 
della molecola degli alcali organici scoperà a 
quest' epoca , ha dovalo i numeri seguenti : 

Morfina ■ 40,250 

Pierotossina 45-°°° 

Stricnina 47.6*5 

Brucina 5i,5oO. 

Resulterebbe da queste considerazioni che la 
cinconina sarebbe l'alcali che avrebbe più capa- 
tila , quindi ne verrebbe la morfina e la picrotos- 
sina re. Noi osserveremo tuttavia che se il peso 
della mol"cola di picrniossina è stato calcolato 
sull'analisi del suo «tifato, questo sale essendo 
sempre con eccesso di acido , il suo numero pro- 
porzionale è forse un poco troppo debole In gene- 
rale è difficile stabilire rigorosamente il numero 
proporzionale degli alcali che saturano imperfet- 
tamente gli acidi ; per questa ragione nella nostra 
memoria sull'analisi d- Ile. piante della famiglia 
dei colchici , noi non abbiamo cieduto dovere dar 
quello della veratrina. 

L'acido solforico non sembra formare dei so- 
pra sali colla cinconina I cristalli ottenuti da 
una dissoluzione di cinconina in un eccesso d'acide 
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solionco non differivano sensibilmente da quelli 
ottenuti da una soluzione neutra , e potevano d'ai- 
tionde essere spogliati dall'eccesso d'acido con 
ripetute cristallizzazioni. 

§• IX 

Dell' idroclorato di cinconina, 
o5. L'acido idròcloricn forma colla cinconina 
un sale neutro solubilissimo, clic può tuttavia 
cristallizzare: i crirtaHl sono in aghi riuniti, dei 
quali è impossibile determinare esattamente la 
forma. L 1 idroclorato di cinconina « solubile 
Dell alcool. Neil' etere non vi se ne sciolgono che 
piccole iraccie. Si fonde ad una temperatura infe- 
riore a quella dell' acqua bollente , e per conse- 
guenza minore di quella alla quale il solfato dì 
cinconina si fonde. 

L' idroclorato di cinconina è composto secondo 1 
la media di diverse analisi di 

Cinconina ino 

Àcido Idroclorico .... g,o35. 
Da un altra parte.se noi «e alcoli amo l'analisi 
dell' idroclorato , facendo uso del numero equiva- 
lente della cinconina , trovalo per mezzo dell'ana- 
lisi del solfato, noi avremo 

. Cinconina 100 

Acido idroclorico .... 8,001. 
Quantità molto prossime a quelle trovate colt'a- 
nalìsi diretta. Noi adotteremo a preferenza que- 
st ultimo resultamelo per la composizione djell'i- 
drocloralodi cinconina , perchè l' analisi dell'idro- 
cloralo non ci sembra potere essere fatta con tanta 
precisione quanto quella del solfai». 
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$. x. 

Nitrato di cinconina. 

96. Per preparare il nitrato di cinconina biso- 
gna adoprare l'acido nitrico allungassimo , per- 
chè 'quest' acido concentrato, reagisce sopra gli 
clementi della cinconina e la converte in materia 
amara , e conciante. SÌ può ottenere un nitrato di 
cinconina neutro , quando la soluzione è assai 
concentrala tanto a caldo che a freddo. Una por- 
zione dal nitrato si separa in gocciolette di appa- 
renza oleosa, e che a una bassa temperatura rasso- 
migliano alla cera. Questo carattere distìngue 
eminentemente la cinconina dagli altri alcali 
organici studiati finora : differisce anche dai nitrati 
di stricnina , di morfina , e di bruci na , in quanto 
che non diventa rosso con un eccelso dì acido 
nitrico. 

L'analisi diretta del nitrato di cinconina non 
è stata fatta , ma siccome questo sale è neutro, per 
ciò la si può stabilire col calcolo; si avrannoallora 
i seguenti resullaraenti 

Cinconina 1000,00 

Acido nitrico *7>5g4- 

S xi. 

Del fosfato di cinconina. 

97. 11 fosfato di cinconina è solubilissimo e dif- 
ficilmente cristallizzabile : non dà neppure che 
rudimenti di cristalli, e spesso si risecca senza 
cristallizzare, e forma delle lastre trasparenti. 
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J XII. 

DelV arscniato di cinconina 

98. V acido arsenico forma colla cinconina o"n 
sale neutro solubilissimo , che cristallizza difficilis- 
simamente. Noi non abbiamo preparato questo 
sale clie per dare un esempio dall'unione della 
cinconina con un acido metallico. Non vi è da 
dubitare che questo sale non sìa resinoso come 
lutti gli arseuuti. 

5. XIII. 
Dell' acetato di cinconina 

09. L'acido acetico discioglie la cinconina; i 
liquori sono sempre acidi malgrado l'eccesso di 
ciiconina che può essere stato impiegalo, e che in 
tal caso si depositerebbe al fondo dei liquidi. 
Questo acelato per evaporaiione e specialmente 
uel freddarsi, deposila una sostanza salina solfo 
forma di piccoli grani o pagliette traslucide. 
Questi piccoli cristalli lavali non sono più aridi , 
ma non sono parimente che poco solubili ; la loro 
soluzione «eli * acqua un poco audulala ed evapo- 
rala lentamente , o spontaneamenie fino a siccità, 
dà una massa apparentemente gommosa : questa 
massa uauata con un poco d' acqua fredda si scio- 
glie in parie ; si ottiene in dissoluzione un sale 
acido , e retta nel fondo del liquore un acelalo 
ut ulro. Si conrrpUce che un grande eccesso d'aci- 
do determina l' imtra dmeluziooe della materia. 
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J. XIV. ' 
DclC ossalato di cinconina. 

100. L'acido ossalico forma colla cinconina 
un sale neutro pochissimo solubile a freddo allor- 
ché non è con eccesso di acido. Si può facilissima- 
mente avere l'ossalalo di cinconina, versando 
dell' ossala lo <] ammoniaca in un sale di cinconina 
neutro e solubile. Si forma uell' istante un preci- 
pitalo bianco che si potrebbe prendere per ossa- 
lato di calce, a motivo della sua insolubilità 
nell'acqua fredda, ma l'acqua bollente ne scio- 
glie una quantità sensibilissima. L'acido ossalico 
in eccesso lo ridhcioglie facilmente: finalmente 
è solubilissimo nel!' alcool , specialmente a caldo , 
ma una parte si piecipita nel freddarsi. 

J. XV. 
Del tarlrato di cinconina, 

101. L'acido tartarico forma colla cinconina un 
sale poco solubile. I tartrali alcalini precipitano 
anche le soluzioni di cinconina. Il tarlrato di cin- 
conina non è iuliavia cosi insolubile quanto 1' ot- 
Hlato. 

J. XVI. 
Del gallalo di cinconina, 

102. L' acido gallico forma eziandio colla cin- 
coQina un sale neutro poco solubile a freddo; queste 
«le è più solubile a cablo. Col raffreddamelo i 
liquori che ne contengono io soluzione, s' intor- 
bano e diventano imitinosi ; ma (dopo quakhe 
tempo si schiariscono , e si Uova il gallato di 
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cinconina precipitato sotto forma di piccoli cri- 
stalli granulosi traslucidi attaccati alle pareli del 
vaso. 

Sembra certo che si debba all'acido gallico la 
proprietà che ha la tintura di galla di precipitare 
le decozioni di china (fl) : in questo caso Y acido 
gallico (' unisce alla cinconina , e forma un gallato 
insolubile. Noi ritorneremo sopraquesloraedesimo 
«oggetto un poco più basso. 

J. XVII. 

io3. Dopo di avere dimostralo nelle chine 
1 esistenza della cinconina , dopo avere '.provato 
che ella godeva delle proprietà alcaline e che st 
doveva considerarla come una base salificabile 
organica , dopo di averne esaminate le proprietà 
principalmente sotto questo ultimo puniodi vista, 
restavano molle cose ancora da schiarire nel!' isto- 
ria della china ; noi dovevamo ricercare per esem- 
pio a quale acido la cinconina era unita, come 
essa reagiva, almeno chimicamente, sopra gli 
altri principj immediati che nelle chine vi sono 
associali. Bisognava determinare se è la cinconina 
che dà esclusivamente alle buone specie di china , 
e particolarmente alla china grigia la proprietà di 
precipitare col mezzo della galla. Se in questo 
caso è l'acido gallico e il concino che agisce 
tuli alcali suddetto; e non precipitando la ciuco- 
ai ina ne col tartaro emetico, ne colla gelatina, 

(a) Proprietà speciale delle bene ch'ine sopra la 
quale il Hig. .Seguin lia insistito, senza tuttavia iodi' 
Cam* la causa ( Ve<l. jlnual. da Cbùa. Tobi. 91 ). 
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bisognava cercare quali erano nella china le 
sostanze che godevano di queste proprietà ; e quali 
erano le loro relazioni colla cinconina. Quindi è 
che di considerazione ia considerazione noi siamo 
nati condotti ad occuparci di una nuova analisi 
della china, fondala sulla presenza, e ioli' influenza 
della materia alcalina che esiste iu questa scoria. 
Ecco come noi abbiamo fatto. 

§. XVIII. 

inalisi della china grigia. 

iOfy Noi abbiamo sottoposta all'azione dell'al- 
cool l OIle e bollente una data quantità di china 
grigia polverizzala. Le prime tinture furono amare 
e coloratissimi*. L'alcool non avendo più azione 
sul residno , noi abbiamo riunite le tinture alco*- 
iclie, e le abbiamo distillate a bagno-maria, 
dopo di avervi aggiunto un sesto dì acqua distil- 
ala- Separalo l'alcool abbiamo trovalo alla super- 
bie del liquore acquoso freddalo, uno sitato di 
materia grassa verde, che abbiamo messa a parte 
per purificarla ed esaminarla successivamente. Il 
>quore sopra cui ridava la materia grassa era 
orbo ed amaro , e ricopriva un precipitato abbon- 
dantemente formalo dalla materia conosciuta sono 
'I nome di resina di china. Una porzione pari- 
glie della slessa sosianza rendeva torbido il 
JJOM acquoso. Quesia maLeria ollenula sul filtro 

ma r r r r nna ' Cd " ,Ìt ' UOre fi,tral ° era « s0 P°« 
il,!™* 6 P r «!P'««v. abbondandole la colla, 

l 2 e T" C °' 6 la ,Ìn,Ula di g a,Ia ' Noi ri.or- 
B,ttBrw «sinosa tr.llt.ta coll'acqua bollente 
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si discioglieva in parte nel freddarsi , si formava- 
ug precipitalo di materia resinoide, ed il liquore 
filtralo assomigliava a quello di cui abbiamo fallo 
parola, ma era meno amaro e meno caricato (li 
sostanze solubili. 

Dopo averlo molle Volte trattato coli' acqua 
bollente , ed averlo filtrato ogni volta dopo che 
era freddo , abbiamo ottenuta una materia rossa- 
stra colore di mattone, che non aveva più sapore 
uè stilticilà , che sì scioglieva in piccolissima 
quantità nell'acqua bollente, dalla quale si separa- 
va in gran quantità col raffreddarsi. .Le sue dissolu- ■ 
lioni non avevanosapore sensibilqessanon precipi- 
tava più colla galla né colla gelatina, ma intorbidava 
sensibilmente la dissoluzione di tartaro emetico. 
Questa materia rossa insipida noi la riguardiamo 
come il principio' colorante della china, per 
esaminare le proprietà del quale destineremo 
un capitolo a parte. 

5. XIX. 

io5. T liquori caricali dei priudpj solubili 
delia materia resinoide della china grigia, sono 
stati riuniti ed evaporati diligentemente fino ai 
due terzi del loro volume. In questo slato nel 
freddarsi si sono intoibid.au, ed hanno lascialo 
una materia rossastra, Va quale parificata era la 
materia coloratile rossa della quale sopra abbiame- 
pa risto. 

Separati da questa materia i liquori, hanno dato 
eoli' evaporazione un beli' estratto di «bina che si 
-mciolse nell'acqua fredda abbandonando soltanto 
qualche fiocco di materia rossa. Siccome wicbbe 
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Impossibile dì potere assicurare che coli' s julo 
delle dissoluzioni ed evaporazioni ripetute si può 
separare tutta la materia rossa , senza alterare le 
altre sostanze che I' accompagnano, perciò biso- 
gna ricorrere ad altri mezzi. Rammentiamoci pri- 
mieramente che questi liquori precipitano la colla 
animale, la tintura di galla, ed il tartaro emetico ; 
che sono leggermente acidi ed Binarissimi ; osser- 
viamo anche clie tana il principio amaro della 
china debbe essere riunito in questi I iquorì , 
poiché la parte della china su cui l'alcool non ha 
più azione è quasi insipido e niente amaro , e che 
la materia rossa insolubile m 11' acqua , ma solubile 
nell'alcool, è egualmente priva di sapore amaro, 
A questa epoca dell'analisi e dopo molte opera- 
zioni al tasto , che è inutile di raccontare , 
abbiamo creduto di dover trattare i liquori colla 
magnesia purissima ed in grande cccesso.coll'ajuto 
dell 5 ebollizione protratta almeno per quindici 
minuti. Sì riconosce che si è adoprata bastante 
magnesia quando ,dopo il tempo prescrìtto per 
l' ebollizione il liquore filtralo ha perso tutto 
il suo color rosso , e non glie ne è rimasto che uno 
"lanciato più o meno giallo : tuttavia non si deve 
filtrare che dopo il suo totale raffreddamento; 
allora passa chiarissimo , e di un bel color gitilo 
c leggermente amaro. Noi diremo in seguito per 
che siamo obbligati di adoprare un eccesso di 
magnesia. 

Se frattanto si saggia il liquore filtrato coi tre 
reagenti citati, si trova che lì* pei tinto la proprietà 
di precipitare hi colla animale ed il tartaro emetico, 
celie intorbida appena la decozione di galla ; dai 
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che si può colcludere , chei prìncipi 1 nu3 '' «ella 
china precipitarli la gelatina, i] lai [aro emelico, e 
la galla, sono renati Guati totalmente nella ma- 
guesia , per quello che concerne i principj che 
possono precipitare i due primi di questi rea- 
genti , ed in gran parte per quel che riguarda 
Ja sostanza che precipita la gitila. Si evapori 
frattanto questo liquore a consistenza di siroppo 
lungo , e si abbandoni a se slesso per più giorni , 
e noi lo vedremo rappigliarsi in una pasta granu- 
losa. Trattando questa pasta coll'alcool fortissimo, 
si ottiene un sale quasi bianco e non ornato, 
essendo il principio colorante giallo che l'accom- 
pagnava egualmente solubile nell' acqua e noli' al- 
cool , quale alcool scioglie anche il principio 
amaro, che non è altro che la cinconina tolta 
dall' acqua delle lavature. Svaporando la tintura 
alcoolica a siccità; trattando il residuo coli' etere, 
ed abbandonando questo ad una lenta evaporazione 
per mezzo di un vaso di boa a stretta, la massima 
parte della cinconina si precipita , mentre I' etere 
non ancor» evaporato-ritiene la materia pialla. Il 
sale bianco purificalo coll'alcool è solubilissimo 
nell'acqua, e cristallizza difficilmente; ha un 
sapore fresco ed un poco amaro. Dna porzione 
sottomessa ad alcune esperienze chimiche si è 
comportala nel modo seguente. Esposto all'azione 
de! fuoco, il sale annerisce, spande un odore ài 
caramella , e finisce con lasciare della magnesia; 
non precipita alcun muriato o solfalo metallico ; è 
decomposto dalla potassa che ne sapara la magne- 
sia , e sembra finalmente risultare dall'unione 
«Itila magnesia etili' acido, che nella china satura 



Digitized by Google 



85 

la cinconina. Qual' era la natura dì quesl' acido ? 
La proprietà che egli aveva di formare colla 
magnesia un sale solubile, e di non precipitare 
le soluzioni metalliche , ci fece congetturare che 
potesse essere l'acido chìnico gii scoperto dal 
Sig. Vauquelin nella china , in cui questo chimico 

10 ha trovato combinato alla calce. L'avere otte- 
nuto quest' acido ha confermato i nostri sospetti. 

Per separarlo dalla magnesia , noi abbiamo 
decomposto il sale magnesiaco col mezzo della 
calce. Il liquore Citrato e separato dall'eccesso di 
calce col mezzo dell'acido carbonico, è stato 
evaporato ed abbandonato fino alla cristalliz- 
zazione. Si è avuto un sale il quale aveva tutti i 
caratteri del chinalo di calce. Noi abbiamo decom- 
posto quello sale col mezzo dell'acido ossalico 
messo in giusta proporzione, e per evaporazione 
abbiamo ottenuto un acido che aveva tutti i carat- 
teri dell'acido ehinico. Risciogliendolo nell'alcool, 

11 depongono dei fiocchi che altro non sono che 
gomma. Noi ritorneremo più abbasso su questo 
acido CS- XXXIX). 

Ì XX. 

106. Ritorniamo frattanto al precipitato ma- 
gnesìaco che noi abbiamo lasciato , per occuparci 
del liquore che se ne era separato. Questo precipi- 
tato perfettamente lavalo ed asciugato a bagno- 
maria è stato trattalo in più volte coli' alcool 
forte, e cosi gli è stalo levato tulio il suo amavo. 
Le soluzioni alcooliehe distilla te e verso la fine 
evaporale lentamente hanno dato una materia 
«riitallitia di colore verdastro, Questa materia la- 
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vaia con un poco di etere è divenuta bianca ed 
ha offerto tutti i caratteri della cinconina disciolta.' 
precipitava abondantemeote colla tintura di galla, 
ma non aveva alcuna azione sulla colta e sul 
tartaro emetico. Le sostanze cbé hanno azione 
sopra questi due reagenti sono dunque restate 
ancora nella magnesia. 

§ XXL 

107. Il precipitato magnesiaco non abbando- 
nando piò nulla all' acqua , nè all' alcool , è staio 
trattato coli' acido acetico allungato, e tosto il 
liquore acido si è fortemente colorilo in rosso 
cupo. Rinnovando l'azione dell' acido allungato , 
si giunge ad un punto in cui non si ha altro che 
una materia di un roiso opaco, sulla quale l'acido 
allungalo non ha più azione sensibile. 

I liquori acidi coloriti contengono in dissoluzione 
dell'acetato di magnesia, ed una materia colo* 
ranle solubile. 

108. Questa materia ha la proprietà di precipi- 
tare seusibilissimamente il tartaro emetico, ed 
abbondantemente la gelatina animale; tuttavia si 
deve fare uu importante osservazione, quale si è 
«he questa materia non precipita la gelatina che 
sotto l' influenza d' un acido libero. In fatti se si 
satura 1' eccesso d' acido con una base qualunque , 
o se si fosse trattata coli' acido acetico una massa 
di precipitato magnesiaco , tale clic l'acido he 
fosse saturato totalmente dalla magnesia, allora 
non si otterrebbe precipitato colla gelatina. 

Se si volesse separare questa materia colorante 
roisa dal sale magnesiaco, bisognerebbe precipi- 
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tarla eoH'acelalo di piombo , lavare il precipitalo 
e decoropoiio coli' idrogene solfoiato; evaporando 
il liquore filtralo, si otterrebbe la materia «lo- 
rante spogliala della magnesia , ma conterrebbe 
an poco d'acido acetico. La china , deve a questa 
materia , che sarà studiata particolarmente , la sua 
proprietà di precipitare la gelatina, allorché l'acido 
che la china contiene naturalmente in eccesso non 
è italo saturato da una base salificabile. 

-109. La parie del precipitato magnesiaco che 
non si era disciolta nell'acido acetico allungato, 
i stata trattata coli' acido acetico concentrato; 
ella vi si è disciolta totalmente , ma aggiungendo 
dell'acqua a liquore , sì è formalo un precipitato 
abbondante, che raccolto) lavato prima coll'acqua 
fredda, poi coll'acqua bollente, perse totalmente 
la sua acidità e si presentò con tutti i caratteri 
della materia rossa insolubile della quale abbiamo 
parlato. Questa sostanza sciolta nell'acido acetico , 
gode della proprietà di precipitare il tartaro eme- 
tico ma non precipita la colta. Il liquore da cui 
noi abbiamo precipitalo questa sostanza, ne rite- 
neva ancora una patte disciolta in Virtù dell'ace- 
tato di magnesia , questo stesso liquore precipitava 
abbondanlemente il tartaro emetico , e pochissimo 
la eolia ; forse egli doveva quest'ultima proprietà , 
che però non aveva che debolmente , ad una certa 
quantità di materia colorante solubile che gli era 
rimasta , e. che era sfuggita all'azione dell'acido 
acetico debole. 
La magnesia che si fa agire snlla materia 
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resinosa della china , si combina dunque c«h duf 
materie coloranti rosse ; una solubile di un rossa 
scuro che può precipitare la colla animale ed :1 
tartaro emetico , quando è sotto 1" influenza dì un 
acido, e I' si tra rossa insolubile incapace di preci- 
pitare la colla anche sotto l'influenza di un acido, 
ma che conserva la proprietà di precipitare il 
tartaro emetico. 

Queste osservazioni spiegano perché certe chine 
precipitano il tartaro emetico, senza precipitare 
la colla , come lo ha già osservato il Sig. Vau. 
,»,|!n. 

Noi esamineremo in altrettanti capitoli parti- 
colari (§ XXXI. a XXXV ) te proprietà di queste 
due materie, e (aremo vedere die esse non sono 
in ultima analisi che una medesima sostanza 
diversamente modificala. 

5. xxiii. 

no. La materia resinoide della chini grigia , 
Tale a dire l'insieme di tutte le parti solubili 
nell'alcool , è dunque composta dei principi s '-" 
guenti. 

j. D una materia grassa verde 
a.° Di cinconina 

3. " D' acido chinico 

4. " Di piccola quantità di gomma 

5, " D' una materia colorante rossa solubile 

6, ° D'una materia colorante rossa insolubile 
7. 0 D'una materia colorante gialla. 

Noi ci proponiamo di dire qualche parola su 
ciascuna di queste sostanza in paragrafi particolari, 
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ma in que»to momento crediamo dover continovare 
la nostra analisi. 



§. XXIV. 

in. Dopo di avere esaminato la parte della 
china solubile nelf alcool , ci resia da occuparci 
della sua parte insolubile in questo mestruo; noi 
la tratteremo successiva mente , col l'acqua fredda , 
poi coli' acqua bollenti; indi cogli acidi , e final- 
mente col fuoco. 

$, XXV. , 

112. Quando si mette la china spossata dall' al- 
cool in macerazione coli' acqua fredda, si ottiene 
in capo a qualche tempo un liquore giallo rossa- 
stro ; questo liquore è acido sulla laccamuffa , 
pochissimo amaro, e mollo astringente ; concen- 
trandolo acquista la proprietà di precipitare la 
colla ed il tartara emetico. La materia solubile 
nel!' acqua dopo essere stala evaporata diligente- 
mente a consistenza di estratto, fu trattala coll'al- 
coolj la sostanza suscettibile dì precipitare la 
colla ed II tartaro emetico è stala ottenuta coll'eva- 
porazione dei liquori alcoolici ; essa aveva tulli i 
caratteri della materia colorante ressa solubile 
quando è sotto l'influenza di nn acido libero. 
Questa è parimente quella materia stessa che 
molti chimici , i quali si sono occupali dell'analisi 
della china hanno indicata col nome di concino. 

La materia insolubile nell'alcool era un meteo* 
glio di chinato di calce e di materia gommosa. Si 
può ricavare il «binato di calce col mezzo della 
cristallizzazione , o meglio ancora col mettere 
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T acido chinilo al nudo e separarlo dalla gommo 
come lo abbiamo delio alla fine deì§.XVlll. 104. 
di questa memoria pag. 82. 

Il Sìg. Vauquelin ha trovato nel prodotto della 
china trattata coll'acqua il chinato di calce me- 
scolato alla gomma; questa parie della nostra 
analisi coincide perfettamente con quella di questo 
chimico. 



il 3. L'acqua fredda non avendo pio azione 
sulla china, noi abbiamo fallo agire l'acqua bollente 
sopra questa scorza , ed abbiamo ottenute delle 
decozioni leggermente colorite e quasi senza sa- 
pore; queste decozioni trasparenti a caldo s' in- 
torbidavano nel freddarsi e riscaldate riprendavano 
la loro trasparenza. Coli 9 aggiunta dell'iodio questi 
liquori diventavano turchini, ma ben presto que- 
sto colore spariva per dar luogo ad una tinta 
bruna : 1' alcool l'ormava in questi medesimi liquori 
un precipitalo scuro, ed il solfalo di ferro un 
precipitato scuro ve id astro; in questo caso il 
liquore sopranotante prendeva un bel colorverde. 
Questi fenomeni indicavano evidentemente la pre- 
senza dell' amido e del concino, e si sa dall'espe- 
rienze del Sig. "Vauquelin e di Thomson che il 
concino e l' amido messi in contatto possono 



solubile a caldo che a freddo. 

Per dare a questa congettura una certezza com- 
pleta , abbiamo combinato all'amido la materia 
colorante rossa solubile della china, che sotto 
l'inuenza di un acido fa \e funzioni di conciso 
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noi abbiamo egualmente combinato a il un poco di 
amido del concino di galla , ed abbiamo ottenuto 
dei precipitati analoghi a quelli che noi esami- 
niamo. Questi precipitati sciolti a caldo si com- 
portavano ncll'iìtpssa maniera coli' iodio ecoll'al- 
cool ; essi precipitavano il ferro dalle sue solu- 
zioni ; il colore dei precipitati somministrati , dal 
ferro variava solamente secondo la specie delia 
materia conciante; t precipitati si riscioglievano 
ancora quando la temperatura del liquore era ele- 
vata a 5o.° sopra lo zero del centigrado. 

§. XXV». 

1 1 f. Dopo di avere esaurita l'azione dell' acqua 
sulla china noi abbiamo messo il residuo all'acido 
nitrico allungato ; i liquori non si sono sensibil- 
mente colorili , e tuttavia davano qualche fiocco 
quando si saturavano col sotto-carbonato di po- 
tassa; questi Socchi erano solubili nell'acqua bol- 
lente e diventavano turchini coli' iodio, carattere 
dell' amido che eli già era italo indicato nella 
china da) Sig Lauberf. 

Noi non abbiamo potuto dimostrare nella china 
la presenza delln zucchero , ma con tulio ciò le 
acque madri del chinalo di calce avevano un odore 
distinto di mclazzn, che ci ba fatto sospettare la 
presenza dello zucchero incristallizzabile : noi 
pero non osiamo decidere su questo psoposito. 
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$. XXVII l 

115. La china dopo di essere stata trattata la 
queste diverse maniere non era altro che legno, che 
incenerilo delie qualche indizio di una cenere 
formala di carbonato di calre. 

La china non irailata coli' alcool e coli' acqua 
fornisce delle ceneri un poco più voluminose, ma 
della slessa natura , uè vi si trovano tracce di 
#olfali e di idroclorali alcalini. 

$. XXIX 

116. La china grigia è dunque composta 
l.° Di cinconina unita all'acido Chirico 

Di materia grassa verde 
3.° Dì materia colorante rossa pochissimo 
solubile 

4-" Di materia colorante rossa solubile (Con- 
cino) - 

5. " DÌ materia colorante gialla 

6. ° Di chinalo di calce 

7. " Di gomma 

8. ° D' amido 

9. 0 Di tessuto legnoso. 
Noi frattanto riprenderemo in particolare le 
diverse sostanze trovate nella china, per stabilire i 
fatti che sono relativi a ciascuna di esse , e che 
non sì gono potuti riportare nel!' esposizione 
dell'analisi di questa scorza. Noi tuttavia non ci 
occuperemo più della cinconina che è già stata il 
soggetto di un capitolo di questa memoria (§. VI. 
e seguenti ); noi non avremo neppure alno che 
dire intorno alla gomma, all'amido, e al tessuto 
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lagnoso, perche queste sostanze non offrono nulla 
di particolare. 

§. XXX. 
De/Za materia grassa vérde 
della china grigia. 
117. Questa materia era stata ottenuta pura rial 
Sig Laubcrt farmacista in capo delie armale ; egli 
T estrasse dalla china grìgia trattando questa scotza 
coli' etere solforico, e ne descrisse le proprietà 
diligentemente Questa sostanza è verde , solubile 
nell'alcool, dal quale se ne precipita in parte 
nel freddarsi ; essa è solubilissima nell' etere solfo- 
rico anche a freddo; gli alcali fìssi la saponificano. 
Il Sig. Laobert parla della di lei acrimonia, non 
dimeno quando ella è eslratta di recente e che è 
ben purificala, non ci è sembralo che avesse 
sapore alcuno ben distinto. Del resto la materia 
glassa della china grigia si ravvicina molto alla 
materia grassa che noi abbiamo trovata in molti 
vegetabili, e particolarmente nell'ipecacuana, 
essa non ha di particolare che il suo color verde, 
e forse questo colore è dovuto ad un poco di elo- 
rofila. Noi vedremo in seguilo che la materia 
grassa di alcune altre chine non ha più questo 
color verde, e tuttavia non differisce dalla mate- 
ria grassa della china grigia per veruna proprieli 
particolare. 
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Della materia colorante rossa insolubile 
della china grìgia. 

118. Indipendentemente dai melodi che ab- 
biamo indicati per ottenere la materia colorante 
rossa insolubile o piuttosto poco ' jolubile della- 
china grigia. (Vcd. §. XVIII. e XXI.), se ne 
presenta un altro che noi riguardiamo come più 
vantaggioso , quando sì ha per oggetto l'esirazione 
di questa materia , e non V analisi della china. 

Bisogna prendere l'eslratlo alcoolico di china 
grigia, e Carlo bollire nell'acqua leggermente 
acidulaia con acido idioclorico ; sì ripete più volle 
questa operazione, che si termina- con alcune 
lavature r.oll'acqua bollente; con questo mezzo si 
estraggono, la cinconina , la gomma, la materia 
colo: a me rossa solubile , e la materia colorante 
gialla ; la materia rossa insolubile resta colla 
materia grassa, e questa si leva col mezzo dell' e- 
lere. 

L'acqua acidulaia spoglia più facilmente la 
materia rossa insolubile della china, delle sostanze 
che gli sono estranee. SÌ può dunque usare meno 
bolliture e meno lavature, nel che consiste il 
vantaggio del metodo. La cinconina contenuta nei 
liquori acidi si può quindi faeilm?nie estrarre. 
Agendo in tal maniera, si scioglie sempre un 
poco di materia colorante in virtù dell'acido , ma 
questa perdila è inevitabile , quando si vuole otte- 
nere questa sostama pura. 
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wg. La materia rossa insolubile è insipida , 
inodora , <1' un colore rosso bruno , l' alcool la 
ieiogliein gran proporzione specialmente a caldo. 
L'etere e l'acqua hanno pochissima azione su di 
essa e [Ottavia 1' acqua bollente ne discioglie una 
piccola quantità. Gli acidi favoriscono la sua dis- 
soluzione nel!' acqua ; 1' acido acetico concentralo 
la scioglie istantaneamente,' ina per l'addizione 
il' una massa d' acqua , se ne precipita la maggior 
parte. Questa sostanza sia sola , o sia sottri 1' in- 
fluenza di un acido, non ha in conto alcuno la 
proprietà di precipitare la colla animale, ma 
precipita il tartaro emetico. 

La proprietà la più importante di questa materia 
consiste nella maniera colla quale elift si coni- 
posLa cogli aVcali. 

$. xxxnr. 

wo. Quando si mette la suddetta materia irr 
contatto con una soluzione di potassa , o di soda , 
ella vi si discioglìe comunicando ai liquori un 
colore rosso scuro intenso. Se si aggiunge allora 
un acido in quantità sufficiente per saturare Val- 
cali, la materia colorante si precipita in gran 
parte: in tale stato ella ha acquistata la proprietà 
di precipitare la colla animale quando vi si ag- 
giunge un poco d'acido; ella precipita ancora 
il tartaro emetico ma meno abbondantemente. 

La potassa disciogliendo la materia colorante 
gli fa dunque subire qualche modificazione, poiché 
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gli procura una proprietà che non aveva avanti , 

quella cioè di precipitare la gelatina. 

121, Quando si riscalda la materia rossa con 
una soluzione di potassa o di soda ella perde la 
proprietà di precipitare la colla, proprietà che 
ella aveva acquistata colla sua dissoluzione a freddo 
nei medesimi alcali. Sembra dunque che a caldo 
la potassa e la soda esercitino una azione lioppo 
grande sopra la materia rossa e la suturino. Iti 
fatti se si aggiunge un acido, il precipitato che si 
forma e meno abbondante , e si riirova una materia 
gialla nei liquori : da un altra parte- ci possiamo 
assicurare che gli alcali meno forti della potassa e 
della soda, ( cioè I' ammoniaca , la barile e la 
calce) cambiano parimente la materia rossa della 
china in materia conciante j ma qui in vece di 
evitare t azione del calorico , bisogna ricorrervi , 
per imprimere alla materia colorante rossa, la' 
virtù conciante. 

La magnesia sostanza ancora meno alcalina 
delle precedenti, può combinarsi colla materia 
colorante , ina non la modifica in materia con- 
ciante. Questa combinazione può essere considerata 
come una lacca magnesiaca; quando sì scioglie 
questa lacca in uu acido , la dissolnzione non ha. 
la proprietà di precipitare la colla animale. 

L'allumina si comporta come la magnesia colla 
materia rossa , e forma una lacca assai bella. 

La cinconina sembra avvivare il suo colei e , ma 
non la converte in materia conciante. 

L'ossido di piombo sembra agire su questo 
sostanza come un alcali as5ai potente , poiché se si 
scioglie la malaria colorante rossa uell' acido 
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acetico e se sì precipita col sotto acetato dì 
piombo, si ottiene una combinazione insolubile, 
dalla quale sì può separare il piombo per mezzo 
dell' idrogene solforato: la materia colorante puà 
essere quindi lolla via coli' alcool , ma allora ella 
acquista la proprietà conciante. 

§ XXXIV. 

ìaa. La materia colorante rossa o rosea dpi 
Sig. Laubert ci sembra essere la niatiria colorante 
rossa modificata dalla potassa, poiché questo chi- 
mico fa uso di questo agente per ottenerla. 

Il rosso cincouìco del Sig. Rcuss ci sembra av- 
vicinarsi molto alla nostra materia quando è stato 
spogliato dal principio amaro. Il Sig. Reuss assi- 
cura che non precipita la gelatina e ne descrive 
assai esattamente le proprietà , che si accordano 
con quelle della nostra sostanza. Noi crediamo 
dunque di doverle riguardare come identiche, e 
non eaitiamo ad adottare il nome di rosso etneo- 
nico , che può convenire (intanto che non si sarà 
trovato il medesimo principio in vegetabili dì 
altro genere. , 

§. XXXV. 
Della materia colorante rossa solubile 
( materia conciante) 

ia3. La materia colorante solubile della china 
grigia ottenuta col metodo che abbiamo riportalo 
(§. XXI. e XXV.) gode di tulle le proprietà che 
accordano al concino quei chimici, Ì quali ammet- 
tono ancora l'esistenza di (juesto ultimo principio. 
E«H è di un color rane baino , si scicglic neli'a- 
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«qua e nell'alcool , ba, un sapore austero, si com- 
bina cogli ossidi metallici, precipita in verde 
cupo le dissoluzioni ferruginose come fa il concino 
della gomma elastica e della gomma tino. Preci- 
pita abbondantemente h colla animale, forma 
nella dissoluzione d'amido un precipitato che si 
riscioglie a 5o.° sopra zero , e perde coll'aggi unta- 
di una base salificabile la proprietà di fare dei 
precipitati nelle soluzioni di questo ultime so- 
stanze. 

S, xxxvi. 

124. Non si può fare a meno di ammettere 
una giande analogia fra la materia conciante 
della china ed il rosso ciucouico modificato dalla 
potassa : la differenza che si osserva in queste du» 
materie consiste principalmente nel minor grado 
di solubilità del rosso cinconico modificato. Noi* 
sarebbe dunque fuor di proposilo che la materia 
conciante della china grigia ahio neri fosse che 
una modificazione naturate dei rosso cinconico ; 
ciò spiegherebbe il perchè alcune specie dì china 
precipitano il tartaro emetico scn»a precipitare la 
colla ; ma qui noi entreremmo nelle ipotesi , e noi 
Vogliamo limitarci ai soli fatti. 

$. XXXVII. 

125. Noi potremmo terminare qui ciò che 
riguarda la materia conciante della china, ma 
questo oggetto essendo combinato eoo un punto 
di chimica generale ( l'esistenza del concino) noi 
non vogliamo passare sotto sileoaio veruna osser- 
vazione Noi abbiamo riconosciuti» una differcnta 
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nella maniera colla quale agiscono sopra ì sali 
di ferro, il concino naturale della china, ed il 
rosso cinconlco modificalo da un alcali. Il primo 
precipita il solfato di ferro in verde , ed ir liquore 
sopranoianle è di un bel verde ;- il secondo forma 
un precipitato bruno, ed il liquore sopra notarne 
è dello stesso colore. Ma si sa che ammettendo il 
concino come principio immediato dei vegetabili 
siamo obbligali a conoscere più varietà di concino, 
le quali principalmente differiscono per il colore 



Cos'i il concino della salta precipita il ferro in- 
nero turchiniccio, quello della gomma elastica in 
verde , e d'altronde se si eslrae con dei metodi 
totalmente simili la materia conciante da diverse 
specie di china , si vede che queste materie preci- 
pitano in diverso modo il sol là la d i ferro ; quello 
della china gialla fa un precipitalo scuro nerastro 
e quello della china rossa un precipitalo scuro 
rossastro. Il rosso cinconico della china rossa uni- 
talo colla calce , poi reso libero per memo di un 
acido iu eccesso, precipita allora il solfalo di ferro 
in Verde. 

126, Noi abbiamo dello ( 121 ) che la potassa 
toglieva a caldo alia materia conciante artificiale, 
la proprietà di precipitare la gelatina sono l' in- 
fluenza di un acido; noi ci siamo egualmente 
assicurati che la potassa agiva nella slessa maniera 
sul concino naturale della china, e sn quello della 
galla. In fatti se si mette della potassa In un 
infusione di galla a freddo e [che in seguilo si 
saluri la potassa con un acid . ," la proprietà re» 
•tènie non. è distratta ; mi se ti fanno folliti i 



dei precipitati che formano 
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liquori per qualche tempo l'aggiunta di un acido 
non ristabilisce la proprietà conciante. 

Ne segue da questi l'atti ebe non solamente si 
possono considerare i concini come sostanze com- 
poste e variabili provenienti dall' unione di una 
materia vegetabile con un acido , opinione di gii 
avanzata dal Sig. Chevreul e sostenuta da ano di 
noi ma che si può ancora stabilire che certe 
sostanze vegetabili non suscettibili di unirsi diret 
torneale agli acidi per formare delle materie con- 
cianti , acquistano questa proprietà , in seguilo 
della reazione di alcune basi salificabili , e produ- 
cono allora dei concini artificiali , che differiscono 
secondo la materia vegetabile, e secondo l'acido 
di cui son formali. 

$. XXXVIII. 
Delia materia gialla della china grigia. 

127. La materia colorante gialla della china 
grigia ottenuta col metodo indicato al §. XIX. 
non deve esser confusa con quella che molli 
muori hanno chiamalo materia gialla amara 
della china. In questa la materia colorante gialla 
era associala ad altre sostanze , particolarmente a 
dei sali di cinconina. La materia gialla che noi 
qui indichiamo , è una vera materia colorante : 
non ha sapore distinto, è solubile nell'acqua, 
nell' alcool ed anche nell'etere, ed è precipitata 
dal sotto-acetato di piombo , cosicché questo gale 
può somministrare il mezzo di separarla total- 
mente dalia cinconina. Essa non precipita ne la 

(a) D« Pellctier, Annal. de Chini, tona, 7. 
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colla nò il tartaro emetico uè la galla , non testa 
fissala dalla magnesia, ma sembra avere qualche 
affinila coli' alluni ina : non avendo questa sostanza 
gran parte nella china noi non ci tratterremo più 
su di essa. 

$. XXXIX. 
Dell' acido chimico, 
128. L' acido chinici scoperto nella china dal 
Sìg. Vauquetin può essere levato dal chinato di 
calce seguendo il metodo indicato da questo chi- 
mico : si può anche separare dalla cinconina col 
metodo che abbiamo indicato (§. XIX. ). Il Sig. 
Vauquelhi ha fallo vedere che quest'acido differiva 
da lutti gli acidi conosciuti per le proprietà 
seguenti ; egli è solubilissimo e tuttavia può cri- 
stallizzare; il sno sapore e acidissimo leggermente 
amaro; i suoi sali terrosi ed alcalini sono solubili 
e cristallizzabili. Non precipita i sali di -piombo, 
di mercurio, e d'argento, e forma colla calce 
un sale che cristallizza in lamine romboidali. 
A queste notiiie aggiungeremo alcuni fatti che 
sono proprj no '- ^oi crediamo che si debba 
indicare il suo sapore come puramente acido, 
poiché l'amarezza che egli ha in alcune circo- 
stanze proviene da un poco di cinconina che egli 
allora contiene. L' acido chinico ed i chinati 
alcalini , non hanno precipitato veruna di quelle 
soluzioni metalliche nelle quali gli abbiamo ver- 
sali. Con tuttociò bisogna eccettuarne il sotto- 
acetato di piombo , poiché quando si versa dell'a- 
cido chiniro in questo sale, si forma un precipitalo 
bianco, che non è altro che un saito chinato di 
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piombo, ed il sotto-acetato di piombo è conver- 
tilo io acetato neutro. 

Dna proprietà singolare dell'acido ellittico è di 
somministrare coli' azione del fuoco, nn acido 
pirogenato cristallizzabile , carattere che ravvicina 
l'acido chinico agli acidi mucico , tartarico , sor- 
biro. In fatti se si sottomette l'acido chinico 
all' azione del calore iù vasi distillinoli, si vede 
1' acido rigonfiare , annerire , e spandere un fumo 
bianco piccante ; passa un liquido bruno olioso 
acidissimo , e si manifestano al collo della storta 
alcuni cristalli. Questi cristalli gli abbiamo risciol- 
ti , ìl liquore stillalo dopo filtrato a traverso il 
cotone bagnato per ritenere l'olio, è stato sotto- 
posto ad una lenta evaporazione fino ad un certo 
grado di concentrazione, e col raffreddamento si 
sono forniate delle cristallizzazioni a nappe e a 
raggi divergenti : questi cristalli sono 1' acido pi- 
rochinico. 

$XL. 

Dell'acido pirochinico. 

129. Valido pirochinico è solubilissimo nell'a- 
cqua e nelf alcool ; è senza odore e sembra 
dovere essere bianco , poiché si spoglia sempre più 
del suo colore col mezzo di ripetute cristallizzazio- 
ni; forma dei sali solubili cogli alcali, colla barite « 
colla calce; precipita leggermente l'acetato di 
piombo , ed il nitrato d'argento. Differisce essen- 
zialmente dall' acido chinico , e dagli altri acidi 
Conosciuti , per la proprietà che ha di formare un 
precipitalo <i' un bellissimo color verde nrl dento- 
solfato di ferro. È utile l'osservare die non preci- 
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pila nè il tartaro emetico né la colla , e che 
parimente non si può suppone che i precipitati 
verdi , quali egli forma nei salì dì ferro , stano 
dovuti ad una materia conciante : d'altronde l'aci- 
do chinicn impiegato alla formazione dell'acido 
pirochinico , non avea esso stesso alcuna azione 
colorante sopra il solfato di ferro. Dei rimanente 
quesl' acido è talmente sensibile alla presenza del 
ferro , che prende un color Verde quando si unisce 
alla calce od alla barite, che contengono delle 
traccìe di questo metallo. 

% XLT. 

Nuovo metodo per l' esfrazione 
della cinconina. 

i3o. L' analisi della china grigia e l'esame che 
abbiamo fatto dei suoi principj costituenti , ci 
hanno suggerito per V estrazione della cinconina 
on metodo più vantaggioso di quello indicato net 
principio di questa memoria (§. V. 90. e 91.). 
Questo metodo consiste nel prendere dell' estratta 
alcoolico di china grigia , ed a caldo coli' acqua 
acidtilata coli' acido idroclorico. L'acido scioglie 
la cinconina , e la separa dal rosso cinconico, e 
dilla materia grassa. Si tratta il liquore colla 
magnesia in eccesso: questa base s' impadronisce 
dell' acido idroclorico , e ritiene il rosso cinconico, 
il quale avrebbe potuto esser disciolto coli' aiuto 
ri' un' eccesso d' acido idroclorico. SÌ lava allora il 
precipitato magnesiaco, si fa seccare .a bagno- 
maria , e si traila coli' alcool , il quale distioglie 
la cinconina, the si può ottenere evaporando 
P alcoel. 
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be, clic traila min il precipitato magnesìaco col l'al- 
cool , se ne scioglierebbe il rosso cinconiro nel 
tempo medesimo della cinconina, ed allora si 
avrebbe una materia impurissima ; il secondo 
inconveniente si presenterebbe nella lavatura del 
precipitato magnesiaco col]' acqua, lavatura che 
ha per oggetto di toglier via il chinato di magne- 
sia , o )' idroclorato , quando si adopra l'acido 
idrorlorico. Neil' uno e nell'altro caso.se non si 
fosse messo un eccesso di magnesia, le acque 
delle lavature discioglierebbero il rosso cinconico 
che strascinerebbe sempre seco della cinconina . 
tutto a pura perdita. In questo caso le acque delle 
lavature invece dì esser gialle sono rosse; essi: sì 
intorbidano prestissimo , ed alla loro superficie si 
formano delle pellicole ec. Gli acidi in piccolissi- 
ma quautita determinano un precipitato rossastro 
in questi liquori: il cloro produce lo stesso effetto 
ma un eccesso di questo riscioglie il precipitalo, 
Per qualche tempo non abbiamo saputo a che 
attribuire la formazione di queste pellicole. Esse 
ci rammentavano quegli estratti ossigenati dei 
quali si spesso era fatta menzione nell' analisi dei 
vegetabili all'epoca de) rinnuovamento della leoria 
chimica. Noi abbiamo anche credulo per a ti 
istante che l'ossisene dell'aria contribuisse alla 
formazione di queste pellicole : ma avendole vhl« 
formarsi solio campane piene di gas idrogene e 
d' acido carbonico , come pure in vasi chiusi , per 
ciò abbiamo abbandonato questa opinione: noi 
crediamo al contrario che il chinalo di magnesia 
o l' idroclorato che si trova nel liquore, è a poco 
per volta droraposlo dalla cinconina in grazia 
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dell' eccesso di materia colorante. In fatti se si 
esaminano lo pellicole die si formano, si trovano 
composte di magnesia e di materia [colorante 
rossa. Ora la magnesia era combinata ad un acido 
e formava uu sale solubile; la cinconina era 
libeia o debolmente unita alla materia colorante , 
la reazione ha dunque potuto aver luogo in virtù 
di una specie di affinila doppia, piuttotio in 
ragione dell'attrazione di coesione , che tende a 
riunire fra loro le sostanze, la combinazione delle 
quali è insolubile, come il Sig- Bertbollel lo ha 
dimostrato in tesi generale. 

Si debbono spesso attribuire ad analoghe rea- 
zioni le preeipitasioni che si osservano oeHo 
decozioni delle materie vagetabìti. 

ESAME CHI anco 
Della china gialla ( Cìochona Cordifolia). 
$. XLBL 

Estrazione tlvlla materia alcalina. 

> 33. I. a miglior maniera di esaminare ledìverse 
specie di china, condiste a considerarle sotto il 
medesimo aspetto , e per quanto si può a irritar le 
coi medesimi metodi. Il Sig. Vauquelin ci aveva 
già dato I' esempio di questo andamento uell' esa- 
me che egli fece, sono già alcuni anni, di un 
gran numero di scorze di questo genere. Noi 
abbiamo dunque pensato che prima di lutto biso- 
gnava assicurarsi se la cinconina esistesse nella 
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china gialla, e se si potesse fitteneie cogli itera 
melodi impiegati per estrarla dalla china grigia 
e se fosse identica in ambedue queste scorze. la 
conseguenza noi abbiamo preparato della china 
gialla per estrarne la materia resinoide. Questa 
Usuata colla potassa ha lascialo una sostanza 
giallastra , che si è sciolta in gran parte nell'acido 
idrodorico allungato d' acqua , abbandonando 
una materia grassa che non differiva da quella 
della china grigia che per il colore giallo. Il 
liquore acido era colorito in giallo , aveva un for- 
tissimo sapore amaro, e rassomigliava molto ad 
una dissoluzione idroclorica di cinconina. In 
questo stato vi abbiamo aggiunto della magnesia 
in quantità piò che sufficiente per impadronirsi 
dell' acido idror-lorico. Il liquore si è in gran 
patte scolorito. Il precipitato magnesiaco è stato 
lavato , asciugalo a bagno maria , e trattato coll'al- 
cool. 

I liquori alcoolìci sono slati prima distillali, 
poscia abbandonati a se stessi ad una evaporazione 
lenta: noi ci asp itavamo allora di vedere una 
bella cristallizzazione di cinconina ; quale è stata 
la nostra sorpresa di non ottenere che una sostanza 
giallastra trasparente e per nulla cristallina. 

1 34. La sostanza ottenuta doveva e*sere secondo 
noi , della cinconina mescolata a qualche materia 
straniera e particolarmente alla china gialla: tutte 
le nostre premure dunque si sono portate a separare 
dalla pretesa cincooina la materia estranea che noi 
supponevamo dovervi essere unita. La dissoluzione 
in nuove quantità d'acido non ciba offerto nulla di 
intitolare, soltanto si separava qnakhc volta una 
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materia grassa , tua ciò eziandio non aveva luogo 
che nel caso in cui la sostanza solubile nell'acido 
i (Inidoneo, era stala disciolta da un acido troppo 
concentrato , perchè in queslo caso un poco di 
materia grassa era stata strascinata via. Suppo- 
nendo la presenza dì una materia gialla colorante, 
noi siamo ricorsi al sotto-acetato di piombo; la 
piccola quantità di precipitato ottenuto con questo 
mezzo non ha corrisposto alla nostra espelutiva , , 
e la pretesa cinconina si è ancora presentata in 
forma di lamine cristalline. Sapendo Bnalmenlc 
che I' etere non discioglieva la cinconina che in 
certi limiti , noi siamo ricorsi a questo agente; 
ma la nostra sostanza si è disciolta interamente 
colla più gran facilita , e per evaporazione lenta . 
dell'etere, noi non abbiamo ottenuto verno indi- 
llo di cristallizzazione. Finalmente avendo di- 
sciolta la nostra materia nell'acido acetico, vi 
abbiamo vasaio dell' ossalato d' ammoniaca ; nel* 
l' istante si è formato un precipitalo di un bianco 
brillante, che si sarebbe prcio per ossalato dì 
calce, se non fosse stato solubile nell'alcool. Questo 
precipitato trattato colla magnesia, e rìotlenuto 
col mezzo dell'alcool , ha sommioisliato una so- 
stanza non cristallizzata. 

1 35. Finalmente , cosa degna di osservazione , 
questa materia cos'i trattala si scioglieva in tutti 
gli acidi (alcuni solamente bisognava che fossero 
in eccesso), e formava dei sali bianchissimi, e 
che sembravano essere più facilmente cristallizza- 
bili dei sali di cinconina , dai quali pure differi- 
scono per La forma e per 1' aspetto. In tal maniera 
noi siamo siali condotti a considerare la mìleria 
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amara della china gialla , come una baie salifica- 
bile particolare, e diversa dalla cinconina. Noi 
dichiararno nello stesso tempo che soltanto dopo 
mature riflessioni, dopo numerosi saggi , e dopo 
avere fatto un gran numero di sali, noi ci siamo 
decisi a distinguer l'alcali della china gialla , da 
quello della chiaa grìgia"; ma quello che ci ha 
specialmente determinati a fare questa distinzione 
si è l' esistenza simultanea di queste due sostanze 
in alcune specie di chine, (a), e la possibilità di 
separarle I' una dall' altra. In fatti se la materia 
amara della china gialla non fosse stata che 
cinconina unita ad un altra sostanza, comesi 
sarebbe potuto separare la cinconinapura dalla cin- 
conina impura quando erano riunite, e come si sa- 
rebbe potuto nello slesso tempo purificare e non 
purificare la cinconina dalle materie che potevano 
sporcarla. Se l'esame che noi ora siamo per fare 
dell' alcali della china gialla , ci prova che esso 
differisce essenzialmente dalla cinconina, lo stesso 
fsarae ci farà conoscere in queste due materie 
molte proprietà analoghe. Per questa ragione nelle 
proprietà mediche della china gialla e della china 
K'ìgia si trova una grande analogia, ma non un 
idealità perfetta , dimodoché in certe malattie la 
china grigia è usata con vantaggio, mentre che in 
altri casi diversi la china gialla è giustamente pre. 
conizaala. Siccome in un lavoro di qualche esten- 
sione noi siamo obbligali di indicare l'alcali delia 

(a' Cioè nella china rossa (l5i) Ria posteriormente 
fili 6lessi autori buono trovato che tutte le chine con- 
ùngono simultaneamente questi due alcali ( ved. i-S). 
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china gialla senza osare perifrasi, e siccome d'al- 
troD'le questa sostanza ben caratterizzata , merita 
pure un nome particolare come l'altra sostanza 
congcre della china grigia , perciò abbiamo 
creduto dolerla nominare chinina, per distin- 
guerla dalla cinconina , con un nome che ne 
indichi egualmente l'orìgine; 



i36. Si può ottenere la chinina dalla china 
gialla , facendo uso dei diversi metodi che abbia- 
mo indicati per l'estrazione della cinconina. Nel 
caso dì una mescolanza naturale o artificiale di 
cinconina e di chinina , la cristallizzazione e 
I' etere potrebbero servire a separare queste due 
materie. La differenza della solubilità di alcune 
delle loro combinazioni saline potrebbe eziandio , 
conte lo diremo in seguito, somministrare i mezzi 
di operare la loro separazione. 

La chinina non cristallizza mai. Seccala , e 
totalmente privata d' umidità , ha la forma di una 
massa porossa di un bianco sudicio, è pochissimo 
solubile neh' acqua : l" acqua bollente ne scioglie 
soltanto circa 0,oo5, e l'acqua fredda ne scioglie 
anche minor quantità. Malgrado la sua poca sola 
hilita questa materia è amarissima , nè se gli può 
ricusare una certa affinila per 1' acqua , poiché 



cool non assoluto, essa ritiene dell'acqua con 
l'orza , dal che ne resulta una specie d' idrato tra- 
sparente , fusibile a go.° mentrechè spogliata 
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dell'acqua con un calore lungamente continuato, 
la cinconina perde la sua solubilità e si presenta 
sotto forma di una massa porosa , in vece di 
offrirsi coli' apparenza della cera fusa o dì una 
vernice risecchita. 

L'alcool scioglie facilissimamente la chinina, 
la quale è mollo più solubile della cinconina 
Dell' etere solforico; si scioglie ancora ma in pic- 
cola quautilà negli olij fissi e volatili. 

La chinina esposta all'aria non subisce alcuna 
alterazione e non sembra neppure attirare sensì- 
bilmente l'acido carbonico. Eila si decompone 
coli' azione del fuoco , e come la cinconina dà i 
prodotti delle materie vegetabili non azotate: si 
comporta ancora come la cinccnina coldeutossido 
di rame. 

La chinina non ai unisce nè al zolfo ne al 
carbonio ) ella converte l' iodio con l' ejuto dell'a- 
cqua in acido idriodico e iodico ; V idriodato e 
l'iodato sono meno solubili che gli staisi sali 
a base di cinconina. La chinina ri stabilisce il 
colore turchino della laccamuffa arrossila da un 
acido; si unisce agli acidi che ella saturale forma 
dei sali generalmente solubili e più facilmente 
cristallizzabili di quelli della cinconina: questi 
sali hanno tutti un colore di madreperla che gif 
distingue. Noi intraprenderemo il loro esame im 
particolare. 
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§. XLV. 
Del solfato di chinina. 
i3j. L' acido solforico discioglie U chinina e 
forma con questa base un sale neutro , che cristal- 
lizza facilmente (a). Egli sì presenta sotto la 
forma di aghi o di lamine strettissime allungate, 
color di madreperla leggermente flessibili , rasso- 
miglianti all' amianto. Questi aghi si intrecciano 
o piuttosto si aggruppano in fiocchi stellati. Questo 
sale è poco solubile a freddo se non che in un 
eccesso d' acido; egli è molto più solubile a caldo 
e cristallizza per raffreddamento. Egli differisce 
nel suo aspello dal solfato di cinconina : quest'ul- 
timo è formato dì lamine più dure , più consistenti 
e più regolari , ed è meno amaro quantunque più 
solubile. 

Il solfalo di chinina si fonde anche più facil- 
mente al calore; egli prende quando è fuso l'aspetto 
della cera (6) è solubilissimo nell'alcool, e l'etere 
non ne discioglie che piccole quantità. 

(a) Per avere direttamente il solfato della china , 
senza prima preparare <|uest' alcali o eomhinarlo coll'a- 
cido solforico vedasi il metodo de! Sig. Henry più bas- 
so (172) l'altro del Sig. Coulomb (175). e l'altro (179). 

(6 II Sig. Calland speziale ad Anney ha osservato 
che il solfato di chinina scaldato ad un leggiero calore 
diviene totalmente luminoso , e quanto più detto solfato 
c puro e secco tanto più la luce tramandata e vivace e 
di più lunga durata ( veJ. solfato di cinconina g j.). Se 
il detto sale si scalda fino al ponto di decomporlo acqui- 
sta allora un bel colore rosso come hanno osservalo i 
-Sigg. Pelletier e Caventoo (ved. più basso 178 ). 
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Cli acidi gallica , tartarica , e «ssalico fanno dei 
precipitati nelle soluzioni un poco concentrate 
del solfato di chiniua. Questo sale è decomposte 
dagli alcali fìssi e dall' ammoniaca ; la chinina si 
precipita in fiocchi bianchissimi; ma con la pas- 
sione questi fiocchi si riuniscono in una massa 
grigiastra. La media di molte analisi ha dato per 
la composizione del solfato di chinina. 

Chinina 100 

Acido solforico W.tflfa, 

Dal che ne resulta che il peso delia molecola di 
chinina è di 4^9069. 

Questi resultatemi mostrano che la capaciti 
della chinina e più debole di quella della cinco- 
nina , e stabiliscono una differenza essemiale fra 
queste di» basi (a). 

S- XLVI. 

De IP idroclorato di chinina. 

i38. Questo sale è più solubile del solfato di 
chinina, e meno dell' idroclorato di cinconina. 
Differisce parimente da quesl* ultimo per il suo 
«spetto di madreperla , ed è anche più fusibile. 

Analizzato coi metodi cogniti , si è trovato for- 
mato dì 

Chinina 100 

Acido idroclorico .... 7,0862. 



(o) Oltre il solfato di vVinina vì è Minora oa 
pru-aolfato JÌ chiuins , sul clie vedasi più basso la n 
«lei Big. Banp S. tXVlU. (169). 
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§. XLVir. 

Vel-nitrato di chinina. 

)3g. L'acido nitrico si unisce facilmente aita 
chinina e forma eoa essa un nitrato ,. che per la 
concentrazione dei liquori si precipita sotto forma 
di un fluido oleaginoso. L'azione dell'acido nitrico 
•opra la chinina neri può servire a fcrladisliiignere 
dalla cinconina, 

$. XLvm. 

Del fosfato di chinina. 

Ci rammenteremo che il fosfato di cinco- 
nina è per così dire iucrislallizzabile , ma non è 
così del fosfato di chinina. Quest'ultimo sale 
cristallizza facilissimamente, e sì presenta in aghi 
piccoli Inanelli , translucidi , un poco del colora 
ài madreperla e solubile nell' alcool. 

§. XLXI. 

DelV arseniato di chinina. 

■ì'\ì. V arseniato di chinina si assomiglia molw 
per l'aspetto esterno al fosfato, tuttavia non 
è mito di colore di madreperla. Se si paragona 
all'arseniato di cinconina che non cristallizza , si 
trova nel paragone di questi due tali un me zi» 
per distinguere la chinina dalla cinconina. 
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5-L- 

DelV acetato di chinina; 

Ecco un sale che stabilisce fra la chinina 
e la cinconina una gran differenza rei ramrr.ente- 
remo senza dubbio the l'acido acetico forma con 
la cinconina un sale solubilissimo quando egli è 
con eccesso di acido (§, XIII. 99-); che questo 
sale svaporalo si presenta sotto forma di una massa 
gommosa , finché vi si lascia l'eccesso d'acido; e 
che al contrario evaporato solamente a un certo 
punto sì fa un deposito granuloso , il quale lavato 
è un sale poco solubile. La chinina si comporta in 
un modo ben differente, poiché unendosi coll'aci- 
do acetico forma un sale-leggerissimamente acido; 
questo sale cristallizza facilmente , è ad un ceno 1 
grado di evaporazione la dissoluzione si rappiglia 
in una massa cristallina formata da aghi lunghi 
larghi e color di madreperla. Con un evaporazione 
più lenta gli aghi piani e a sfoglie si riuniscono 
in stelle , e formano dei gruppi , che offrono uu 
aspetto piacevole all'occhio. Questo sale è poco 
solubile a freddo : quando è colorito (il che accade 
preparandolo colla chinina non purificata) si può 
ridurre bianco lavandolo con acqua fredda. Va a' 
fondo dei vasi , e precipita in filamenti Targhi e 
setacei con retiessi lucenti. E molto più solubili 
nell'acqua bollente, e la sua dissoluzione satu- 
rala a caldo si rappiglia in massa nel freddarsi. 

Basta aver visto una volta qucilo mIc jper. rico- 
noscerlo per sempre. 
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S-M. 

DelVosialato di chinina. 

i43. L'acido ossalico forma colla chinina un 
sale neutro pochissimo solubile a freddo: questo 
sale si scioglie tuttavia, in una gran quantità 
d' acqua bollente , e la sua soluzione saturata , si 
rnppiglia nel freddarsi in una massa color madre- 
perla , che sembra formata <V aghi paralleli. 

L' ossalato di chinina è solubile in un eccesso di 
acido essalico, e forma un sale che cristallizza in 
aghi. 

Se si mette in una cassula una soluzione alcoo- 
lica di chinina , e si evapora in modo da ottenere 
la chinina attaccata sita 'parete interna della cas- 
sula medesima in forma di una vernice trasparente, 
e che indi vi si versi sopra una soluzione d' acido 
ossalico , si vedrà un fenomeno assai singolare. Il 
liquore acido scioglierà i primi strati di chinina 
senza perdere la sua fluidità nè la sua trasparenza , 
ma tutto in pn tratto si intorbiderà, si addenserà a 
vista d'occhio ed inclusive si rappiglerà in massa, 
se le quantità A' acido e d'alcali sono nelle propor- 
zioni convenevoli. Questo effetto è dovalo alla 
saturazione dell'eccesso d'acido che teneva in 
principio la chinina in dissoluzione. Stemperando 
questa massa nell'acqua fredda , gettandola sopra 
un filtro e lavandola , si ottiene una polvere bian- 
ca , che a prima vista si prenderebbe prr ossalato 
di calce, e che è ossalato di chinina. Questo sale 
è solubilissimo nel!' alcool e vi ci discioglie pia a 
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caldo che a freddo , e si può otlenere cristallizzato 
io aghi bianchissimi. Versando dell' acido ossalico 
in un sale solubile di chinina, si forma egual- 
mente un precipitalo bianco che è ossalato di 
chinina. Si può anche preparare con più facilità 
questo sale per doppia decomposizione, e se le 
soluzioni fossero troppo allungate, bisoguerebbe 
concentrate i liquori. 

$. L1I. 

Del tarlralo di chinina. 

i \ f \- II ta rimo di chinina differisce poco 
dall' ossalato di questa base , e sembra essere un 
poco più solubile. 

%. LUI- 

Del gallalo di chinina. 

i45. L'acido gallico forma dei precipitali in 
tutti i sali solubili di chinina , purché per altro le 
soluzioni non sieno troppo allungale. 1 gallati 
alcalini sono anche più sensibili alla presenza 
della chinina : l'acido gallico si unisce diretta- 
niente alla chinina e forma un sale neutro pochis- 
simo solubile a freddo , che se si riscinglie a caldo; 
i liquori nel freddarsi diventano laureinosi e si 
forma un deposito sempre opaco. Il gallato dì 
chinina é solubile nell'alcool, ed in un eecesso 
d' acido. 

Le infusioni e le tinture di galla precipitano la 
ehioina dalle sue dissoluzioni : sembra che esse 
agiscano per l'acido gallico che esse contengono , 
poiché le materie concianti artificiali non preci* 



Digitized by Google 



i*8 

piiano la cinconina, altro che nel eaao ia coi 
entri nella loro composizione un acido, che formi 
con questa base uri sale poco solubile. Queste 
considerazioni sono egualmente applicabili ai sali 
di cinconina. 

$. LIV. 

Tari sono le diverse combinazioni della 
chinina che noi abbiamo avuto occasione d esa- 
minare. Noi non dubitiamo che dopo avere ripe- 
tuie le nostre esperienze , i chimici saranno con- 
vinti delle differenze che esistono fra la base 
saliBcabile della china grigia e quella della china 
gialla, e che ammetteranno simultaneamente la 
chinina e la cinconina come due sostanze diffe- 
renti. 

S. LV. 

inalisi della china gialla. 

147. Dopo di avere estratla ed esaminatala 
chinina, noi abbiamo intrapresa l'analisi della 
china gialla ; i metodi che abbiamo tenuti essendo 
slati presso a poco quelli impiegati nell'analisi 
della china grigia , cr ediamo di non doverti ri- 
portare. Ecco Ì resultamenli che abbiamo otte- 
nuti 

Chinato acido di chinina 
Rosso cinconino 

Materia colorante rossa solubile (concino) 

Materia grassa 

Chinato di calce 

Amido 

Legnato 

Materia colorante gialla. 
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Esame particolare dei principi costituenti jg- 
la china gialla. 

i48. No! abbiamo fallo conoscere le proprietà 
della chinina , onde non ne parleremo più. 

Il rosso cìnconìco ha (ulte le pro prietà che gli 
abbiamo novale nella china grigia f§.XXXH.e seg. 

La materia colorarne rossa solubile (concino) 
non differisce da quella della china grigia (n3) , 
se aoD che ella precipita i sali di ferro io bruno 
in vece di precipitarli in verde; la materia colo- 
rante gialla è la medesima nelle due scorze(i27). 

La materia grassa fuori del colore è in tolto 
simile a quella della china grigia ( 1 17 ) ; è di un 
colore giallo aranciaio , e sembra essere più odo- 
rosa : non sarebbe cosa raaravigliosa che ella 
contenesse un principio odoroso particolare, come 
se ne riconosce in molte materie grasse vegetabili 
ed animali. 

Il chinato di calce è Io stesso nelle due scorze. 

L'amido è identico tanto nella china grigia che 
nella china gialla. 

Noi non abbiamo trovato materia gommosa 
veramente ben caratterizzata nella china gialla : 
noi attribuiamo alla sua assenza . la facilita colla 
quale si ottiene allo stato di purità il chinalo di 
magnesia, nel trattamento della china gialla per 
ottenere la chinina. 
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Tabella coupahat 

E DELLA CHININA, PI 


H STABIUBE LA PtFFEB 


rA DELLA CINCONINA, 
E«ZA FBA LE DUE BASI. 




CINCONINA 


CHININA 


Parma 


In aghi prismatici 
Amaro particolare 


In massa amorfa 
Amaro molto più pia- 


Fusibilità 

Peso della molecola 
Azione dell'alenai 


lu fusibile 
Di 38,468 

Solubile nell'alcool e 
iri può cristalli z- 


Fusibile almeno allo 
Di 45,969. 

Solubile nell'alfool e 
Ìi°z/.are P ' 


Azione dell'etere 

Solfato * et 
to ce. 


Pocliissimo solubile 
nell'etere in cui 
cristallizza. 

Cristallizzabile iup ri- 


Solubilissima nell'e- 
tere , i n C ri s tali i zza - 
bile 

Cristallizzabile in a- 
glii setacei can- 




San 1O0. 


B S ' flD oo 


ldrocloratOjBuo aspet- 
to ec. 


Acido i3,02ir> 
Cristallizzabile in a- 
S H 


Acido u.,9147. 
FacilmcntecrUtalliz- 
nabile in nappe se- 


Sua costituzione 
Fosfato 


Base 100. 
Àcido Q,a35. 
_Jucristallizzabile,d'a- 
spctto gommoso 


Base 100. 
Acido 7,0063. 

color di madreper- 


Arseli iato 


acmulliiMbUe 
I * 


la 

Cristallizza in aghi 


Acetato 


Solubilissimo. In pic- 
coli cristalli gra- 


prismatici 
Meno solubile. In cri- 
cristalli che sì ... 
grappano in stelle 
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ESAME CHIMICO 

Della china rossa ( Cincona oblongifolia ). 
$. LV1I. 

Scelta dell» scorza sottomessa all'analisi. 

i rio. La china rossa che noi abbiamo sottomessa 
all'analisi era in scorze di media grossezza arroto- 
lale e coperte di Lichene; i pefczi sano siali 
scelti ad uno ad uno , avendo prese tutle le 
cautele per scartare quelli che potessero essere 
dubbj , cosicché non si può supporre che sia stata 
adoprata della china gialla colorila da un liquore 
alcalino. Si vedrà più basso il perchè noi abbiamo 
insistito sulla scelta di questa china. V infusione 
di questa china precipita abbondantemente colla 
galla , col tartaro emetico , e colla gelatina. 

$. LVIIL 

Estrazione della base salificabile 
della china rossa. 
l5l. Seguitando sempre l'andamento che ci 
siamo prefissi , noi abbiamo cercato di eslrarre 
con i diversi metodi indicati la cinconina, che 
poteva essere contenuta nella china rossa , e non 
solamente ne abbiamo ottenuta della perfetta- 
mente cristallizzata ed in tutto simile a quella 
della chiua grigia , ma anche in una quantità tre 
volte maggiore per un peso dato delle due scorie. 
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tJna cosa ehe ci ha iti principio colpito , e che noi 
abbiamo quindi «piegala , sì è che l'alcool il quale 
era servito a trattare il precipitalo magnesiaco 
per estrarne la cinconina , non dava cristalli , se 
non nel caso in cui col mezzo dell' evaporazione 
si conducesse fino a un certo punto, e noi a 
siccità ; poiché in questo caso non si aveva che 
una massa granulosa e colorita. Noi abbiamo sul 
principio pensato che la cinconina fosse solamente 
impegnata con una materia colorante , ma uon 
abbiamo tardato a riconoscere che la materia Ist 
quale si opponeva alla cristallizzazione della cinco- 
nina nei liquori troppo condensali, era la chinina^). 
Noi siamo giunti a separare queste due basi im- 
piegando le cristallizzazioni, l'etere, e l'acido 
acetico. Noi abbiamo già parlato di questi melo- 
di (9o,i33.). 

In sequela della nostra analisi la china rossa è 
composta di 

Chinalo acido di cinconina 

Chinalo acido" di chinina 

Chinato di calce 

Rosso cinconino 

Materia colorante rossa solubile ( concino ) 



fa) Noi faremo tutl»TÌ» osservare che esistono «leone 
differenze fra la chinina deli» china gialla e V alcali 
inerìstallizzabile che qui noi indichiamo. Qnesle diffe- 
renze consistono nella maggior fusibilità dell' alcali in- 
cristalli cabile della china rossa , e nell'aspetto del sud 
solfato ; nientedimeno non crediamo al presente di 
dover considerare onesta materia in altro modo , che 
collie una varietà della precedente. 
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Materia grassa 
Materia colarantc gialla 
Legnoso 
Amido. 

$. L!X. 

Resuttamenti comparativi dell'analisi 
della china grigia , gialla , e rossa. 

i5s. Noi abbiamo di già detto che ci sembrava 
impossìbile il fare un analisi quantitativa delle 
materie vegetabili , la composizione delle quali 
era complicata ; noi tuttavia crediamo di stabilire 
qualche relazione proporzionale fra i principi c °- 
stìluenti le tre specie di china. Queste relazioni 
potranno dar luogo ad alcune induzioni ebe non 
saranno prive di utilità. 

Noi osserveremo primieramente che la base 
salificabile esiste nella china grigia in minor 
quantità di quello che esista nella china gialla, 
poiché noi abbiamo potuto ricavare sole due 
dramme di cinconina da ogni chilogrammo di 
scorza , mentre che la china gialla, ci ha dato 
nove grammi di chinina (o), ma siccome queste 
basi non sono assolutamente le stesse , così non si 
può rigorosamente stabilire per mezzo di esse un 
punto di paragone fra le due chine. 

In quanto alla chino rossa accartocciala essa 

(o) Noi crediamo di non «Ter ricavato dalla china 
grìgia tutta la quantità di cinconina che rì può essere 
contenuta ; ma deve essere stata la stessa cosa delle 
altre eliinc, e la perdita lut dovuto essere presso a poco 
propenionsle. 
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riunisce le due busi salificabili ed in quantità 
mollo superiore a quelle contenute nella china 
grigia e gialla , poiché da un chilogrammo di 
china rossa sono siali levati otto grammi di base 
salificabile cristallizzabile (cinconina") quantità 
quadrupla di quella fornita dalla china grigia , e 
17 grammi, di base salificabile ìncrislallizzabile 
(cfdnina) , vale a dire quasi il doppio di quella 
ricavata dalla china gialla. 

Dopo queste considerazioni se sì giunge a sta- 
bilire che nella china il principio attivo risiede 
nella base salificabile, si spiegherà come accade 
cbeja china grigia e la china gialla presentano 
delle variazioni nelle loro proprietà medicinali. 
In quanto alla chini rossa ( la varietà accartoc- 
ciata') sarebbe la china per eccellenza, poiché 
riunirebbe idue principi, e conterrebbe in gran 
proporzione. 

Il rosso cincooico esìste nelle tre specie di 
china e sembra identico in queste tre scorze; la 
china rossa ne contiene di più , e la china grigia 
uè contiene meno- 

La materia conciante esiste in minor quantità 
nella china gialla, di quello che sia nella china 
grigia e rossa , e differisce un poco in ciascheduna 
specie. 

La gomma non esìste che nella china grigia. Il 
chinato di calce e gli altri principi menzionati 
toso ideatici in tutta ite le specie ai china. 
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§. LX. 

Del principio attivo delle chine. 

1 53. Qua]' è it principio attivo delle chine? 
Qnal'è in queste scorze la sostanza che agisce 
nella medicatura delle febbri intermittenti? Forse 
non converrebbe a noi il cercare la soluzione di 
questo problema. Tuttavia siccome ci siamo con- 
vinti che questo principio attivo è la base salifica- 
bile; la cinconina cioè nella china grigia , la chi- 
nina nella china gialla , ed ambedue nella china 
rossa, forse con delle variazioni e dei gradì 
diversi d' intensità; perciò crediamo dovere stabi- 
lire sopra che cosa noi basiamo la nostra opinione. 
Si riconoscono le chine di buona qualità, e si 
distinguono le scorze inerti o estranee, non sola- 
mente all' aspetto esterno , ma ancora dalla 
riunione di molle proprietà fisiche e chimiche. Si 
sa che le buone chine hanno un sapore amaro 
si ini co e come aromatico loro proprio, e tale che 
non si può confondere con quelle di alire scorze 
esotiche o indigene : ora di tutti i pria cip j conte- 
nuti nella china grigia che noi prenderemo per 
esempio , la cinconina sola ha un amaro ed anche 
un sapore distinto; quesio sapore è precisa me u(« 
quello della china , la quale spogliata di cinconina 
è quasi insipida. Gli alni principi della china 
grigia sono quasi senza sapore, se se nè eccettuala 
materia colorante rossa solubile, ed anche il di 
lei sapore è debolissimo e solamente un poco 
astringente. 

I lavori del Sìg, Vauquelin hanno fallo «one- 
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scere che le chine generalmenleri conosciute come 
febbrifughe pieci pi lavano con la galla. Ora nella 
china il solo principio precipitabile dalla galla è 
la cinconina. 

Aquale altra sostanza si attribuiranno le proprie- 
tà mediche della china?Nè all'amido nè alla gomma 
senza dubbio. Forse al concino? Ma vi sono 
molte sostanze concianti, e queste sostanze sono 



le proprietà anlinternaittenti. Forse al chinato di 
calce ? Ma questo sale non è/amato nè itittico , nè 
ha alcuna delle proprietà che si riconoscono nella 
china , c che si ritrovano nella cinconina. Si sa 
d'altronde che il Sig. Vauquelin ha detto che non 
credeva il chinato di calce l'ebbri fogo, perché egli 
era insolubile nell'alcool , nel mentre che le pre- 
parazioni alcoliche di china erano dotate della 
maggior virtù, 

I pratici sanno d' altronde che il sale essenziale 
di china preparalo per macerazione oeH* acqua 
fredda è poco febbrifugo; ora questo sale contiene 
molto chinato di calce e poco chiaalo di cinconi- 
na. Non si può tirare un induzione contraria alla 
nostra maniera di vedere dalla differenza d'opi- 
nioni dei diversi chimici che hanno analizzato la 
china , per la parte che riguarda il principio feb- 
brifugo; poiché esaminando queste analisi, si 
trova generalmente , che le differenti materie alle 
quali essi hanno attribuita l' efficacia della china r 
erano composti più o meno complessi , nei quali 
entra la cinconina mascherala dalle sostanze rhe 
vi son combinale. Cosi per esempio noi Vediamo 
Beuss attribuire le proprietà attive della ( chìoa a 
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ciò che egli chiama amaro cinconù o. Ora si può 
dimostrare che questa materia è una mescolanza 
di cinconina di chinalo di calce e di materia 
colorante. La materia gialla amara del SJg. Laubere 
che è stata riguardata essa pure come il principio 
febbrifugo della china , è chinato di cinconina e 
materia gialla colorante. Finalmente la materia 
bianca che questo chimico ne ha separata coll'a- 
cqua mista alla potassa, e che egli ha riguardata- 
come mia resina pura, è la cinconina medesima, 
forse solamente unita a un poco di materia grassa. 
Finalmente il Dot. Gomci che il primo ha otte- 
nuta la cinconina, quantunque non gli abbia rico- 
nosciuta la natura alcalina e le sue principali 
proprietà chimiche , non ha esitato a riguardare 
la cinconina come il principio attivo della china. 
Se noi quindi ragioniamo per analogia, noi ve- 
diamo che tutte le basi salificabili organiche hanno 
delle pioprieia speciali e mollo energiche. La 
morfina rappresenta 1' azione calmante dell'oppio; 
la stricnina produce nn telano orribile; la picio- 
tossina agisce sul cervello ; la veratrina nell'elle- 
boro bianco e nella sabatiglia è il principio 
starnutatorio. Esiste nella china uu alcali vegeta- 
bile , e temi esame gli si dovrà negare un'azione 
speciale I . 

Noi siamo lungi tuttavia dal sostenere che nnti 
bisogna fare più uso di china in natura. Quando 
la nostra opinione sul principio attivo «Iella china 
fosse fóndala sopra le osaervasioni mediche le 

(a) Ted. Difltianaarie de«- scieaces medicale» 
lem.. 46. ■ 



Digirized by Google 



11$ 

più numerose e le più giustificale , noi non ter- 
remmo questo linguaggio. Noi non neghiamo 
cha gli altri principi cbe accompagnano la cin- 
conina nella china, non possano modificare la sua 
azione in una maniera utile , e fisiologicamente 
incognita ; ma le modificazioni di una proprietà 
abbattono I' esistenza speciale di questa proprietà 
stessa, SÌ dira che unicamente nella riunione 
dei principi della china , e nella loro combina- 
zione intima riposano le virtù di questo medi- 
camento, ma allora bisognerebbe bandire qua- 
lunque composizione che potesse alterare questa 
unione inlima. Bisognerebbe anche dite che la 
noce vomica, la galla di Levante , non agiscono 
in virtù della stricnina, a della picrotossina che 
esse racchiudono , ma bensì per la riunione Ìn- 
tima del loro principio; bisognerebbe dire anche 
ohe non è il mercurio teso solubile che agisce 
nelle malattìe , ma una certa riunione intima. 
In una parola bisognerebbe prendere i medica- 
menti tali quali la natura ce gli offre , e bandire 
le scienze chimiche dal santuario della medicina. 
Ma ammettendo un principio attivo in un medi- 
camento, ci sembra utile ottenerlo isolalo e studiar- 
ne le sue proprietà. In qualche circostanza li sarà 
felici di poterlo amministrare , per averlo in 
tutta la sua energia. Vi sono dei casi nei qual- 
uu malato non può prendere un oncia di pol- 
vere o un bicchiere di liquido. D'altronde questa 
cognizione del princìpio attivo illumina le pre- 
parazioni farmaceutiche dei medicamenti ; fa co- 
noscere le formule ragionate, e le fa distinguere 
da quelle che sono empiriche, assurde e spesso 



Digitized by Google 



ìiff 

pericolose. Del resta speriamo clic qualche me- 
dico pratico abile unendo la prudenza alla sa- 
ncita, farà delle ricerche terapeutiche sugli alcali 
della china , c darà con al nostro lavoro un utilità 
medica. 

§. LXI. 

Esame chimico della china di Cariogena 
(Porllandia hexandra). 

i54- Dopo di avere terminata l'analisi delle 
principali specie di china usate in medicina , noi 
abbiamo creduto di doverci occupare dei vege- 
tabili, i quali per le loro proprietà febbrifughe 
sembravano presentare qakhe analogia colle chine 
che abbiamo esaminate. La Porllandia genere 
vicinissimo alla Cincona racchiude una specie , 
la Porllandia hexandra , la cui scoria è abbon- 
dantemente sparsa in commercio sotto il nome 
di china di Carlagena ; Questa specie ha pri- 
mieramente fissata la nostra attenzione. Si sa che 
questa china è meno amara, meno astringente, 
e passa per meno febbrifuga della china grigia , 
gialla, e rossa. Tuttavia le sue proprietà medi- 
cinali hanno qualche valore , ed essa è impie- 
gata con successo alla Gujana nella cura delle 
febbri intermittenti , si comuni in questo pae- 
se (a). La Porllandia della famiglia d'elle ruhia- 
eee, non è molto lontana della Cincona sotto il 
punto di vista botanico; vediamo dunque fino a 

(a) B»sc , Dictionnairc d'iiislojr* nnturelle , I)c- 
ter vi He. 

9 
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qual punto l'esame chimico confermerà l'analo- 
gìa Ira questi due generi. Il metodo che abbiamo 
seguilo nell'analisi delia china di Cartagena è 
conforme a quello che abbiamo messo in uso 
quando abbiamo fallo l'esame della, china. grigia 
rossa e gialla (87, i5o. i33.)- Noi ci Umileremo 
ad alcune particolari ib, rimandando i nostri lettori 
a quello che abbiamo detlo delle ire suddette 
specie di china, e non ci tratterremo che su quello 
che è particolare alla scoria che ci occupa. 

Noi faremo prima osservare che non solamente 
la china di Garlagena somministra pochissima, 
cosa all' acqua , quando la si la bollire in questo 
liquido , ma che l'alcool slesso l'attacca a stento; 
tuttavia prolungando l'azione di questo liquido, e 
specialmente impiegando un digestore a valvula-, 
si ottengono delle licturecaricbissime.La maniera 
d'agire dell'acqua e dell'alcool snlla chioa di 
Cartagepa indica già, e l'analisi lo dimostrerà, 
che ciucila scorza contiene molto rosso cinconico, 
materia pochissimo solubile nell'acqua, e che in 
generale i principi tuc p " a racchiude sono in uno- 
stato di gran coesione; questa osservazione troverà 
più abbasso la sua applicazione. 

Le ti ritiare alcooticbe svaporicela tino nn estratto- 
resinoso rossastro translucido il quale lavato col- 
1' acqua fredda lascia una gran quantità di materia 
resinoide irà Socchi rossastri. Questi fiocchi trattati 
più volte coll'acqua bollente diminuiscono di 
massa e di volume ; la materia insolubile presenta 
i caratteri del rosso cinconico: i liquori acquosi 
som coloriti in ros;o , ej preìctiinito i & no tu e ni 
s^ncnti. 
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iò5, Colla galla danno un precipìzio abbon- 
dante ; precipitano fortemente la gelatina e la 
soluzione di tartaro emetico; versate in una disso. 
luzionc di solfalo di ferro vi formano un precipi- 
tato bruno verdastro. Questi fenomeni indicano 
già una grande analogia di composizione fra 
la china di Cartagcna e la china grìgia , tuttavia 
osserveremo che la prima contiene maggior quan- 
tità di rosso c inconico. 

Una porzione solamente dei liquori acquosi 
essendo siali impiegati nei saggi che abbiamo 
menzionati , la massa totale è slata trattala con 
un eccesso di magnesia ; il liquido filtralo aveva 
un colore giallo, ed un sapore poco amaro, 
conteneva del chinato di magnesia e della materia 
gialla colorante f non precipitava più la gelatina , 
uè l'infusione di galla; il tartaro emelico era 
egualmente senza azione sopra questi liquori ; il 
precipitalo magnesiaco trattato coll'alcool ha dato 
un liquore giallastro a ma rissimo ; questo liquore 
evaporato ha daia una massa di cristalli colorili; 
questi cristalli purificati colle lavature ecoll' etere 
solforico, avevano tutti i caratteri che presenta la 
cinconina. L'etere che era servito a purificare i 
cristalli di cinconina ha somministralo coli' eva- 
porazione una materia analoga alla pece , la quale 
è slata disciolta nell'acido acetico concentrato. 
Vi si è quindi aggiunta dell'acqua per precipitare 
la materia grassa , e per evaporazione del liquore 
se nè è ottennio un sale , che si è riconosciuto per 
acetato di chinina (Ved. i5i.). 

La china di Cariogena spossala coll'alcool e 
battala coli' acqua iVedda- , ha dato un liquor» 1 
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debolmente colorito in giallo rossastro, nel quale 
si trovava della gomma , della materia , conciarne 
ed un poco di chinalo di calce. L' acqua bollente 
messa quindi in azione si è caricata di materia 
conciante c di un «ccesso di amido sensibile 
all'iodio. Il concino della china di Cartageaa 
totalmente spogliato dui rosso cinconico, precipita 
il solfalo di ferro in bruno nerastro, nel mentre 
die quando contiene del rosso cinconico lo preci- 
pita in verdastro. La china dopo essere stata sner- 
vata dall' azione dell'acqua bollente, non sem- 
brava essere altro che tessuto legnoso. 

Se noi ritorniamo su luilo 1' insieme di questa 
analisi per dedurne qualche conseguenza , noi 
osserveremo , fuori delle proporzioni, una analogia 
di composizione quasi perfetta fra la china di 



estende al di la del genere, osservazione che noi 
abbiamo già fatta nell' analisi del colchico e 
dell' elleboro bianco. Tuttavia I' analisi dell' ipeca- 
cuana , e quella del caffè pubblicata dalSig. Bobi- 
quel (a) dimostra ebe nelle rubiacee l'analogia 
di coni posizione non esiste ebe fra certi generi , 
già dai Botanici riuniti in <onsegur?nza dei lóro 
caratteri esterni; e se come non si può dubitare tutte 
le scienze sono legate fra loro per alcune relazioni , 
alcune delle quali solamente ci sono note, forse la 

(a) Noi abbiamo cominciato l'esame dui cafle , i 
nostri resultamene erano simili a quelli del nostro com- 
pagno , ma il di Ini («toro anteriore al nostro e più 
avanzato , ci ba [dispensato di terminare 1* nostra analisi. 
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chimica somministrerà aibotanici,non dei caratteri 
per riunire o separare le specie , ma delle indu- 
zioni per stabilire dei ravvicinamenti fra certi 
generi. Digia la porllandia (a) è ravvicinata alla 
cincona , la pisckotrìa , la callicocca ed il caffè 
sono generi più lontani , quindi differiscono molto 
più sotto il punto di vista della composizione 
chimica. 

i56. Passando ad un altra considerazione, noi 
faremo osservare che la gran quantità di materia 
resinoide la quale esiste nella scorza della quale 
ci occupiamo, materia che inviluppando il chinato 
di cinconina lo rende meno solubile nei liquori 
acquosi ed alcoolici , spiega la poca azione dì 
ucsta scorza sulla economia animale. La china 
i Cartagena presa in natura , deve resìstere più 
fortemente delle altre chine all' azione dei sughi 
gastrici. Adoprata in decotto ella deve ritenere la 
cinconina che contiene, e non ne cedere che 
pochissima. 

In un tempo in cui la china arrivasse a mancare 
si potrebbe ricavare un gran partito prr la medi- 
cina dalle quantità di china di Cartagena la quale 
si troverebbe ancora nei magazzini, noti usando 
questa china in natura, ma aumentando la sua 
energia con quelle preparazioni , le quali svilup- 

? arido la cinconina dalle materie che la intrigano, 
offrirebbero in tutta la sua energia ; in tal caso 

f» Seconde Anblet «d altri 1» china di Cartagena 
1 somministrala dalla Contarla spaciosa, ma la Cu*- 
tarea h il cenere eli- segue immediatamente la Por~ 
tlaiulia dalla ^uale ditferisce per il numero degli stami. 
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la chimica renderebbe un nuovo servizio all' ama- 
ni là, 

$. LXII. 

:Esame chimico della, scorza conosciuta 
col nome di china nuova. 

i5j. In questi ultimi lempi è stata introdotta 
in commercio una scorza alla quale è stato dato 
il nome di china nova. Si ignora qual sia l'albero 
che la produce, e non è probabile che appartenga 
al genere cincona. Del resto questa scorsa le di 
cui proprietà febbrifughe sono certe , sembra 
dovere essere rilegata fra quelle sostarne che la 
cupidità e la frode hanno introdotte come succe- 
danee dei medicamenti più efficaci. Questa notizia 
dimostrando che questa scorza non contiene nè 
cinconina nè chinina contribuirà a farla scacciare 
dall'uso medico. Ma perdendo tutto 1' interesse 
per il farmacologista, la china nuova ne acquisterà 
uno per il chimico, presentandoli fra i vegetabili 
il secondo esempio di un'acido analogo agli acidi 
grassi di natura fìssa , scoperti nel regno animale. 

Quando si sottomette la china nuova all'azione 
.dell' ai qua bollente , sì ottengono delle decozioni 
le quali precipitano abbondantemente colla gela- 
tina animale , e sono senza azione sul tartaro 
emelico e sull' infusione di galla. Esse danno un 
precipitato scuro coli' istillatone di alcune gocce 
di soluzione di solfalo di ferro (a). Queste osser- 

fo) Il Sig. Guibonrt ha veduto 1' azione dell» china 
nuota mi quattro reagenti precipitati , ed ha conie- 
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vazioui basterebbero per mostrare la poca relazione 
che ha questa scorza colle vere chini', ma noi abbia- 
mo credulo dovere spingere piùoltre le nostre ricer- 
che. La china nuova sottomessa all' azione dell'al- 
cool somministra una gran quantità di materia 
resinoide di un rosso scuro, la quale trattata 
coli' acqua bollente vi si discioglie in parte; il 
liquore arquoso si comporta colla gelatina , col 
tartaro emelico, col solfalo di ferro, coli' infusione 
di galla , col solfato dì ferro , come la decozione 
della scorza stessa. Essa è colorata in rosso ma 
quando la si tratta colla magnesia in eccesso , ella 
perde questo colore restando tìnta in un giallo 
ben deciso; in tale stato non è più acida, e 
sembri al contrario essere leggermente alcale- 
scente. Quando si versa io questo liquore un acid» 
qualunque vi si forma nell' islanle un precipitato 
abbondantissimo bianco a fiocchi, che è ridissi otta 
facilmente non solo dalla calce ma ancora dall'a- 
cqua di calce e dì barite. La materia a fiocchi 
precipitata dagli acidi , è pochissimo solubile 
neìi' acqua , ma si scioglie facilmente nell' alcool 
e neh' etere. L'acido gallico e la tintura di galla 
formano nelle decozioni di china nuova molto 
concentrate e trattale colla magnesia e poi filtrale, 
dei precipitali simili a quello che abbiamo indi- 
cato, e non hanno veruna relazione con quegli 
che la galla forma nelle decozioni dì vera china. 

Itfoi ritorneremo più basso sopra questa sostanza 
singolare che noi riguardiamo come un acido 

gnaie le sa* osserrationi nel suo trattato del medici- 
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particolare , il quale formando colla raagnejia un 
lale solubile , è stato tolto col mezzo di questa 
base atle lavature acquose dell'estratto alcoolico 
di china nuova. Diciamo frattanto una parola 
rifili;» materia colorante rossa, e delle sostanze 
eo ritenute nel precipitato magnesiaco. 

La materia colorante rossa della china ancora 
potrebbe a prima vista sembrare analoga al rosso 
cinconico delle vere chine, ma esaminandola 
attentamente si vede che ella ne differisce sotto 
qualche aspetto Ella è meno solubile uella potassa 
e si scioglie meno facilmente nell'acido acetico; 
sciolta nell' acqua non precipita col tartaro eme- 
tico ; è un poco solubile nell'etere solforico; da 
un altra parte ella vi si avvicina per la proprietà 
che ha di potere essere convertita in materia con- 
cianle per l'azione successiva della potassa e di 
un acido, e di dare dell' acido ossalico quando la 
si Lratta coli' acido nitrico. 

i58. Noi non ci tratterremo ulteriormente 
sopra questa materia , che sembra formare il pas- 
saggio fra il rosso cinconico e le materie resinose. 
Venendo all'esame della magnesia impiegata nel 
trattamento della china nuova, noi l'abbiamo 
trovata in gran parte combinata a della materia 
colorante rossa e a della materia conciante. L'al- 
cool fatto bollire sul precipitato magnesiaco si è 
leggermente coloralo in giallo, e colf evaporazione 
ha dato in quantità infinitamente piccola una 
materia giallastra, che aveva la proprietà di rista- 
bilire il color turchino alla carta colorita colla 
laccamuffa ed arrossita da un acido ; la piccola 
quantità che noi attenemmo di questa materia 
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(quantità non maggiore di ire grani da due 
libbre di scorza) non ci ha permesso di esa- 
minare le sue proprietà, ma tal ti via riamo assi- 
curati che non conteneva nè cinconina , uè chi- 
nina. Noi non crediamo che ella meriti un esame 
più profondo, tanto più che sembra non esser 
sufficiente- a saturare I' arido che in parte è unito 
alla calce. La materia conciante della china nuova 
che non precipita col tartaro emelico, ci sembra 
essere parimente una combinazione del medesimo 
acido colla materia colorante rossa. 

La china nuova spossata dall' alcool , fornisce 
ancora all' acqua , della materia conciante , di-ila 
gomma, dell'amido , ed una piccola quantità di 
un sale a base calcarla. 

Ne segue dunque da quel che precede e da 
alcune esperienze che noi non abbiamo riportale 
in questa notizia, che la scorza conosciuta sotto il 
nome di china nuova è composta di 

1. ° Una materia grassa 

2. °*Un acido particolare ( acido chinovìco') 

3. " Una materia resinoide rossa 
4 " Una materia conciante 

/ 5.° Gomma 

6. ° Amido 

7. * Materia colorante gialla 

8. ° Materia alcalescente in piccolissima qua si- 

liti» 

(j." Legnoso. 
159. L f acido contenuto nella china nuova, ci 
semina meritare qualche attenzione per la sua 
somiglianza cogli acidi dei corpi grassi. Il Sig. 
Clicmul ha di già trovato nel Fiòurnum opitlut. 
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uu acido di questo genere (acido che egli consi- 
dera come identico eoi! quello del delphìnus glo- 
bìceps dello acido delfinico). Il nostro acido sarà 
dunque il secondo di questo genere, e siccome 
potrebbe darti che si incontrasse in altri vegeta- 
bili , perciò crediamo dovere indicare le sue 
principali proprietà. Noi chiamiamo quest'acido 
nel nostro laboratorio col nome di acido chino- 
vico , e noi sentiamo che questo nome non può 
essere adottato definitivamente , ma in mancanza 
di uno migliore, non conoscendo il genere nè la 
famiglia del vegetabile che ci ha fornito questo 
acido , noi contili ove remo a fare uso di questa 

L acido chino vico ottenuto per preci pi la zio ne , 
è a fiocchi, leggero , bianchissimo , estremamente 
poco solubile nell'acqua, solubilissimo nell'alcool , 
e nell' etere. L' acqua lo precipita dalle soluzioni 
alcooliche sotto 1' aspetto di fiocchi bianchi che 
vengono in parte a galla alla superfìcie del li- 
quore ; forma cogli alcali dei sali solubilissimi: 
colla calce , colla barite , e colla magnesia , forma 
dei sali meno solubili dei precedenti ma molto più 
solubili dell' acido. La solubilità del chinovato di 
magnesia ci ha dato la facilità di vedere come 
questo acido agirebbe sopra alcuni ossidi' per via 
della doppia decomposizione. Se si versa una 
soluzione di questo sale io una soluzione di nitrato 
d'argento , d'acetato di piombo, di solfato di 
rame, di solfato dì ferro, non si manifesta verun 
precipitato , che tenda a far vedere che le combi- 
nazioni possibili dell'acido chinovico cogli ossidi 
di questi metalli , godono di una certa solubilità ; 
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tuttavia si ottiene un leggero precipitato col solo 
acetato di piombo e col sublimato corrossivo. 

Il chioovato di magnesia la eziandio un preci- 
pitato distintissimo nei sali di cinconina, l'acido 
unito alla cinconina sì combina colla magnesia, 
e la cinconina si precipita coli' acido chinovico. 

I c Innovati son decomposti da tutti gli acidi che 
sono dotati di qualche fona: l'acido cliiuovico si 
precipita in larghi fiocchi bianchi: una proprietà 

Krticolare dei chi novali terrosi, è d'essere solubi- 
simi nell'alcool e nell' etere, poiché abbiamo 
attenuto in dissoluzione in questo mestruo delchi- 
novato di barite e del chi novale di magnesia. 
Questa proprietà basta a distinguere quesu acido 
da tutti gli acidi vegetabili conosciuti. 

$. LXffl. 

Saggio chimico sulla china di S. Lucia 
( china piton ) Exostemma floribunda, 

160. L'esame chimice- delle specie di china cono- 
sciuta sotto il nome di china piton , e che cresce 
particolarmente all'Attuile dove è credula potente 
lebrifugo e vomitivo, era tanto più importante da 
farsi, in quantochè il vegetabile che la produce è 
Stato da poco tempo separato dal genere cincona 
dai Sigg. Hmboldt e Bompland a motivo di alcuni 
caratteri botanici che gli sono propri, Disgrazia- 
tamente malgrado l'estrema gentilezza del Sig. 
Dott. Aliberl , il quale ha voluto disfarsi , per fare 
a noi un favore, di una porzione di china piton 
che egli avea nella sua raccolta di droghe, noi 
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non abbiamo potuto rinvenire una quantità suffi- 
ciente di questa scoria per farne un esame bene 
approfondato. Ma non gappndo quando noi po- 
tremo ripigliare questo lavoro , perciò crediamo 
dovere rendere di pubblica ragione le osservazioni 
che abbiamo potuto fare sulla piccola quantità di 
scoria che abbiamo avuta a nostra disposizione. 

Noi abbiamo prima provata l'estrema amarezza 
eia proprietà nausearne di questa scorza. Elsa è 
infinitamente più amara delle vere chine, e si 
assomiglia in questo alla falsa angustura. Le deco- 
zioni precipitano il tartaro emetico e la .gelatina, 
ma non intorbidano che leggermente l'infusione 
di galla : versate in una soluzione di solfato di 
ferro vi producono un precipitato verde. Quello 
che più è da notarsi si è l'azione della galla, 
poiché ella sembra già indicare che se esiste nella 
china piton la chinina e la cinconina , queste due 
basi non possono esservi che in piccolissime 
quantità. 

Siccome ci «premeva principalmente il dimo- 
strare la presenza o l'assenza di queste due mate- 
rie alcaliDe, cosi abbiamo creduto dover trattare 
la maggior parte di questa china che noi avevamo, 
cioè dieci once, seguendo il metodo indicato 
nell'analisi delle vere chine §. XLI. In conseguema 
la materia resinoide è stala cavata col mezzo 
dell' alcool , e quindi sottomessa all' azione di una 
gran quantità d'acqua bollente che nè ha estralte 
tutte le partì solubili, lasciando una sostanza 
analoga al rosso cinconico ; i liquori acquosi sono 
slati rislretli e tratlati colla magnesia, per il che 
se nè è ottenuta una bella lacca-magnesiaca di 
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color g'allo ; ì liquori filtrati erano infinitamente 
meno colmali e non avevano che un tinta gialla , 
ma avevano un sapore amaro eccessivo. Il preci- 
pitato magnesiaco dopo essere staio ben lavato, è 
stato trattalo coli' alcool ; i liquori alcootici erano 
quasi senza colore, e stillati hanno lasciata una 
piccolissima quantità di una sostanza gìalla-scura- 
amarissima , e che non aveva relazione né colla 
cinconina uè colla chinina. La poca materia 
ricavata dalla magnesia col mezzo dell'alcool, 
e l'eccessiva amarezza dei liquori acquosi pro- 
venienti dalle lavature della magnesia , ci fe- 
cero presumere che il principio amaro era stalo 
per la massima parte ritenuto in dissoluzione 
nelle acque colle quali era stata lavata la lacca 
magnesiaca. Noi abbiamo svaporalo queste acque 
* consistenza di siroppo densissimo , ed abbiamo 
trattato questo residuo coli' alcool fortissimo che 
ne ha dissciolla la massima parte , caricandosi di 
tutta la sostanza amara. Le materie alcoolìche sì 
sono evaporate ed hanno lasciata una materia 
bruna poco differente da quella ottenuta nel trat- 
tare coli' alcool il precipitato magnesiaco, mi 
tuttavia il suo sapore amaro non era lauto deciso , 
ed era in principio un poco dolciastro. Quesia 
sostanza poco solubile nell'acqua quantunque mollo 
più della chinina a cui si assomiglia in apparenza, 
si srioglie benissimo ori liquori acidi , ne vi 
bisognano che quantità cstremamenic piccole di 
acido per produrre un effetto sensibilissimo, il 
che prova che se si consideia questa materia come 
una sostanza alcalescente , almeno la sua capacita 
deve essete indicata come debolissima. 
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Lé soluzione delift materia amara nel) acido- 
solforico svaporala eoo precauzione e lasciala a te 
stessa , non ha dato cristalli , ma solamente una 
massa gelatinosa , e la soluzione nell'acido acetico 
ha somministrato delle lamine non cristalline?. 
Queste diverse dissoluzioni erano giallastre e nou 
si scolorivano dal carbone animale. 

Siccome noi avevamo combinala all'acido sol- 
forico quasi tutta la materia amara che noi posse- 
devamo, perciò è stalo necessario onde sottomet- 
terla a nuovi esperimenti , di separarla dall'acido 
solforico , ol quii' uopo abbiamo impiegato la 
barite. La materia amara è stata quindi ripresa 
eoli' alcool forte. Noi abbiamo osservato ebe )a 
barite si è colorata io giallo bruno, e che la 
materia amata meno colorala avea perduto quel 
primo sapore dolciastro che essa aveva prima di 
essere stata trattala io quesl' ultima maniera. La 
barite gli avrebbe ella tolta una materia zucche 
rata che vi poteva esser mescolata prima di aver 
sub'ua quest'ultima operazione? Noi non possiamo 
assicurare questo fallo, non avendo avuta bastante 
materia per fare queste ricerche, Dei resto la. 
materia amara cosi ottenuta, di nuovo si conte* 
neva cogli acidi come prima di essere slata messa 
in contatto colla-barile ; e questi sali (se si pos- 
sono chiamare con qucslo nome le dissoluzioni 
negli acidi ) uou erano nè più nò meno suscettibili 
«3i cristallizzare di quello che lo fossero innanzi. 

L'csperienie die abbiamo riportate ci sembrano- 
insufficienti per stabilire io un modo positivo la 
natura e le proprietà dei principi che contiene la 
(duna di Santa- Lucia resse dimostrano jpeiò che 
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ta mateiia amata propria di questa scorza diffe- 
risce dalla cinconina della china grigia e dalla 
chinina della china gialla , e che invece si ravvi- 
cina molto all' emetico. Si sa d'altronde che la- 
china piton è vomitiva («)■ 

In quanto all'acido elle in piccolissima quantità 
si contiene nella china piton , noi non crediamo 
dovere decidere sulla sua natura ; egli ha tuttavia 
molta relazione coli' acido cbinieo , poiché come 
esso , produce dei salì solubili colia magnesia e 
colla calce, ma precipita coli' acetato di piombo 
oidi nario;forse quest'effetto è dovuto ad una materia 
estranea che noi non avremo potuto isolare, attesa 
la piccola quantità di sostanza che era a nostra 
disposizione. 

L'assenza della cinconina e della chinina nella 
china piton , è tanto più degna d' ossidazione ir* 
quantochè ella permette alla chimica di confer- 
mare la separazione che i botanici han creduto 
dover fare della china piton dalle vere chine. 
Ella è anche cosa curiosissima il vedere che uua 
specie separata da un genere per un carattere 
esterno, si trova parimente differire dalle specie 
che compongono questo genere per una composi* 
itone chimica differente: tuttavìa siccome noi. 

(a) Avendo rimessa ón- piccola quantità di questa, 
sostanza al Sig. Magendie per -esperi rat ritarla nsìoloRi- 
oamente sopra degli animali , esso non gli - ha trovato 
proprietà vomitiva ben distinte ; ma ti ctoni e non hfc 
potuta l'aie che ima sola esperienza e sopra un cane v 
pereió. noi» riguarda questa esperienza come decisiva fc 
essendo d'altronde il cane nii'aniraale iUc vomita dif- 
licLlissimanKMllc. 
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abbiamo trovai» in una portlandia genere diffe- 
rente dalla cincona i medi'sinii principj che sono 
in quesl' ultimo grnere, cos'i noi dobbiamo infe- 
rire da questo, che la differenza dei generi non 
porla sempre nella famiglia delle rubiacee una 
differenza di composizione. Sarebbe frattanto cosa 
assai singolare che i caratteri botanici che hanno 
detcrminato la separazione del genere exostemma 
dalTe chine siano d'un' ordine superiore a quelli 
che fanno differire i generi cincona e porllandia. 

$. LXIV. 

Esame . ragionalo delle principali preparazion 
farmaceutiche che hanno la china per base. 

161. Ammettendo che il principio attivo di una 
china risieda nella base alcalina che essa contie- 
ne (§. LX. ) , supponendo d' altronde che la pra- 
tica medica confermi quest'asserzione, coma lo 
fanno sperare le esperienze intraprese da molti 
medici , che si riserbano di pubblicare le loro 
osservazioni particolari (Ved. più basso §. LXV. 
e LXVI- ) noi dobbiamo inferire che nelle prepa- 
razioni farmaceutiche della china , si deve cercare 
di concentrare il principio attivo , di svilupparlo 
dalle materie che lo involgono, e di metterlo nello 
stato il più adattalo per essere assorbito dagli 
organi. Ne resulta anche che le differenti prepara, 
aioni descritte nei nostri formulai] sono lauto più 
pregievoli in quanto che riuniscono il maggior 
numero di queste condizioni. 

La prima è la più semplice fra le preparazioni 
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«he si fanno subire alla china , è la polverizzazione . 
Quando si polverizza questa scorza , si raccomanda 
di gettar via la prima polvere ottenuta , e si pre- 
ferisce l'ultima; questo metodo è gindiziosissim* 
poiché l'ultima polvere è la più resinosa , e noi 
abbiamo vedalo che dalla parte resinoide della 
china noi ottenemmo la maggior quantità di cin- 
conina , I 1 ultime polveri debbono dunque essere 
più attive delle prime. 

La seconda preparazione della china è la deco- 
zione; quando si sottopone la china all' aziona 
prolungata dell'acqua bollente, la cinconina che 
ella contiene unita all'acido chinico si scioglie, 
ma neli'istesso tempo vi si sciolgono molte altre 
sostanze , come sarebbero la gomma , l'amido, la 
materia colorante gialla , il chinalo di calce, il 
concino, ed una porzione del rosso cìnconico. 
Queste sostanze portano anche seco una quantità 
notabile di materia grassa: la decozione chiara 
finché è bollente , si intorbida nel freddarsi , per- 
chè il concino unendosi all'amido, forma un 
composto insolubile a freddo. Una parte del rosso 
cincouico e della materia grassa sì separano ezian- 
dio , e disgraziatamente queste sostanze nel preci- 
pitarsi strascinano seco una parte di cinconina. 

Si può nondimeno rimediare in qualche modo 
a questo inconveniente, aumentando la massa 
del dissolvente, così si riterrà quasi tutta la cin- 
conina , e si potrà senza inconveniente filtrare U 
decozione fredda, e ristringerla quindi per evapo- 
razione. Noi pensiamo dunque che per fare un 
decotto di china bisogna impiegare moti' acqua, 
filtrare il liquore quando è freddo e farlo conce»- 
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tra re; con tal mezzo si avrà un decotto mene 
torbido , meno disgustoso a prendersi , e dolalo di 
(atta l'efficacia che gli si può accordare. 

162. Passiamo intanto alia preparazione degli 
estratti di china dei quali se ne conoscono due; il 
" primo è l'estratto molle che si prepara per deco- 
zione: il secondo .è l'estratto secco o sale dì 
china , che si ottiene per macerazione a freddo. 
L' estratto molle contiene non solamente tatti i 
principj delle chine, solubili di per loro stessi, ma 
ancora molte sostanze, clic si sciolgono per l' in- 
tervento delle prime a nn certo grado di concen- 
trazione. Noi dunque proporremmo per migliorare 
questa preparazione di allungare con acqua fredda 
i decotti ristretti di china, di 61trarli e di svapo- 
rarli di nuovo alla consistenza ricercata. Si avrebbe 
con tal mezzo un'estratto che sotto una .data massa 
conterrebbe molto più sale cinconico , ed avrebbe 
per conseguenza più efficacia. 

In quanto al sale di china o sale di Lagaraie 
preparalo per macerazione a freddo, secondo il 
metodo dell'inventore, esso è formalo di chinato 
di calce, di gomma, di materie coloranti e con- 
tiene pochissimo sale cinconico; poiché perquanto 
quesi' ultimo sale sia per se stesso assai solubile 
nell'acqua fredda, nondimeno è talmente difeso 
nella china dalla materia colorante rossa insolu- 
bile , e dalla materia grassa, che l'acqua lo 
attacca appena. Il sale di Lagaraie deve dunque 
essere poco febbrifugo , il che era già stato «ssi- 
curato dalla pratica medica, ed ora viene in 
appoggio della nostra maniera di vedere in queste 
proposito. 



U 
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if>3. Dopo dì avere esaminate le principali 
preparazioni della china operate coli' intermezzo 
del fluido acquoso, passiamo a quelle ottenute col 
mezzo di un liquore alcoolico , ed in primo luogo 
collocheremo le tinture. In sequela della nostra 
analisi le tinture della china racchiudono ludo il 
principio attivo di queste scorze, vale a dire la 
base salificabile organica che esse contengono 
combinala a un acido. Esse tengono anche in 
dissoluzioue delle materie coloranti « qualche 
poco di materia grassa, ma esse sono prive di 
gomma , d' amido , di chinato di ealce ec. Queste 
preparazioni debbono dunque essere molto ener- 
giche , e meritano tutta la confidenza dei medici, 
qualora non vi sia indicazione tendente ed allon- 
tanare 1' uso dell' alcool che esse contengono. 
È stata qualche volta agitata la questione per 
sapere se la tintura di china deve esser falla con 
alcool forte o con alcool debole; io credo frattanto 
che la questione sia risoluta ; bisogna sempre 
usare l'alcool forte in queste sorte di prepara- 
si aggiunge qualche volta nelle tinture dì 
china un'alcali o base salificabile minerale; in 
lai caso l'alcali s'impadronisce dell'acido chi- 
li] co, e la cinconina resta a nudo; ma siccome 
ella è solubile nell'alcool, cos'i non ne viene 
inconveniente alcuno, Ve ne sarebbe però uno 
grandissimo se si aggiungesse un alcali minerale 
in una decozione acquosa di china, poiché se ne 
precipiterebbe il princìpio febbrifugo: in queste 
ultime preparazioni è meglio aggiungere un acido 
per esempio del sugo di limone come lo indicano 
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alcuni pratici , co» si sviluppa con piti facilita la 
cinconina dalle materia elle la involgono. 

II Sig. Dott. Michel incaricalo del servizio 
dello spedale a Roma nel tempo delle guerre 
d'Italia, ha usato con vantaggio le decozioni acide 
di china nelle febbri epidemiche che regnavano 
allora j egli si è specialmente servilo con successo 
dell' estratto di china unito al solfalo acido d' al- 
lumina. 

Si prepara da qualche tempo on stroppo di 
china magnesiaco , ma questo sìioppo deve essere 
bandiio dalla farmacia , poiché la presenta della 
magnesia reude la cinconina insolubile , e questo 
medicamento deve avere poca attività, e special- 
mente se è chiaro è trasparente. 

Dopo le tinture di china si debbono collocare 
i vini. Per prepararli noi crediamo che sia neces- 
sario di impiegare dei vini naturalmente molto 
alcoolici , si debbono rigettale i vini leggeri, 
come la maggior parte dei vini bianchi delle 
nostre contrade , e preferire i vini di Spagna , o 
delle Canarie. Il sìroppo di china preparato col 
vino è incomparabilmente migliore di quello 
fatto eoo delle decozioni di questa scorza. 

Per terminare questa notizia noi dovremmo 
parlare dell'azione chimica che esercitano sulla 
china diverse sostanze medicinali alle quali spesso 
si snoie associare. Ma sarebbe lo stesso che entrare 
in un campo troppo vasto , onde ci limiteremo a 
due o tre associazioni che ci pajono le più impor- 
tanti. 

Si amministra qualche volta la china col tar- 
taro emetico , e la riunione di queste due sostanze 
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in dosi couYe nienti , produce un medicamento 
che non è più vomitivo, e che tuttavia è egual- 
mente febbrifugo qnauto la china para. Ciò era 
diffìcile a spiegarsi quando sì credeva che la 
china dovesse la sua qualità febbrifuga alla spe- 
cie di concino die essa racchiude , ora però si 
spiega facilmente; il concino della china si uni- 
sce all'ossido d'antimonio del tartaro emetico , 
e modifica l'azione di qnesto sull'economia ani- 
male , mentre che il sale di cinconina resta libero 
con Tutte le sue proprietà. 

E stata in questi ultimi (empi proposta una 
gelatina colla china (dal Sig. Gaothier speziale 
di Parigi). In questo caso deve accadere un feno- 
meno analogo; la materia astringente della china 
è precipitata per una parte dalla colla animale , 
mentre che il sale cjnconico resta nel soprappiù 
della gelatina impiegata. 

Vi sono per il contrario alcune materie che li 
debbono scartare dalle preparazioni di china, e 
queste sono particolarmente quelle che conten- 
gono gli acidi gallico , ossalico , e tartarico. Questi 
acidi formano colla cinconina dei sali poco so- 
lubili che indeboliscono l'azione della china. 

i64- Dopo di avere esaminate le principali 
preparazioni della china già conosciute , ci sia 
permesso di presentarne alcune nuove , che resul- 
tano dalla nostra analisi. Queste preparazioni l'uso 
delle quali ci sembra dovere essere vantaggiosis- 
simo in alcuni casi , che i medici sapranno valu- 
tare , consistono principalmente in alcuni sali di 
cincooina e di chinina. Questi sali sono principal- 
mente il solfato e l' acetato di queste due basi. Se 
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)a cinconina e la chinina sono ì principi ■ttirl 
delle chine, non vi è dubbio che si stabilirà ben 
presto il loro uso medico; ma l'insolubilità dì 
queste due sostanze pure, sarebbe un ostacolo 
alla loro a ni mi Distrazione. L'acetato ed il solfato 
di questi alcali essendo solubili senza essere deli- 
quescenti , ci sembrano perciò dover riunire tutti 
i vantaggi. 11 solfato di chinina particolarmente ', 
è già riuscito nelle mani di abili pratici ì quali ai 
propongono di pubblicare le loro osservazioni. 
(•Veci, più basso §. LXV. e LXVI.). 

Noi abbiamo anche preparato un stroppo cin- 
conico che contiene riunite la cinconina della 
cbina grigia e la chinina della china gialla , allo 
stato di solfalo e nella proporzione di un grano di 
ciascuno per oncia di liquido. Questo stroppo 
osservabile per la sua limpidità , può entrare nelle 
pozioni , nelle tisane ec. a dose eguale egli è 



La preparazione dei sali cinconici è facilissima 
poiché consiste nell'unione diretta degli acidi 
colla cinconina o colla chinina ; in quanto poi 
all' estrazione di queste due basi , fedeli al nostro 
sistema di non avere alcun medicamento segreto, 
e di fare sempre parte ai nostri compagni dei 
resultameli» delle nostre ricerche}, noi ne abbiamo 
già dati i metodi (Ved.go. i33. 137. 1.5 1. 180.). 




di cbina del codice. 
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Osservazioni mediche tali uso delle basi 
Salificabili delle chine. 

i65. Noi avevamo manifestato il desiderio di 
vettore che i medici tentassero qualche esperienza 
sali' azione , che ie basi salificabili delle chine 
dovevano secondo noi avere sull'economia ani- 
male, ma noi non abbiamo lardato ad essere 
pienamente soddisfatti. Molli medici pratici giu- 
stamente celebri hanno impiegata la chinina c 
la cinconina non solamente nelle febbri inter- 
mittenti, ma in molli altri casi ancora. Noi ci- 
teremo particolarmente i Sigg. Doublé, Fouquier, 
Chomel , Coutanceau , Mageudie ec. i quali hanno 
fatto uso di questi nuovi medicamenti. Molti di 



lisi delle loro osservazioni, noi ci facciamo un 
dovere di riportarla. 

Analisi delle osservazioni del Sig. Doublé (a). 

166. Il Sig. Doublé ha fatte le sue esperienze 
Terso gli ultimi giorni di settembre e nel cor- 
rente d'ottobre 1820, tempo in cui relativamente 
alle malattie regnanti erasi alla fine di un'in- 
fluenza di febbri intermittenti di tipi diversi. 

(a) Estratta dalla Rerue Medicale, 6. lirraisou, i8ja 
dal Sig. Rouzet, 




voluto trasmetterci un' ana- 
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giorno assai breve nella vallala di Palaiseacx 



febbri io ter mi [lenti erano comunissime ■ la ca- 
meriera del Sig. D* il quale occupava un pos;o 
importante all'Università, contrasse Dna febbre 
intermittente terzana. Al suo arrivo a Parigi , 
essa già aveva avuto tre accessi ben compiili, 
ciascuno dei quali era durato da dieci a dodici 
ore. La malata non sentiva alcun dolore interno 
riè in tempo dell'accesso nè dopo; non vi erano 
sintomi di irritazione nè di gastricismo, il Sig, 
Doublé pensò cbe questo era il caso di adoprare 
il nuovo alcali della china. Egli prescrisse dunque 
nove grani di solfato di chinina , come equivalente 
a in circa uu oncia di china da prendersi in tre 
dosi di tre grani ciascuna nell'intervallo di un 
accesso all' altro. L' accesso seguente non ebbe 
luogo. Il giorno dopo ed ì due giorni successivi la 
malata prese mattina e sera una dose di chinina 
di quattro grani. Nè sei giorni che nè vennero 
dopo eontinovò la dose di quattro granì sola- 
mente la mattina. La febbre non è più comparsa. 

IL" Osse/vazione. — La Eglia del Sig. Conte 
di H* in età di nove anni circa tornando da 
Orleans dove le febbri intermittenti regnavano 
in gran numero , aveva contratta una febbre quar- 
tana doppia i di cui accessi d'altronde fortissimi 
duravano i4* a '5- ore - **i eraD0 dichiarali dei 
sintomi di imbarazzo gastrico ed un punto do- 
loroso con tumefazione all'ipocondrio destro. Il 
Sig. Salmade medico della malata ricorse agli 
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evacuanti indicali. Il Sig. Doublé propose il sol- 
falo di chinina in dose di un grano solamente 
sera e mattina avuto riguardo all' età e alla debo- 
lezza della fanciulla. L'accesso che segui le 
Ire prime dosi fu mollo rilardato e sturbato nel 
suo andamento. Il seguente mancò del tutto. Si 
Continuo per molli giorni il solfato di chinina 
diminuendone progressivamente la dose. Tutti i 
sintomi di sconvolgimento nelle funzioni dige- 
stive sparirono , cessò il dolore all' ipocondrio , 
e la malata riacquistò le sue forze. 

IH." Osservazione, — La figlia del generale 
D * di una costituzione linfatico nervosa decisis- 
sima; dopo di avere passala l'estate a Nogent- 
Sous-Vincennes, vi fn sorpresa da una malattia 
acuta , che sul principio non presentò alcun ca- 
rattere determinalo , ma che dopo varie premure 
dirette a seconda delie indicazioni curative che 
si offrirono al di lei medico, prese evidentemente 
il carattere intermittente quotidiano di terzana 
doppia. Il Sig. Doublé lasciò passare quattro ac 
cessi senza far nulla per ben caratterizzare la 
malattia ■ e quindi amministrò il solfai* di chinina 
in dose di due grani mattina e sera. In principio 
la febbre scemò d' intensità e cede interamente 
dopo il terzo giorno, e la malata ricuperò 1* ap- 
petito le forze e la salute più prontamente di 
quello che prometteva la sua costituzione. 

IV,» Osservazione, — La cameriera della Sig. 
CI * in via dell'Università, contrasse nella vallala 
di Montroorency dove avea passala la bella sta- 
gione, una febbre intermittente che si manifesti 



Digitized by Google 



.54 

in seguilo tatto differenti tipi. La febbre presen- 
tava il carattere di una tei stana quando la ma- 
lata giunse a Parigi. Erano già stati usati senza 
succedo gli amari cicoriaceei e gli evacuanti. 11 
Sig. Doublé non riconoscendo nello sialo della 
malata Veitina complicanza che somministrasse 
qualche particolare indicazione, prescrisse il sol- 
fato di chinina in dose di olio grani , in due 
prese di quattro grani ciascuna date nel primo, 
intervallo apiretico. L' accesso successivo mancò 
quasi del lutto , l'uso della chinina fu continuato 
per qualche tempo; la febbre non comparve più 
e la malata si ristabilì prontissimamente. 

V." Osservazione. — La Sig. Ch.* moglie di 
un Architetto avendo passata tuttala bella stagione 
a Parigi aveva da molti giorni degli accessi di 
febbre quartana, gli attacchi della quale la faceva- 
no risentir mollo sì nel fisico che nel morale. Una 
complicanza gastrica ben manifesta decise il Sig. 
Doublé a cominciare la medicatura con un'emetico 
il quale fu preso la. mattina del giorno del parosi 
smo. L' effetto fa soddisfacente e con lutto questo 
l'accesso del medesimo giorno non fu indebolito 
per niente. Il Sig. Doublé prescrisse tosto cinque 
dosi di solfalo di chinina di cinque grani ciasche- 
duna da prendersi ne II' intervallo di 48 ore in coi 
dorava l' apiressia. L'accesso seguente mane» del 
tulio , fu continuata la chinina io dose di cinque 
grani mattina e sera con un sistema di vita 
leggero, l'accesso mancò una seconda volta. Il 
solfato di chinina produceva un eccitamento assai 
forte ed il suo'sapore cagionava della repugnanza 



Digitized by Google 



alla maiala , onde fu sospeso senza però che il Sig. 
Doublé ue fosse prevedalo. La Sig. Ch.* si avvi- 
cinava all'età cinica, eia comparsa delle sue 
regole quantunque ordinate, cagionava ogni mese 
uno sconvolgimento assai considerabile. Era giunta 
a questo momento quando sospese la chinina: la 
mestruazione si effettuò secondo l'ordinario, ma 
con essa si dichiarò nuovamente la febbre egual- 
mente intensa che nella prima invasione, ed il di 
cai secondo accesso confermò il tipo di quartana. 
Furono prescritti quattro grani mattina e sera di 
solfato dì chinina nel tempo dell'intervallo apire- 
tico in un poco di ostia oryle mascherarne il sapore. 
L'accesso che doveva sopraggiungere non ebbe 
luogo. 

Per prevenire la trista influenza del prossimo 
ritorno delle regole , il Sig. Doublé fece contino, 
vare la chinina fino dopo quest'epoca , prima alla 
dose di quattro grani ogni mattina per dieci 
giorni , e quindi un giorno si è un giorno nò. La 
mestruazione comparve senza accidenti e senzt 
ricondurre la febbre, 

VI.* Osservazione. — La Sig. K * maritala ad 
nn uMziale supcriore di giandarmeria in età di 
circa 5o anni , piccola , magra , di mia costituzione 
nervosa ed irritabilissima , era andata a passare 
l'estate nella provincia d'Orleans vicino a Beau- 
genci. Vi fu sorpresa verso la fine d' agosto da una 
febbre quartana gli accessi della quale erano vio- 
lentissimi e lunghissimi.Tanlo in campagna quanto 
a Parigi dopo il suo ritorno fotono senza successo 
usali a uno a nno le bevande amare diluenti , 
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le pozioni antispasmodiche, gli evacuanti, il vino 
di china e la china in sostanza, che io stomaco 
della malata non potè sopportare altro che in 
dosi insufficienti. Il Sig. Doublé chiamato a con- 
sulto il primo di dicembre , suggerì il solfato di 
chinina che fu prescritto in dose di 4 grani sera 
e mattina; nello stesso tempo qualche tazza d'in- 
-fusione leggera di tiglio alternata con brodo lungo 
in cui era staio aggiunta della lattuga e del cerfo- 
glio. L : accesso seguente non ebbe luogo. La 
malata continuò la chinina nelle medesime dosi ed 
il secondo accesso mancò de) pari. Tale era lo 
Italo delle cose quando la memoria del Sig. Doublé 
fu inserita nella rivista medica. Io ho saputo dopo 
che per qnalche tempo era stata continovata 
la chinina diminuendone progressivamente le dosi, 
C che la febbre non è più ricomparsa. 

Secondo il Sig. Doublé il solfato di chinina 
■tanca meno lo stomaco e produce meno irrita- 
zione della china in sostanza. 

Onde meglio valutare gli effetti di questa nuova 
preparazione sull'economia vivente, questo dolio 
pratico 1' ha usala in altre tre circostanze per le 
quali è generalmente dimostrata l' efficacia della 
china ; tali sono le convalesrmze luoghe e penose 
delle febbri muccose tanlo nei ragazzi che negli 
adulti ; le lunghe ed ostinate debolezze di stomaco 
che si oppongono ad ogni soita dì alimento; e 
dopo le crisi delle affezioni reumatiche, lo tutti 
questi casi il rimedio era amministrato a piccolis- 
sime dosi prendendo in considerazione l'età ed il 
tèmpera mento del malato , e quasi sempre i remi- 
lamenti sono itati soddisfa eie a Ultimi. 
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Dopo U pubblicazione della memoria del Sig. 
Doublé , il Sig. Villermc hi pubblicato nel bui- 
lettino della società medica di emulazione di 
Parigi fascicolo di gennajo 1831 un osser- 
vazione tutta tua , mi felice impiego del solfato di 
elimina in un caso di tenni» doppia. La malata 
aveva avuto quattro accessi dei quali gli ultimi 
due più lunghi e più fori! degli altri erano 
durati ciaicheduuo da sei a sette ore. Furono 
presi sei grani di medicamento nell' intcvrallo 
apiretico , ed il quinto accesso non ebbe luogo. 

§. LXVI. 

Sull'uso della chinina e della cinconina 
nelle febbri intermittenti (a). 

167, Dopo chela china è dkvmiia di uà oso 
generatene! trattamento delle febbri intermittenti, 
ci siamo avveduti che sarebbe stala cosa olile il 
separare dalle materie inerti colle quali è mesco- 
lato, il principio attivo al quale questo merlica- 
mentodeve la sua virtù febbrifuga, essendo rimasti 
per lungo tempo senza saccesso gli sforzi dei me- 
dici e dei chimici. 

Mediante un analisi più esatta è stato recente- 
nieiile separato dagli altri principi della china un 
principio amaro, il quale studialo nrlla sua natura, 
e nelle sue affinili, combinalo come gli alcali 

(a) Buratto litro all' Accademia delle t»ianx< , di 
un» memori* 4*1 Boti. Chorael. 
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agli acidi , ha dato origine a dei sali particolari. 
£ stato datoil nome di chinina al principio alca- 
lino contenuto nella china gialla, è staio dato 
il nome di cinconina a quello della china grigia. 
Queste due sostanze essendo pochissimo solubili 
sono slate combinale con un acido , onde aumen- 
tare la loro energia acrrescendone Is solubilità ; 
sono state unite all'acido solforico col quale for- 
mano dei sali non deliquescenti. 11 Sig- Pelletier 
■ vendo avuta la gentilezza di darmi una suffi- 
cienle quantità di solfato di chinina e ài solfalo 
di cinconina, ho fatte allo spedale della Carità 
alcune ricerche sulla loro azione. 

Ecco le regole , che ho tenute nell'amministra- 
zione di questi medicamenti. 

10 ne ho fallo uso soltanto in quegli individui 
nei quali la febbre intermittente si mostrava ma- 
nifestamente coi caratteri che la distinguono. 
Non gli ho usali che nei casi , nei quali nulla 
annunziava che gli accessi dovessero presto cessare. 

11 cambiamento di luogo e dì vita dei febbrici- 
tanti al loro ingresso nello spedale, potendo 
interrompere il corso degli accessi, ho sempre 
aspettato che la febbre fosse ricomparsa una «più 
volte, prima di amministrare questi febrifughi. 

Per gli stessi motivi quando sono stati prescritti 
un vomitatone, un purgante, o una sanguigna , 
Iio aspellalo che la febbre si fosse riprodotta 
prima di fare uso del medicamento del quale 
cercavo riconoscere l'azione. In nn» dei malati 
che io curavo, la febbre cessò spontanea meni* 
dopo l' amministrazione di un vomitatone. 
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Io ho sempre fallo pigliare il solfato dì chinina 
e di cinconina sciolto in una o due cucchiaiate 
d'acqua. Io lo avrei involto uell' ostia , o nell'epi- 
dermide di un frutto , se i malati avessero avola 
una grandissima repugnanza. La piccola dose 
alla quale si impiegano, ne rende facile l'ammi- 
nistrazione , e permette sempre di mascherarne il 
sapore. La prima dose è stata di sei a otto grani 
per la massima parte dei malati, e quando è stata 
insufficiente io l'ho raddoppiata. Ho cominciala 
con una dose mollo più forte quando F antichità o 
l' ostinazione della malattia portavano a credere 
che la quantità ordinaria sarebbe stala insudi- 
ciente. 

Io ho raccomandato ai malati dì prendere 
queste sostanze a digiuno nelle ore che precede- 
vano l' accesso , e di non introdurre verun ali- 
mento nello stomaco per lo spazio di quattro o 
cinque ore dopo preso il medicamento. 

In lutto il resto mi sono regolato secondo le 
regole stabilite per la china. Ho prescritto i sol- 
fati di chinina e di cinconina nei casi nei quali 
sarebbe slata adoprala la china , e ne ho differito 
l' OSO in quelle circostanze nelle quali quali he 
precedente indicazione avrebbe fatto rilardare 
l'uso della china medesima. 

La maggior parte dei malati hanno preso per 
bevanda nel giorno la soluzione di siroppo tarta- 
rico , e la mattina qualche tazza di infusione di 
cicoria salvatica. Il sistema di vita è stato regolato 
come uegli altri malati secondo lo sialo degli 
organi digestivi. _ 
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Eccone i resultamene che ho avuti. 

In tredici individui attaccati dalle febbri inter- 
mittenti e trattati col solfato di chinina , dieci 
iòne- rimasti guariti ; due hanno provato sempli- 
cemente una diminuzione nei lem accessi; in uno 
questi medicamenti non hanno prodotto vermi 
effetto sensibile. 

I dieci rimasti guariti, cinque lo sono slati 
colta prima dose, e cinque colla seconda. 

In due casi, il solfato di chinina usalo dopo la 
china grigia è sembrato che agisca con più ener- 
gia , nei tre casi nei quali il solfato di chinina è 
alato impotente la china non è sembrata più effi- 
cace. 

II solfalo di chinina amministrato un ora prima 
dell' accesso non ha avuto azione su questo , ma 
ha prevenuto il seguente. 

La stessa sostanza continovata a dose decre- 
scente per otto giorni dopo le febbri quotidiane, 
e per quindici giorni dopo le febbri terzane, ha 
prevenuto in tutti le ricadute, che sono tanto 
frequenti in simili malattie. & 

Questa circostanza è tanto più osservabile in 
quanto che a due di questi soggetti è stato ca- 
vato sangue , due hanno avute delle indigestioni 
e due altri avendo fatti i bagni , sono stati certa- 
mente esposti all'impressione del freddo uscendo 
dal bagno ; circostanze tutte considerate come 
atie a produrre delle recidive. 

Le materie resinose e legnose deHa china ara- 
mi ni strale sole , vale a dire dopo averle separate 
dalla chinina, alla dose di due once non hanno 
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interrotti gli accessi , die ii solfalo dì chinina 
usato dopo solo, ba immediatamente sospesi. 

Alcuni di questi malati hanno provato dei 
dolori passeggeri, lanto alla testa che allo stomaco, 
immediatamente dopo avere preso il solfato di 
chinina , ma gli stessi soggetti , avendo preso nel 
giorno successivo il medesimo rimedio alla stessa 
dose, o a dose anche più forte, non hanno risentito 
nulla di questi incomodi. 

Mi sembra dimostrato, dopo tutto quello che 
precede, che la virtù fe bri fuga della china gialla, 
risegga, se non esclusivamente, almeno principal- 
mente , in quello fra i suoi principj che è stato 

Io souo di parere che in quasi tatti 1 casi sì 
potrebbero sostituire i sali di chinina alla china in 
polvere, e che in alcune circostanze questa sosiitu - 
«ione potrebbe riuscii* vantaggiosa ai maiali. 
Tuttavia se sì dovesse medicare un individuo 
attaccato da una perniciosa, io credo cha sarebbe 
conforme alle regole dell'arie di nsare a prefe- 
renza del solfalo di chinina, la polvere di china , 
la di cui efficacia è stata dimostrala da una lunga 
esperienza , per quanto ci sia tutta la probabilità 
che I 1 azione del solfato di chinina fosse la mede- 
sima, ammettendo anche che non fosse più forte e 
più pronta. Iodico più pronta, perchè il princìpio 
medicamentoso, sbrogliato dalle materie resinose 
e legnose che lo inviluppano, deve essere più 
prontamente digerito ed assorbito, e perciò la sua 
azione sull' economia deve effettuarsi in un tempo 
più breve. Io una volta ho espcrimentato il solfai» 
di chinina preparato colla chinina cstratta dalla 
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chi iij di Cartagena, e mi ha mancato nell'effetto-: 
Contuttociò non si deve dedurne la conseguenza 
che non sia dotato di veruna virtù febrifuga 

Una sola volta ho fatto prendere il solfalo di 
cinconina; esso ha interrotto l'accesso alla dose 
di io grani dopo averli ridotti solamente alla dose 
di sei. 

§. LXVIL 

Sulle proprietà fisiologiche e maliche 
della chinina e della cinconina. 
Noia del Sig. Magendie. 

168. Al momento che furono scoperti gli alcali 
delle chine il Sig. Pellelrer volle darmene una 
certa quantità, aftinché io ne studiassi le proprietà 
sugli animali. Si poteva temere infatti che sostanze 
analoghe alla stricnina , olla bruci 11 a , e alla nioi- 
fina , per > caratteri alcalini , potesse ro" presenta re 
eziandio degli effetti velenosi ; e- benché veruna 

fa) Tei. antecedentemente %. LXVl. Nei: rapporto 
fatto dai Sigg. Pinci, Theuard-, ad Halle all'Accademia 
delle scienze di Parigi della memoria del .Sig. Chomel 
ijui compe ndiata ( Vtd. loro, de Libami. 1 0111*7 pag. aafij 
Si promuove il dubbio , se, il principio attivo dilla 
(fiina dì Cart.igL ni, si;i vtraiu. ntc elimina eguale a lineila 
estratta dalla cli'in.i gialla e se la chinina sia sempre 
un principio identico <■- r'.-bi i fitgo. La esperienze già re- 
feritu pare che mostrino che 1' a/.ione tebrii'uga. esiste 
realmente nella chinina. Altre esperienze sul principio 
stesso estratto dalla, ebina di Cartagena , clic il Sig. Vel- 
letier si propone di fare in seguito determineranno me- 
jrKo se questa dcbhasi a 110 riconoscere identica aliai 
«hinina della china gialla , e se Cebriluga caule quella» 
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preparazione di china offra delle proprietà dele- 
terie , contullociò. era importante il togliere ogni 
incertezza" su questo proposito. 

Io cominciai! da fare Inghiottire a dei cani 
delle dosi assai foni, tanto di chinina diedi 
cinconina, ma non uè veddi resultare alcuno 
effetto valutabile poiché non comparvero nè nau- 
see nè vomito , nè alcuna specie di evacuazione. 
Io feci allora molte dissoluzioni di solfato e di 
acelato di chinina e di cinconina» e le iniettai 
da due a dieci grani 1' upe e l'altre separata- 
mele, nelle vene di moki cani. Questo mezzo 
mi poneva nel caso di determinare con sicurezza, 
se le sostanze che io esaminava possedevano la 
più piccola proprietà venefica, ma mi potei con- 
vincere che esse erano innocenti, poiché queste 
diversa iniezioni non furono seguite da. akuna 
resultarla sensibile. 

Dopo questi primi saggi si possono con tutta 
sicurezza impiegare i nuovi alcali come medi- 
camenti, poiché non esiste alcuna sostanza, la quale 
essendo attiva sopra i cani , non lo sia parimente 
sull'uomo, e viceversa. 

Io avrei desiderato potere studiare gli effetti 
dei due alcali nella medicatura delle febbri in- 
termittenti ma non se ne sono presentale nella mia > 
pratica, ed è per questo che mi sono limitato' 
a usarli in malattie più conosciute, nell'affezioni 
cioè scrofulose, e nelle dispepsie degli individui 
di gracile eostiluzione. 

In questi due generi d' affezioni io non fio cha 
lodarmi dei miei tentativi avendone avuti i più- 1 
felici successi. Uuo dei ncitti artisti più disunti. 
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si rimesse lo stomaco da un giorno all' altro con 
una cucchiaiata di stroppo di chinina , e nello 
spazio poi di dieci meri lino a ora, questo mezzo 
uon ha mai mancato. 

Una Sig. di una complessione estremamente 
delicata ha sentilo un accrescimento notabile 
delle sue ione , dopo l'uso del suddetto stroppo 
preso per lo spazio di otto giorni. 

lo ho parimente veduti molti ragazzi scrofo- 
losi in un grado assai avanzalo, ed attaccati da 
ulceri cutanee , risentire un miglioramento gran- 
dissimo dopo avere usata per quìndici giorni la 
medesima preparazione. Questi effetti mi sono 
sembrali osservabili specialmente nel figlio di un 
generale Americani» attualmente a Parigi. Questo 
fanciullo in età di quattro anni poteva appena 
muoversi dieci mesi là, i suoi lamenti erano con- 
tinui , non mangiava , ed appena si reggeva in 
piedi ; da dopo sei settimane che egli prende 
circa due grani di solfato di chinina per giorno, 
questo fanciullo non si riconosce più, il suo ap- 
petito ora è moltissimo , e tornato allegro, catu- 
miua facilmente , ed inclusive sopporta 1' affa lì ca- 
meuto-dei moti muscolari mollo meglio di quello 
che si poteva sperare. Un ingorgo che esimeva a 
un ginocchio è molto diminuito, e di dolosis- 
simo che era, si è fatto totalmente iudolente. 

Ora di corto con una dose di 4 grani di solfato 
di chinina, Uo arrestato completamente i sudori 
notturni di un tisico al terzo stadio. Ne mantengo 
tuttora la dose a due grani per giorno , ed i sudori 
che sono cessali da dieci giorni non sono ricom- 
parsi , e le Ione sono aumentate in modo da sor- 
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prendere (ulte le persone die circondano questo 
inalalo, 

$. LXVII1. 

Nota sul solfato dì chinina (n). 
(Ved. più opri $. XLVI. i3 3 .). 

»6g. Avendo trovalo che la chinina poteva 
unirsi coli' acido solforico in due proporzioni dif- 
ferenti , e formare olire il sai neutro descritto dai 
Sigg. Pelletier e CaVentou nelle loro ricerche chi- 
miche sulle chine un sale con eccesso d'acido, ho 
pensato che sarebbe utile determinarne la compo- 
zione e le principali proprietà, tanto più che il 
solfato di chinina acquista giornalmente una mag- 
giore importanza nella medicina. 

lo non ho nulla da aggiungere alla descrizione 
del solfalo neutro che ne hanno fatta questi chi- 
mici stimabili già nominati se non che io 1' ho 
trovato solubile in 74° P art * di acqua a ia",5 : e 
in circa trenta parli a ìoo." del centigrado. Io ho 
trovato ancora che rifioriva all' aria alla tempera- 
tura ordinaria, e che conservava anche in questo 
stato da due a tre centesimi della sua acqua di 
cristallizzazione. 

Sopra-solfato di chinina. Questo sale è bianco 
Come un cristallo quando è purissimo; la sua 
forma è un prisma quadrangolare rettangolo, ora 
quadralo , ora compresso terminalo qualche volta 
eoa una sola faccetta inclinata, e più spesso da 

fa) pai Sig. Baup speziai* a Ve vai Journal ie 
Plurm. tom. 7. pag. 42. 
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uno sbieco , che nasce sopra due de! piatii opposti 
c forma con essi degli angoli di loci'; alire volte 
finalmente è terminalo in una punta a tre facce; 
i prismi sono divisìbili parellelamente ai piani. 
Cristallizza benissimo nel freddarsi ,'se però questo 
raffreddamento non è troppo sollecito o se la 
soluzione non è troppo concentrata. Egli è solu- 
bile in i l parli di arqna a ia°,"5 del centigrado; 
e o ioo." si fonde nella sua acqua di cristallizza- 
zione; egli è solubilissimo ncll alcool allungalo-, 
ed un poco meno urli' alcool assoluto (a). Questo 
sale è inalterabile all'aria alla temperatura ordi- 
naria , ma messo in un' aria secca , per esempio 
sotto una rampana contenente dell'acido solforico, 
esso rifiorisce presto e vi perde circa il 20 per 
100 d'acqua: quando si è compiei ani ente asciu- 
gato coll'ajuto del calore, egli attira i primi cente- 
- «imi con un eneig'ia coì'i grande che è diffìcile di 
prenderne il peso. 

L'analisi che io li o fatta di questi due sali mi 
ha provato ehe la quaniità d'acido nel soprasol- 
falo è doppia e la quantità d'acqua è quadrupla 
di quella contenuta nel solfalo neutro. 'Relativa- 
mente alla chinina invece del numero 4^.906 
peso dell' atomo resultante dall'analisi del solfato 
neutro fatta dagli autori della memoria io adotterò 
il numero tondo (fi come il più prossimo alle \ 
resultanze che nè ho ottenute. Dopo ciò la loro 
composizione teorica che si accorda benissimo 

(a) I cristalli the si formano in qnest' ultimo li- 
bili do ri Geriscono istantaneamente quaud» cono esposti 
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Boll' analisi clic ne ho latta, gli mostra forma» 
come segue 

-Solfato neutro cristallizzato secco 

Chinina, atomi i (45).82,568.)9o.ioo. 
Acid, solfor. . i ( 5). 9,176.510. U f iu. 

Acqua 4X4,5). 8,1 56. ToO.. 

100,000. 

Soprasolfato cristallizzato secco 

Chinina, atomi 1 (45 ).6i,64°- *8i .819 100. 
Acid, solfor. . a ( 10 ).i3,6y8. ^8,181. 22,233. 

Acqua 16 ( 18). 24.657. 100,000 

100,000. 

ilo riconosciuto la forma cristallina della cin- 
conina per un prisma romboidale dì 108. 0 e 72." 
terminato da una sbiecaiura. La cinconina della 
china di Cartagena ha esattamente la slessa forma 
di quella della china grigia; il primo che sì 
incontra troppo spesso nel commercio sotto il 
nome di china gialla, non contiene che pochissima 
chinina (a). 



(a) Si legga sullo stesso soletto una memoria del 
Sig. Robiquet stampata nel ballettili» della società me- 
dica d' emulazione. Luglio 1821. 
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$. LXIX. 

Sulla preparazione del solfato di chinina e 
nuovo metodo per ottenerlo del Sig. Henry figlio. 

150. I Sigg. .Pelleiier e fovenlon nel loro bel- 
lissimo ed interessa ntelavoro sopra le chine hanno 
indicalo per estrarre la chinina e la cinconina 
( §. V. e XLIU ). riconosciute in oggi come il vero 
principio febrifugo di queste scorze, un metodo 
che condiste a trattare a caldo coll'acriuaacidulata 
d' acido idroclorico I* estratto alcoolico della chi- 
na, a far bollire quindi per qualche istante il 
liquore con un eccesso di magnesia calcinata fino 
al pei i'ctto di lui scoloramento, a raccogliere 
sopra uo filtro il deposilo che si era formalo e 
freddato , a lavarlo con acqua fredda , e in' fine 
quando è asciutto a metterlo a riprese in dige- 
stione nell' alcool di 36.° col mezzo dell' evapora- 
zione di quest'alcool se né ricava la chinina , o la 
cinconina che in seguito si combinano cogli 
acidi. 

Avendo avuta occasione di ripetere molte volte 

3ueslo metodo alia farmacia centrale degli spedali 
i Parigi , e non avendo ottenuto resultarne troppo 
soddisfaeienti , pensammo che questi principi 
febrìfughi potessero esistere nelle scorze di china 
in una maggior quantità di quello che lo indichi 
l'analisi dei Sigg. Pelletier e Caventou , e fummo 
portati a eercare un mezzo di estragone più • 
pronto e meno dispendioso. Io questa veduta , 
csii'ajnto del lavoro di questi chimici distinti e 
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bene penetrali allora che la chinina e la cinconina 
si trovano nella china inviluppate in una materia 
grassa quasi resinosa, e i« una materia colorante 
rossa insolubile che si oppongono all'azione del- 
l'acqua sopra questi prìncipj febbrifughi ; sapendo 
d'altronde che queste materie del pari che la 
chinina e la cinconina si possono facilmente di- 
stogliere negli acidi ; noi per tale effetto usammo 
l'acido acetico indebolito come avente la pro- 
prietà di disciogliere Lenissimo le due materie 
resinosa e colorante. Un chilogrammo di scorza di 
china gialla polverizzata finamente fu dunque trat- 
tala due volte a caldo con tre chilogrammi d'acqua 
stillata acidulata con 64 grammi di aceto di 
legno a dieci gradi. Le decozioni filtrate erano 
amatissime ed avevano un colore rossastro che 
nel freddarsi diveniva più giallo. Per scolorire 
questi liquori e saturare l'acido noi tentammo se 
la calce viva polverizzata potesse sostituirsi alla 
magnesia calcinata il di cui prezzo doveva aumcu 
lare quello della preparazione, ed il nostro tenta - 
ltv« fu coronato dal più felice successo. I liquori £ 
totalmente scolorili furono passali a traverso una 
tela, ed il deposito lavato quindi con acqua fredda 
per togliere l'eccesso di calce viva e l'acetato 
calcareo formato, fu in seguilo seccato conve- 
nientemente a un lento calore, poi trattato in 
tre tempi con alcool bollente a 36.°. I liquori 
akcoolici filtrati eratto amari come la china. Que- 
sto sapore amaro era in principio poco sensibile, 
ma presto si sviluppava e diventava persistcntissi- 
mo, il loro colme era bi a dc Giallastro, Noi gli 
abbiamo distillati , e dopo la distillazione ci è 
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restata nel bagno. maria una materia scora viscosa, 
fragile dopo freddala, e .li un sapore araarissi mo. 
Trattala alla temperatura di 60." circa coli' acqua 
debolmente addulala coli' olio di vetriolo, essa si 
è disciolta quasi tulla , ha dalo un liquore giallo 
dornlo, che filtrato subito nel freddarsi ha dato dei 
bellissimi cristalli setacei bianchi periati dì sa- 
pore analogo a quello della china, e che asciu- 
gati nella stufa pesavano circa sedici grammi. 

Nel nostro metodo si presentava un difello a 
cui non avevamo fatta attenzione, quale era quello 
di formare coli' acido acetico e la calce un'acc- 
iaio solubilissimo o#ll' acqua e ntVP alcool , e che 
per esser separato dalla chinina abbisognala di 
una gran quantità d' acqua , che «eco portava via 
una parte del principio febbrifugo. Onde evitare 
f'uesla perdita cercammo un altro acido che po- 
lisse fare colla calce un sale poco solubile nell'a- 
fona ed insolubile nell'alcool; l' acido solforico 
ci offrì questo doppio vantaggio. ' 
._ 171. Noi allora trattammo come sopra si « 
fletti) un chilogrammo di china gialla in polvere fi- 
ne sostituendo solamente 1' acido solforico all'acido 
aceiico del quale ne impiegammo per ogni deco- 
zione da 5o a 60 grammi allungalo con otto chi- 
logrammi d'acqua stillala. I liquori furono pari-, 
mente scoloriti colla calce viva , ed il precipitalo 
fa lavato con piccola quantità d'acqua per separare 
l'eccesso della calce. Finalmente questo deposilo 
beue sgocciolato per lo spazio di dodici ore, e 
quasi totalmente privo d* umidità , e dopo essere 
stato messo a tre riprese in digestione nell' alcool 
a 36.° ci dette colla distillazione del liquido alcoo- 
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lieo , una materia scura viscosa clic si rompeva nel 
freddarsi, e simile n quella già ottenuta nel primo 
metodo ma più abbondante. Noi la trattammo a 
caldo coli' acqua acidulala d' acido solforico ed il 
liquore freddato ci dette quasi 3a grirnmi di 
cristalli bianchi setacei, solubili totalmente nel- 
l'alcool, poco solubili Dell' acqua fredda ma più 
nell'acqua bollente specialmente un poco acidulata. 

Questi cristalli sciolti, formavano col nitrato di 
barite un precipitato insolubile nel 1* acido nitrico, 
la potassa la soda e l' ammoniaca producevano un 
precipitato abbondante nel liquore. Ma l'ossalato 
d'ammoniaca non v'indicava la presenza della 
calce. 

E-si erano formati di solfito di chinina pnro. 
Noi infatti presumiamo die l'azione dell'acido 
solforico allungato è stala di di sciogli ere la mate- 
ria grassa, la resinosa e la colorante insolubile di lla 
china, il chinato acido di chinina, il chinato dì 
calce, e forse un poco dì gomma e d amido , e che 
la calce viva in eccesso abbia fissala la materia 
colorante in forma di lacca insolubile, abbia pre- 
cipitalo il chinalo di calce, la gomma e T amido , 
saturando l'acido che le teneva discioltc: che 
finalmente abbia decomposto il chinato acido di 
chinina, e precipitalo ancora questa base alcalina 
Vegetabile. Noi crediamo che allora l'alcool non 
potendo sciogliere, nè. il chinalo, nò il solfalo di 
calce, ne la malerìa colorante resa fissa ed inso- 
lchile , nè la gomma nè I' amido abbia agito sola- 
mente sulla chinina e sulla materia grassa resino- 
sa , questa non essendo d' altronde attaccata da un 
acido tanto debole, mentre la chinina Vi si scio- 
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glie facilissima meo te il solfato ottenuto doveva In 
conseguenza essere purissimo. 

172. Noi frattanto descriveremo più minuta- 
mente il metodo impiegato da qualche tempo alla 
fai macia centrale per la preparazione di questo 
nuovo sale, e adottato di già da molli distinti 
farmacisti. 

Dopo di aver poWerizialo un chilogrammo di 
china gialla reale si fa bollire per mezz'ora in 
otto chilogrammi d'acqua acidulata con 5o grani- 
mi d'acido solforico ; si cola questa decozione per 
tela, ed il residuo si bolle per una seconda volta e 
per una lena ancora se sì crede conveniente im- 
piegando le medesime quantità d'acqua e d'acido. 

Quando si sono freddale le decozioni riunite vi 
si getta a piccole parlile la ealce viva in polvere 
(circa ?,!So grammi) agitando continuamente onde 
favorire l'azione di questa base sul liquore acido. 
Dopo qualche istante quando la decozione e dive- 
nuta un poco alcalina , si vede questa di gialla 
rossastra che era cambiare in bigio scuro eformare 
nn precipitato a fiocchi bigio rossastro; allora 
bisogna cessare dì mettere la calce. Quando il 
deposito è ben formato si versa sopra una tela e si 
lascia sgocciolare dopo averlo lavato con un poco 
d'acqua fredda. 

Le acque delle lavature contenenti ancora della 
chinina debbono essere prima additiate legger- 
mente, perchè l'eccesso di calce non reagisca eol- 
l'ajulo del calore sulla base vegetabile alcalina, 
quindi debbono essere evaporate alla riduzione di 
due terzi del loro volume, e decomposte con un 
piccolo eccesso di calce come le decozioni delle 
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quali abbiamo parlato sopra. Si lavi e si fa sgoc- 
ciolare il nuovo precipitato e si riunisce al primo; 
quando il tulle è convenientemente privato d'a- 
cqua si mette io digestione nell'alcool a 3fi: ° per 
qualche ora a un calore di circa 6o.° ripetendo le 
digestioni finché i liquori alcootiri hanno sapore 
amaro; si filtra e sì distilla a bagno maria per 
ricavarne i tre quarti dell'alcool. Dopo questa 
operazione resta nel vaso la materia scura viscosa 
della quale abbiamo già parlalo, e sopra questa 
trovasi urj liquore torbo molto alcalino e amaro. 
Questo liquore contiene della chinina della calce 
e un poco di materia grassa e lo separiamo dall'al- 
tro prodotto per trattai lo a parte nel modo se- 

Vì si aggiunge prima bastante quantità d'acido 
solforico per neutralizzarlo e saturare la calce e U 
chinina : in tale stato si evapora lino ai due terzi 

0 alla metà del suo volume, e vi si getta un poco 
di carbone animale. Dopo breve bollore si filtra 
subito, e presto cristallizza. 

Tn quanto alla materia scura viscosa rimasta nel 
bagno-maria , si fa essa bollire leggermente col- 
1' acqua acidulala d'acido solforico, e quasi tutta si 
trasforma in un solfato bianco e setaceo. Questo 
solfato, separato dalle acque madri , deve essere 
asciugato fra la carta emporetica a una tempera- 
tura di a5 a 3o.° 

Le acque madri svaporate e scolorate col car- 
bone animale somministrano ancora dei cristalli. 

Per ben riuscire in questa preparazione bisogna 
avere molte precauzioni , 1° bisogna avvertire che 

1 liquori siano perfettamente neutri affinchè la 
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cristallizzazione si effettui con facilità 2." che 
siano bene scolorali e per questo oggetto, ci e sem- 
brato eccellente il carbone animale. 3.° È bene 
sulla fine dell'operazione provare sempre se il 
solfalo di chinina è con eccesso di acido o di 
base , per renderlo neutro, o aggiungendovi un 
poco di carbonato di calce , o qualche goccia 
d'acido. 4" Finalmente non si deve cessare di 
trattare la materia bruna coll'acqua acidulata, che 
quando questa acqua nou acquista più sensibil- 
mente il sapore amare. 

i^3. Il metodo die noi indichiamo cì rende 
ordinariamente 3i granirne di solfalo puro per 
egui chilogrammo di china gialla (_a). 

Noi abbiamo esperimentaio lo slesso metodo 
per esiiarre dalla china grigia (cut c/tona conda* 
milieu) il solfato di cinconina, ma ci è. riescilo- 
meno bene , osila che la cinconina esiste nella 
china grigia in proporzione minore della chinina 
nella china gialla , o che la cristallizzazione di 
questo sale si ottiene più difiiciìuicute. Speriamo 
tuttavia che questo metodo con qualche nuova 
modificazione potrà essere adottato eziandio per 
estrarre il principio febrifògo della china grigia, e 
poi ci proponiamo d'i conlinovare i nostri tenta- 
tivi sopra un soggetto- che può rendere un giorno 
qualche seivizio alF atte di guarire. 

(<*.) Questa- proporzione sembra- essere troppo>g ratine 
aama al rilettili £a*agra£«-cfc* tega/: (j?4). 
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Note per far seguito alle memorie dti Signori 
Peeletier e CaverUon sulle Citine . 

174. In una memoria sulle dime annunziam- 
mo che noi avremmo conlinovato le nostre ricer- 
che su queste scorze e che allorquando avessimo 
riunito bastante numero di materiali per compor- 
re una nuova notizia degna di essere offerta ai no- 
stri lettori, noi ci affretteremmo di far conoscere 
le nostre osservazioni . Noi non abbiamo potuto 
fin qui procurarci Veruna specie di china, diffe- 
rente da quelle che noi già abbiamo aualhzate , 
Perciò non parleremo adesso ciia di alcuni fatti 
sali' istoria della chinina e della cinconina , e su 
qualche miglioramento nell'estrazione di 'questa 
due basi. L'osservazione del Sig. Henry figlio- 
qui sopra riferita (§. LX1X-) ci dispensa dal par- 
lare di questi migliora menti, poiché san compresi 
nel metodo nuovo che esso ha pubblicato ; meto- 
do che noi riconosciamo come vantaggioso rela- 
tivamente all'economia del tempo , dell'alcool, e 
della magnesia Conlutlociò abbenchè noi abbia- 
mo eseguito il metodo del Sig. Henry con tutta 
I" esattezza possibile , noi non abbiamo giammai 
ottenuta la quantità di solfato di chinina cbeegli 
annunzia (ij3) e noi crediamo che questa quan- 
tità sìa un poco esagerata. Infatti, non abbiamo 
potuto ricavare più di due dramme e mezzo o tre 
dramme di solfato, di chinina per ogni l.bbra di 
china gialla . Noi siamo tentati a ciedcre che il 
Sig. Betty avrà pesali i suoi pi adotti prima di li* 
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loto completa essiccazione . Infatti il solfalo di 
chinina può sembrar secco alla vista ed al tallo, 
e perder nondimeno' ancora un quarto del suo 
peso. Noi osserviamo eziandio che il Sig.Heury 
tion adopra per il asciugamento del «oliato che 
una temperatura di j5 a 3o gradi; ora a questa 
temperatura il solfalo di chinina richiede molti 
giorni per seccarsi al punto di non perdere più 
nulla in seguilo . Noi sappiamo d' altronde che 
molli speziali avendo avuta notìzia del metodo 
del Sig. Henry figlio, si sono affrettali di met- 
terlo tu pratica, e lotti trovandosi sodisfatti per 
la facilità del lavoro, hanno riconosciuto che la 
quantità di solfalo di chinina non era cosi grande 
quanto l'aveva annunziala l'autore, giacché tre 
dramme sono state il massimo oitenuio quando 
la chinina era di prima qualità. Noi insistiamo 
su di ciò, non perchè questa quanlilà annunziata 
dai Sig. Henry sia contraria a quello che abbiamo 
avanzato, ma perchè nuove ricerche ci hanno 
convinto della verità dei nostri primi resultamenti. 
Comunque siasi il metodo del Sig. Henry non è 
per questa meno vantaggioso , e questo primo 
saggio di un figlio dei nostri più onorevoli, colle- 
ghi fa presumere, che il suo autore è capace di 
occuparsi con successo di ricerche originali. 



datteri di questo giornale dal Sig. Coulomb spe* 
ziale a Brest. Questo metodo consiate nello spossare 
la china gialla con delle bollilure nell'acqua aci- 
dulata d' acido acetico (Aceto di legno ) e nel 
precipitare la cinconina e la chinina coli' a rum o- 




lermineremo questo articolo 
: un metodo indirizzalo ai re* 



senza rammentare 



Digitized by Google 



iliaca ce. Ma ora basta quanto abbiamo detto io 
proposito di melodi semplici : passiamo a un fallo 
che ci sembra più importante, perchè interessa 
in una maniera più speciale la scienza . Noi ab- 
biamo annunziato (i35),cbe la cinconina, era 
propria della clliua grigia e che la chinina al 
contrario apparteneva alla china gialla e clic fi- 
nalmente queste due basi si incontravano interne 
nella china rossa (i5i). Ulteriori esperienze falle 
sopra grandi masse ci obbligano a modificare 
queste asserzioni:!^ cinconina e la chinina esistono 
simultaneamente in queste trespcciedi china, ma 
nella china grigia la cinconina è relativamente 
alla chinina in una proporzione molto più grande; 
il contrario ha luogo nella china gialla. In questa, 
la chinina è talmente predominante e maschera 
talmente la cinconina, che non fa maraviglia che 
questa sfugga quando si opera sopia piccole quan- 
ta come ciò ha luogo in una analisi (a), 

(a) Oltre le tre specie mentovate dì china ed altre 
aticsra vi è la scoria, della C arapa oleifera albero della 
tlnjana usata nel paese nativo come l'ehrifugo, la quale 
contiene la chi ni un e l'urido ohmico , secondo 1' analisi 
«he ne hanno fatta i Sigg. Petroz , e Rohinct (Joiim. de 
pharm. tom. 7. pag. 3/j<J )- Di più l'elio che si estrae dai 
trotti di quest'albero esaminato da Cadct e quindi da 
Boullay ( Jouni. de pfiarm. tom. 7. pag. acj3. ) contiene 
un principio alcalino analogo, l'orse molte altro piante 
febril'ughe conterranno alcuno degli alcali delle chine. 
Per altro non tutte soni in questo caso, poiché i Sigg. 
Pelletier , e Caveiiiuu hanno esaminate le scorie di salcio 
e di castagno d' india lodate come febritughi eccellenti , 
ina non vi hanno potuto trovare otsiua principio parti- 
colare , che avesse qualche analogia con quelli delle 
direne specie di chine. 
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Ecco dunque come si può avere la citicnnina c 
la chinina nella medesima operazione. 

176. Dopo di avere ottenuto il solfato di chini- 
na con uno dei melodi conosciuti i3j , 174 , 1 ^5-, 
179. ) : si riuniscono te acque madri , e le acque 
delle lavatore che resultano da questa operazione. 
Queste acque ritengono il solfato di cinconina, 
che finora era stato preso per solfato di chinina 
reso incristallizzabile della materia gialla e da un 
poco di materia grassa , che si incontrano in 
questi liquori. Si prendono dunque queste acque 
e si decompongono col mezzo della magnesia in- 
vece della quale si potrebbe egualmente adoprare 
hi calce. Il precipitato magnesiaco lavato e bene 
asciutto si tratta col l'alcool bollente, che scioglie 
la chinina e la cinconina. Ma qui la cinconina 
essendo predominante cristallizza, almeno se il 
liquore ne è bastantemente carico; nel caso con- 
trario si concentra un poco. La cinconina cos'i 
ottenuta, deve essere purificata colia cristallizza- 
zione. A tale fileno essa si scioglie in bastante 
quantità d'alcool bollente, e con tal mezzo si 
ottiene purissima, Le acque madri alcooliche ri- 
tengono della chinina, che si ottiene coli' evapo- 
razione. 

Per avere del solfato di cinconina bisogna 
unire direttamente la cinconina all'acido solfori- 
co. Se si credesse di dover dare il solfalo di cin- 
conina offrendo il prodotto delle acque madri del 
solfato di chinina , ci incanneremmo fortemente, 
il sale che si ottiene con questa evaporazione e 
un mescuglio di solfalo di chinina, di solfato di 
cinconipa 1 di solfato di calce , odi magnesia e 
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della materia grassa e colorante. Questo sale im- 
puro è cotonoso, filamentoso, e colorato. Diffe- 
risce dal solfalo puro di cinconina , il quale deve 
essere cristallizzato in parallelepipedi , lucente 
durissimo , e di un bianco vetroso; il solfato di 
chinina è per il contrario di un bianco opaco 
setaceo e flessibile : l'ano e l'altro debbono essere 
solubili Dell'alcool, e debbono bruciare senza 
lasciare residuo. 

177. Una proprieià della cinconina, che noi 
non abbiamo indicata nel principio della memo 
ria , è la facoltà che ha questa sostanza di volati- 
lizzarsi ad una certa temperatura. Si osserva 
quest'effetto scaldando la cinconina in un tubo di 
vetro. È vero che la massima parte di questa 
sostanza si distrugge in questa operazione ma una 
parte sensibile della materia sfugge all'azione 
decomponente del calorico: essa si volatilizza 
principalmente quando contiene dell' umidità. 

178. Una proprietà singolare dei solfati di 
chinina e di cinconina è dì acquistare un bel 
colore rosso allorché si riscaldano al punto di 
decomporli ; basta una piccola quantità di questi 
■ali anche molto mescolata con sostanze eteroge- 
nee per produrre quest' effetto , la dì cui causa ci 
è ancora sconosciuta. 

Noi sappiamo intanto che il noslso collega il 
Sig, Robiquet ha per il canto suo riconosciuta 
la presenza simultanea della chinina e della cin- 
conina nelle tre specie principali dì china. Noi ci 
felicitiamo di avere avuti i medesimi resulta- 
mene (a). 

(a) V ultimo numero del Ballettino della Società. 
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Altro metodo per preparare il solfalo 
di cinconina e di chinina. 

179. 11 Sig. Robert avendo osservato che le 
decozioni di china erano più attive quando erano 
falle coli' acqua leggermente acidula la coli' acido 
idroclorico, dopo avere veduto il lavoro sulle 
chine dei Sigg. Pellelier e Cavenlou , ha tentalo 
un nuovo metodo per preparare il solfalo di cin- 
conina e di chinina. 

Preparazione del solfato di cinconina. 

11 metodo suddetto consiste nel bollire 5o» 
grammi di china grigia polverizzata, con 12 
kilog. di acqua aeidulata con 64 grammi d'acido 
idroclorico a «8 gradi fino alla riduzione di tre 
kilogr. di liquido. Si lascia freddare e si filtra sì 
Uva la china sul filtro; a riprese con acqua finché 
venga sema (Spore, Si stempera della calce in 
acqua da formarne una specie di pastone liquido, 
e si mescola con i liquori filtrati e riuniti insieme, 
in modo che la calce vi sia in eccesso , si forma 
così un precipitato bigio giallognolo abbondante. 
Questo precipitato si lava più volte, prima eoa 
acqua fredda, poi con acqua scaldata a /jo." e si fa 
asciugare con diligenza : quindi si umetta con un 
poco di alcool a 36.° e finalmente si mescola con 

medica d'Emulazione , contiene le ricerche del Sig. Ro- 
bert di Itoueu sopra i sali di cliiiiiui e sulla loro pre- 
p «razione . 
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circa mezzo litro dello flesso alcool. Si lascia in 
riposo e se ne decanta il liquore limpido , il quale 
è di un sapore ama rissimo, e che colla spoolanea 
cristallizzazione da dei cristalli aggruppali. Si 
bolle con mezzo litro d'alcool ciò die è restalo 
separalo dal suddetto liquore decantato, si lascia 
freddare e si decanta. Si ribolle per una terza 
volta il residuo, si decarrta, e si spreme collo 
slreltojo. 

Raccolti tulli insieme i liquori aleoolici, si 
Mitrano c si stillano fino alla riduzione di sette 
-ottavi. Il liquido che resta nella storta è giallo 
carico, e a misura che esso si fredda dà dei 
cristalli. Le acque madri di questa cristallizzazione, 
Binarissime di sapore, se si sa furano d'acido solfo* 
rico , e si fanno quindi evaporare lentamente , 
danno dei cristalli nuili in fascetti imbrattati di 
una materia grassa, che purificati nei soliti modi 
sono solfalo di cinconina. 

Preparazione del solfato di chinina. 

180. Si fanno bollire 5oo grammi di china 
gialla soppesi a , in f\o. kil. d'acqua acidulata da 
5oo grammi d' acido idroclorico , fino alla ridu- 
zione di 16 kil. di liquido. SÌ decanta , si bolle la 
china con altra acqua, e per ima terza Tolta 
ancora si ripete la stessa operazione; si scola 
l'umido e si spreme il residuo collo slrettojo. 
Riuniti i liquori delle decozioni, e filtrali, si 
mescolano con un eccesso di calce stemperata ia 
acqua. Il precipitato che si forma , prima si lava 
con acqua e poi si tratta coli' alcool nel modo die 
•opra (179). Svaporato l'alcool fina ai «ite 
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oliavi, anche in questo caso còl mezzo della 
distillazione se ne ottiene un .liquore per residuo 
nella storta che non cristallizza, ma che saturato 
d* acido solforico; chiarificato, e svaporato conve- 
nientemente , dà dei cristalli di solfato di chinine. 

§. LXXH. 

Aggiunta alle preparazioni fatte coll'jodia 
e con i suoi composti. 

181. In aumento delle preparazioni di jodio 
che il Sig. Magrini ie ha descritte ( pag. 57 e se- 
guenti \ Ve ne sono altre che il Sig. Henry ha 
fatte di pubblica ragione per essere stale recente- 
mente introdotte nella pratica medicala). 

Oltre la soluziene di idriodsto di potassa di cui 
sì trova la formula alla pag. 63 esiste una altra 
preparazione la quale è semplicemente citala alla 
stessa pagina, senza che vi sia il modo di farla, 
secondo il Sig. Caveniou si deve preparare come 
segue questa 

Soluzione <f ìdriodato di potassa iodurato 
o soluzione di Coinde l. 

R. ìdriodato di potassa . . j dramma 

Iodio 10 grani 

Acqua stillala 1 onci» 

(a ) Journ. de pharmarie toro. 8. pag. 97. 
(fc) I a preparai ione dell'idriodato di potassa sì trova 
indicata alta pag. 5q. ore anche ai dice ebe ai può ot- 
tenere combinando la patassi all' acido ìdroiodico , dal 
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Strappo di iodio. 

R. Tintura di iodio (a). ... 20 dramme 
Siroppo di zucchero (t). . . 320 dramme 
Si mescola la tintura al siroppo freddo bene , e 

si agita. Questo siroppo è giallo rossastro d'odore 

deciso di iodio , e contiene per ogni oncia tre 

grani di iodio. 

Siroppo d' idriodato di potassa. 
R. Siroppo di zucchero .... 3ao drarom» 
Idriodato dì potassa .... 1 dramma 
j Sciolgasi prima il sale in pochissima quantità' 
d'acqua stillata , si filtri, e si unisca al siroppo 
tiepido. Questa preparaiìone deve essere traspa- 
rente incolora e devesi maaler chiara per qualche 
tempo (c). 



quale acido si ind>ca 1111 modo di preparazione alla pa- 
lma 58. verso la fine. Siccome per Fare l'acido idrio. 
dico vi b un altro mezzo cosi crediamo bene indicarlo 
come più speditivo. lEcco come si deve fare. Si stem- 
pera nna certa dose di iodio nell'acqua e vi si fa pas- 
sare nna corrente di Ras idrogeno solforato in eccesso. 
Divenuto il liquore biancastro opaco, si scalda per svi- 
luppare il gas idrosoltbrieo superfluo , e freddo che è 
si filtra per separare lo zolfo ebe se ne è separato. In 
tale stato serve a combinarsi colla potassa e fare V idrio- 
dato di potassa. 

(a) Ved-. la sua preparazione alla pag. 6j. 

(6) Per fare il siroppo di zucchero si deve «doprare 
lo zucchero bianco e l'acqua stillata. 
_ (c) Infondendovi del protoni irato di mercurio di- 
viene di color giallo , e coli' acido solforico diventa 
violetta- 
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Stroppo aV idriodalo iodurato di potassa. 

R, Stroppo di zucchero .... 3;o dramme 
Idrojodato iodurato di potassa (a), 1 dramma 
Acqua stillata 8 dramme 

Si scioglie prima il sale nell'acqua e poi si unisce 

al siroppo , il quale diviene giallo, trasparente, 

eoa leggero odore di iodio (6). 

Siroppo di iodato di potassa. 

R, Siroppo di zucchero . . . . 3^0 dramme 
Iodato di potassa (e) ... ì dramma 
Si faccia come sopra e si avrà un siroppo incoloro 
quando e fatto di recente, ma che dopo due 
giorni diviene rossastro (d). 



(a) I/idrojato ioJurato di potassa si fa mescolando 
30 dramme di idriodato di potassa e 6 dramme di io- 
dio , triturando in morta jo di- vetro o di porcellana per- 
fettamente finché sia divenuto di mi colore rosso cupo. 

(b) Trattato [col protonitrato di mercurio diviene 
verde, e col deulonitrato di mercurie fa un precipitato 
dì color rosa pallidissimo. 

(e) L' iodato dì potassa si forma trattando 1' iodio 
colla potassa caustica come già é stato avvertito alla 
pag. 5g e per separarlo si svapora a siccità , si lava piò 
volte il prodotto con alcool, il quale scioglie 1* idrojo- 
dato che si è formato e lascia 1* iodato di potassa solo. 
Se si vuole aver pi ii puro bisogna scioglierlo nell'acqua 
• Saturare 1" eccesso d' alcali coli' acido acetico , evapo- 
rare di nuovo e sciogliere nell'alcool di nuovo , che 
porta via l'acetato e lascia l'iodato. 

(d) Il protonitrato di mercurio vi forma nn preci- 
pitalo bianco e 1' a cielo solforico ne sviluppa l'iodio, 
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Poitiata di iodio. 

Ti. Iodio. . . ■ i dramma 

Grasso depuralo 64 dramme, 

Si trituri lungamente in mortajo di porcellana o 
di porfido , e si avrà una pomata bianca penderne 
un poco nel color di rosa. 

Pomata con idroiodato di potassa. 

La formula per questa pomata è descritta alla 
pag. 63. Aggiungeremo ora clie essa varia mollo 
nel colore secondo lo stato del sale impiegato. 

Quando l'idriodato è puro, questa pomata è di 
un giallo chiaro, che sempre più diviene cupo 
Stando esposta all'aria. 

Se l'idriodato è alcalino, la pomata è bianca. 

Se l' idriodato è iodurato la pomata è subilo di 
un giallo molto cupo. 

Pomata con idriodato iodurato dì potassa. 



R. Idriodato iodurato di potassa. . 30 dramme 
Grasso purificato. . . . ' . . 3ao dramme 
Oppure secondo il Sig. Caventou 
H. Idriodato di potassa ' „ . . J dramma 

Iodio .io grani 

Grasso purificato i onci» 



Si trituri insieme per lungo tempo. 



Fine. 
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